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IL NOSTRO DIO IN PERSONA CI  
HA COMANDATO 1

SIATE RIPIENI COSTANTE- 
MENTE E RIPETUTAMENTE  

DELLO SPIRITO. 
2
 

1	 E.G.	White,	Mount of Blessing,	MB	20.3	(egwwritings.org)
2	 Johannes	Mager,	Auf den Spuren des Heiligen Geistes	(Lüneburg,	1999),	S.	101



Il	14	agosto	del	2011,	quando	mi	trovavo	a	Kandergrund	(Svizzera),	questo	tema	
mi	è	diventato	molto	chiara.	Ho	potuto	constatare	il	motivo	della	mancata	spi-
ritualità	in	mezzo	ai	nostri	giovani.	E	rimasi	alquanto	sconvolto.	In	quello	stesso	
momento	ho	pensato	ai	miei	fi	gli	e	ai	miei	nipoti.	Così	presi	l’impegno	di	occup-
armi	di	questo	argomento.

Credo che questo tema è uno dei nostri più grandi problemi; in particolare 
è un problema sia individuale sia a livello di tutte le nostre chiese, sia quel-
le locali che quelle mondiali. Il problema delle nostre chiese è la mancanza 
dello Spirito Santo.

E	 se	 questo	 è	 realmente	 il	 nostro	 problema,	 allora	 dobbiamo	 affrontare	
questo	 tema	 con	 urgenza.	 E	 se	 la	 causa	 può	 essere	 eliminata	 o	 ridotta	
considerevolmente,	molti	problemi	diventeranno	superfl	ui	o	saranno	perfi	no	
risolti.	

I N T R O D U Z I O N E

PASSI VERSO IL RISVEGLIO 
SPIRITUALE INDIVIDUALE

Essere ripieni dello Spirito Santo 

Come accade che io mi interesso 
improvvisamente della questione che 

riguarda lo Spirito Santo?
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Che cosa pensano gli altri di questa deficienza:
	 	Emil Brunner, un teologo riformato ha scritto che lo Spirito Santo “è sempre 

stato, più o meno, il figliastro della teologia. 1
	 D. Martin Lloyd-Jones:	“Se posso dare il mio onesto parere, non esiste alcun 

argomento concernente la credenza biblica che sia stata trascurata in passato o 
nel presente, riguardo all’argomento dello Spirito Santo … Sono sicuro che oggi, 
questa è la causa della mancanza di fede.” 2

	 LeRoy E. Froom: “Sono convinto che la mancanza dello Spirito Santo sia il 
nostro peggior problema.” 3

	 Dwight Nelson:	 “La nostra chiesa ha sviluppato molte forme, piani e pro-
grammi ammirevoli, ma se non ammettiamo che il nostro fallimento è come la 
bancarotta spirituale (per mancanza dello Spirito Santo) che comprende anche 
i nostri ministri e i leader, allora il nostro cristianesimo non uscirà mai dal nostro 
pro-forma” 4

	
Vogliamo	in	primo	luogo	essere	ispirali	dalla	Parola	di	Dios	su	come	ottenere	

risultate	multipli	con	noi.
Per	 cominciare,	 dobbiamo	 studiare	 bene	 quei	 pochi	 riferimenti	 in	 cui	 Gesù	

parla	dello	Spirito	Santo.	
	

1 	 Johannes	Mager,	Auf den Spuren des Heiligen Geistes	(Lüneburg,	1999),	Cover	
2		 D.	Martin	Lloyd-Jones,	Vollmacht,	Telos-Taschenbuch	Nr.	385,	Marburg	1984,	p.	72
3 	 E.G.	White,	The Coming of the Comforter (Hagerstown,	1949),	p.	94
4		 Editor	Helmut	Haubeil,	Missionsbrief Nr. 34 (Bad	Aibling,	2011),	S.	3
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P R E F A Z I O N E  P E R  I  L E A D E R  D I  O G G I  E  Q U E L L I  F U T U R I

MOTILPLICANDO  
I RISULTATI

Cari	lettori,
Non	 vorreste	 che	 nella	 vostra	 area	 (Parrocchia,	 Associazione,	 Unione)	 avvenga	
una	crescita	spirituale?	È	possibile	che	questo	possa	accadere	oggi?	Sì!	È	possibi-
le!	Ma	come?

“Non per potenza né per forza, 

ma per il mio Spirito,
dice l'Eterno degli eserciti.” 

(Zac. 4:6) 

Penso	che	dobbiamo	ancora	scoprirlo	come	fare.	Forse	potremmo	 imparare	
dalle	esperienze	degli	altri?	Ne	sono	convinto.	Possa	il	Signore	mostrarci	le	giuste	
vie	e	i	giusti	modi	mediante	lo	Spirito	Santo.	

Le	esperienze	condivise	attraverso	l’opuscolo	“Passi	verso	il	risveglio	personale”,	
mostrano	che	questo	libretto	può	darci	un	valido	aiuto.	Ma	la	crescita	spirituale	
numerica	 richiede	 molto	 più	 che	 leggere	 un	 opuscolo	 una	 sola	 volta	 o	 la	 sua		
distribuzione.	È	importante	mettere	in	pratica	gli	elementi	presentati	di	un	risve-
glio.	Nella	crescita	c’è	bisogno	di	un	totale	coinvolgimento	del	cuore	di	ciascuno	di	
noi.	Oserei	dire:	dobbiamo	andare	oltre	alle	nostre	possibilità	 di	 comprensione.	
Tuttavia	 nessuno	 può	 convertire	 un	 altro,	 a	 meno	 che	 un	 interessato/a	 non	 ha	
trovato	già	la	sua	strada.	Per	questo	scopo,	le	nostre	vite,	 le	nostre	preghiere,	 le	
nostre	 testimonianze,	 le	nostre	conversazioni,	 la	nostra	 influenza	e	 i	nostri	ser-
moni,	saranno	usati	da	Dio.	In	effetti,	la	continua	lettura	sembra	essere	una	giusta	
soluzione:	 La	 ricerca	 che	 concerne	 l’istruzione	 ha	 dimostrato	 che	 è	 necessario		
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legger	e	un	 tema	così	 importante	per	 le	nostre	vite	da	sei	a	dieci	volte	prima	di	
comprenderlo	a	fondo.	Provate	a	farlo	almeno	una	volta	e	il	risultato	vi	convincerà.

Mai	sottovalutare	l'influenza	di	un	individuo	sui	movimenti	della	mente	Per	
ottenere	 che	 Dio	 si	 muova	 in	 modo	 potente.	 Dio	 può	 chiamarti	 un	 momento	
come	questo.

(Per	favore	leggi:	Esther	4:14-16)	“Steps	to	Christ”,	Inc.	in	AW	–	Feb.	2007

Eccovi,	 due testimonianze di un pastore	 e	 di	 una	 capo	 del	 dipartimento	
dell’Unione,	ora	in	pensione	(USA):

1.	Testimonianza	–	...	Ho	letto	il	tuo	libro	“Passi	verso	il	risveglio	personale”	già	
tre	volte.	Non	avrei	mai	pensato	di	trovare	altre	nuove	idee	sulla	preghiera.	Come	
hai	spiegato	nel	tuo	libretto,	la	preghiera	si	basa	sulle	promesse	di	Dio.	Da	allora,	
attraverso tali preghiere, il Signore mi ha guidato verso una grande vittoria nella 
mia vita, che non avrei mai pensato possibile.	Al	culto,	durante	un	 incontro	di	
lode,	ho	attinto	l’argomento	dal	tuo	libro.	26	giugno	2017	–	F.S.	abbreviato	

2.	Testimonianza	–	...	Da	quando	ho	iniziato	a	leggere	il	tuo	libro	(l’ho	letto	sei	
volte	secondo	il	tuo	consiglio)	ho	imparato	a	pregare	con	promesse,	e	da	allora	la	
mia	vita	è	stata	totalmente	trasformata.	Il	Signore	mi	ha	guidato	a	preparare	un	
sermone	per	un	incontro	riguardo	al	nostro	più	grande	bisogno:	la	presenza	dello	
Spirito	Santo.	Durante tutti gli anni del mio ministero, non ho mai sentito così 
forte la potenza dello Spirito di Dio come accadde tra quelle 3000 persone pre-
senti in quell’auditorium.	Mia	moglie	ha	notato	un	cambiamento	radicale	in	me.	
Io	stesso	sono	rimasto	sorpreso.	25	luglio	2017	–	F.S.	abbreviato

Programma di 40 giorni – da 17 a 65 membri
La	piccola	chiesa	di	Colonia-Kalk,	in	Germania,	aveva	17	membri	tra	germanici,	

spagnoli	e	portoghesi.	Il	pastore	J.	Lotze	li	ha	invitati	a	studiare	il	programma	di	
40	giorni.	Lo	studio	dei	libri	“40	giorni”,	ebbe	luogo	in	gruppi	di	due,	dove	ognuno	
pregava	 ogni	 giorno	 per	 cinque	 persone	 assenti,	 dopo	 di	 che,	 hanno	 deciso	 di	
stabilire	un	contatto	con	loro.	Il	40esimo	giorno,	che	era	di	sabato,	era	il	giorno	di	
visite.	È	stata	organizzata	una	campagna	di	evangelizzazione	di	14	giorni.	Come	
risultato,	dopo	un	breve	periodo,	sono	state	battezzate	13	persone.	Il	programma	
di	“studio	40	giorni”	è	stato	ripetuto	diverse	volte	e	la	chiesa,	durante	il	periodo	di	
quattro	anni	è	cresciuta	fino	a	65	membri.

(Vedi	libro	“40	giorni”:	Nella	casistica	“Esperienze”	nr.	19	in	inglese	o	tedesco.	
Potete	scoprire	di	più	sull'esperienza	di	Colonia.	www.steps-to-personal-revival.
info	o	www.schritte-zur-persönlichen-erweckung.info)
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Lugano, Ticino – area di lingua italiana della Svizzera – molto laica 
Il	pastore	Matthias	Maag	ha	avuto	esperienze	eccellenti	come	missionario	in	

Sud	Africa	con	i	libri	“40	giorni”	di	Dennis	Smith.	Quando	è	tornato	in	Svizzera,	ha	
iniziato	immediatamente	con	questo	programma.	C'erano	15	battesimi	nel	primo	
anno	[che	è	un	fatto	straordinario	in	questa	regione].	Una	delle	partecipanti,	abi-
tuale	frequentatrice	della	chiesa	per	15	anni,	dopo	il	programma	“40	giorni”,	ha	
deciso	di	essere	battezzata.	

Gioventù –	Mi	chiamo	Alina	van	Rensburg.	Sono	la	direttrice	del	Dipartimento	
dei	 Giovani	 adulti	 per	 la	 South	 Queensland	 Conference	 (12.200	 membri	 in		
Australia).	Quest’anno,	una	giovane	donna	ha	partecipato	al	nostro	programma	
“Passi	verso	il	risveglio	personale”.	Posso	dire	che	sono	rimasta	profondamente	
emozionata,	 perché	 il	 tema:	“Il	 risveglio	 per	 mezzo	 dello	 Spirito	 Santo”	 Dio	 ha	
posto	già	nei	nostri	cuori,	mio	e	di	mio	marito.	Potrei	raccontare	molte	storie	a	
questo	 proposito,	 ma	 in	 sostanza,	 siamo	 stati	 benedetti	 per	 mezzo	 di	 questo		
libro.	Greg	Pratt	(Direttore	per	il	Discepolato	e	sviluppo	spirituale	SQC)	ha	distri-
buito	300	copie	in	più	ai	giovani	durante	le	nostre	riunioni	all’inizio	di	quest’anno	
e	il	risultato	era	assolutamente	incredibile.	Così,	il	mio	desiderio	è	di	distribuire	
altre	150	copie	ad	altri	giovani	del	Big	Camp	ancora	quest’anno	per	poter	studiare	
durante	la	nuova	stagione:	Life	Group	Sessions.	

366 battesimi + 35 in classe battesimali
Il	segretario	dell'Unione	di	Burundi,	Paul	 Irakoze,	 (130.000	membri,	 100.000	

copie	"Passi	per	il	risveglio	personale"	distribuiti	a	Kirundi),	ha	affermato	che	320 
ex membri di chiesa hanno chiesto	un	nuovo	battesimo	nel	marzo	2107,	grazie 
all’influenza dello Spirito di Dio dopo la lettura di questo opuscolo.

Le persone sorde	hanno	letto	il	libretto	per	tre	volte.	In	seguito,	hanno	condi-
viso	le	loro	esperienze	con	altre	persone	con	problemi	di	udito.	Risultato:	a	marzo	
2017	abbiamo	battezzato	25	persone	non	udenti.

Prigionieri –	 Abbiamo	 distribuito	 l'opuscolo	 ai	 membri	 della	 nostra	 chiesa	
nella	prigione	di	Mpimba.	Sono	stati	toccati	dallo	Spirito	Santo	e	hanno	iniziato	a	
condividere	la	loro	fede.	Quest'ultimo	Sabato,	21	prigionieri	furono	battezzati	e		
35	si	stavano	preparando	per	 il	battesimo.	Questo	è	 il	 frutto	del	 libretto	“Passi	
verso	il	risveglio	personale”.	Abbreviato.
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Periodo di studio / settimana di preghiera – L'unione	del	Burundi	ha	avuto	la	
settimana	di	preghiera	per	i	suoi	130.000	membri	nel	novembre	2017,	usando	di	
nuovo	il	libro	“Passi	verso	il	risveglio	personale”.	Anche	i	sermoni	del	nostro	segre-
tario	su	questo	argomento	sono	stati	trasmessi	per	via	la	Radio	Avventista	ogni	
sera.

Studenti –	Il	pastore	Dwight	Nelson,	pastore	principale	della	Università	Andrews	
ha	detto	che	questo	piccolo	libro	"gli	ha	cambiato	la	vita”.	Desidero	che	ciò	accada	
anche	a	voi.	Per	questa	ragione	ha	iniziato	una	serie	di	sermoni:	Ground	Zero	e	la	
nuova	Riforma:	“Come	essere	battezzati	mediante	lo	Spirito	Santo?”	Egli	si	è	servito	
del	libretto	“Passi	verso	il	risveglio	personale”,	raccomandando	a	tutti	di	leggerlo.	In	
seguito	a	questa	esperienza	sono	stati	distribuiti	miglia	di	opuscoli	oltre	a	4000	
copie	scaricate	da	internet.	Ecco	il	link	per	visualizzare	i	suoi	sermoni:	
https://www.pmchurch.tv/sermons.	2	settembre,	9	settembre	e	23	settembre.	2017	

Un'idea eccellente	–	dagli	Stati	Uniti	–	Ho	ascoltato	ieri	sera	la	serie	di	sermoni	
di	 Dwight	 Nelson.	 Mentre	 presentavo	 l’opuscolo	“Passi	 verso	 il	 risveglio	 perso-
nale”	 nella	 mia	 chiesa	 quel	 sabato,	 mi	 auguravo	 che	 questa	 esperienza	 risve-
gliasse	un	certo	interesse	per	questo	libretto.	Dopo	l’agape,	con	il	permesso	dei	
pastori,	mostreremo	il	resto	del	sermone	a	coloro	che	sono	interessati.	D.	W.

Evangelizzazione –	Dwight	Nelson	scrive	nel	suo	blog	Oct.11,	2017	(abbreviato	e	
modificato)	Novantuno	“ospiti”	(come	li	chiamano)	si	sono	uniti	agli	avventisti	di	
Zagabria	nell’incontro	serale	di	novanta	minuti	...	Aggiungo	come	una	nota	perso-
nale	un	riconoscimento	e	apprezzamento	per	le	vostre	preghiere.	Devo sottolineare 
che non ho avuto un’esperienza tanto straordinaria in tutte le mie predicazioni 
pubbliche come quella a Zagabria, da quando sono coinvolto 6 nell’evangelizza-
zione.	Come	ho	detto	ai	pastori	e	ad	altre	guide,	sono	assolutamente	certo	che	in	
questa	città	il	risultato	di	questi	incontri	di	preghiere	durate	giorno	e	notte,	era	il	
frutto	della	presenza	dello	Spirito	Santo.	Voglio	ricordarvi,	che	dopo	il	nostro	rientro	
a	casa	a	settembre,	molti	di	noi	hanno	cominciato	invocare	il	battesimo	dello	Spi-
rito	Santo	quotidianamente,	come	Cristo	ci	invita	a	fare	in	Luca	11:13	Il	successo	che	
ho	 personalmente	 sperimentato	 e	 visto	 a	 Zagabria,	 posso	 attribuire	 solo	 a	 Dio.	
Tutto	ciò	non	accade	grazie	al	mio	impegno	personale	–	ma	grazie	alla	promessa	di	
Gesù:	“Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete 
testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea, in Samaria e fino all'estremità della 
terra.”	(Atti	1:8)	Quindi,	qualsiasi	cosa	facciamo,	non	dobbiamo	mai	abbandonare	la	
nostra	ricerca	quotidiana	di	ricevere	il	battesimo	dello	Spirito	di	Dio.

PREFAZIONE12
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Riconciliazione –	 Ci	 sono	 esperienze	 molto	 positive	 riguardo	 alle	 persone		
singole	che	delle	 famiglie.	 (vedi	esperienza	nr.	2/17;	3/31;	3/35;	3/40;	4/52;	4/56)	
Intere	 chiese,	 piene	 di	 tensioni,	 litigi,	 attacchi	 personali,	 non	 perdono,	 si	 sono	
riconciliate	ripristinando	la	pace	e	amore.	(esperienze	1/10;	7/84)
www.steps-to-personal-revival.info	Inglese	o	
www.schritte-zur-persönlichen-	erweckung.info	Tedesco)

Giovane mamma di tre bambini – USA:	In	effetti,	sento	una	grande	responsa-
bilità	nel	crescere	tre	ragazzini.	L’unica	mia	speranza	sta	nel	chiedere	ogni	giorno	
la	guida	dello	Spirito	Santo.	Da	quando	ho	letto	il	tuo	libro,	ho	visto	grande	diffe-
renza	nel	comportamento	dei	miei	ragazzi.	Ho	imparato	la	pazienza	che	normal-
mente	perdevo	facilmente,	al	posto	di	frustrazione	è	subentrato	amore	e	com-
passione.	 Sempre	 più	 spesso	 i	 ragazzi	 non	 mi	 rispondono	 più	 con	 un	 tono	 di	
arresa.	 Esprimo	 la	 mia	 gratitudine	 a	 Dio	 per	 avermi	 aiutato	 a	 comprendere	 la	
semplice	Verità,	perché	sto	crescendo	grazie	alla	presenza	di	Cristo	in	noi.	D.	W.

La mia richiesta:	Come	fratello	maggiore	–	voglio	raccomandarvi	questo:	pre-
gate	e	leggete	l’opuscolo	più	volte	con	qualcuno	che	vi	è	vicino.	Questo	influen-
zerà	notevolmente	i	progressi	nel	vostro	gruppo,	chiesa	o	riunioni.	

	
Il prossimo vostro passo	non	potrebbe	essere	questo	–	ossia	–	condividere	le	

vostre	esperienze	e	idee	con	i	pastori,	gli	anziani	e	altri	membri?	Questo	è	molto	
importante	per	poter	raggiungere	i	cuori	di	molti	altri.	Questo	sistema	ebbe	ini-
zio	in	Etiopia.	In	luglio	del	2017,	500	pastori	hanno	ricevuto	il	libretto	in	aramaico	
alla	fine	della	settimana	di	risveglio.	Nell’Unione	delle	Filippine	del	Nord,	nel	giu-
gno	del	2017,	l’opuscolo	è	stato	presentato	in	un	incontro	di	preghiera	in	lingua	
filippina	a	1500	anziani.

Esperienze
Non	 vorreste	 condividere	 le	 vostre	 esperienze	 e	 testimonianze	 nelle	 vostre	

pubblicazioni?	 In	 esse	 si	 trova	 una	 forte	 ispirazione.	 Se	 necessario,	 le	 testimo-
nianze	possono	anche	essere	lette	scaricando	il	seguente	link:	
www.steps-to-personal-revival.info	–	Testimonies



Cari	lettori:
Impariamo	a	crescere	con	lo	Spirito	Santo.	Il	Signore	stesso	ha	dato	il	seguente	

comando:
“E non vi inebriate di vino, nel quale vi è dissolutezza, ma siate ripieni di Spi-

rito.”	(Efesini	5:18)	
Se	 Cristo	 e	 lo	 Spirito	 Santo	 dimorano	 in	 noi	 ciò	 ci	 permette	 di	 diventare	

“annunciatori	di	buone	novelle”	(Isaia	40:9).	Non	dimenticate	le	ultime	parole	di	
Gesù	sulla	terra:	

“Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete 
testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea, in Samaria e fino all'estremità 
della terra.”	(Atti	1:8)

Vostro	fratello	in	Cristo	
Helmut	Haubeil

PREFAZIONE14
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Alcune delle testimonianze:
Torniamo al nostro “primo amore”.	Una	sorella	mi	ha	scritto:	 Io	e	 il	mio	amico	
attualmente	studiamo	il	libro	“40	giorni”	per	la	terza	volta,	parallelamente	al	li-
bretto	“Passi	verso	il	risveglio	Spirituale”	personale.	Prima	di	scoprire	questo	stu-
dio,	 la	 vostra	 esperienza	 di	 fede	 e	 la	 nostra	 vita	 di	 preghiera	 non	 erano	 come	
adesso.	Eravamo desideri di ritrovare il nostro “primo amore”,	e	l’abbiamo	trova-
to.	Ringraziamo	Dio	per	questo	con	tutto	il	nostro	cuore.	È	meraviglioso	quando	
il	Signore	risponde	alle	nostre	preghiere	e	quando	manda	su	di	noi	lo	Spirito	San-
to	mentre	preghiamo	per	la.	M.	S.

Gesù è entrato nelle nostre vite:	scrive	un’altra	persona	riguardo	a	questi	libri.	
“Sono	diventati	per	noi	una	grande	benedizione.	Proprio	come	altri	membri	della	
chiesa	e	una	sorella	della	nostra	stessa	chiesa,	hanno	sperimentato	qualcosa	che	
mancava	nella	nostra	esperienza	di	fede,	e	ora	abbiamo	avuto	il	privilegio	di	sper-
imentare	come Gesù è entrato nella nostra vita	e	ha	iniziato	a	cambiarci.	Egli	sta	
lavorando	ancora	su	di	noi	e	poco	per	volta	ci	attira	a	Sé.	S.	K.

C A P I T O L O  1

IL DONO PIÙ  
PREZIOSO DI GESÙ 

CHE COSA HA INSEGNATO  
GESÙ SULLO SPIRITO SANTO?

Conoscete il più potente messaggio di Gesù?
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I discepoli di Gesù si chiesero: Come può Gesù esercitare una tale influenza?		
È	forse	perché	Egli	ha	trascorso	la	vita	in	preghiera?	Ecco	perché	gli	hanno	chie-
sto:	“Signore, insegnaci a pregare!”	E	Gesù	ha	risposto	alla	loro	richiesta.

La	lezione	a	questo	proposito	troviamo	in	Luca	11:1-13,	che	possiamo	dividere	in	
tre	parti:	La	preghiera	del	Signore,	La	parabola	dell’amico	che	viene	a	mezzanotte	
e	la	richiesta	per	la	presenza	continua	dello	Spirito	Santo.

Nella	parabola	(vv.	5-8)	un	uomo	riceve	una	visita	alla	fine	della	serata	e	non	
ha	nulla	da	offrirgli.	Nella	sua	angoscia,	va	immediatamente	al	vicino.	Gli	dice:	
“Non ho!” E	gli	chiede	del	pane,	chiede	il	pane	finché	non	ottiene	il	pane,	e	ora	ha	
pane	per	sé	e	per	la	sua	visita,	e	ora	è	capace	e	in	grado	di	farlo	passare.

Ora,	Gesù	collega	questa	parabola	(problema:	non ho)	con	la	preghiera	per	lo	
Spirito	Santo,	in	cui	dice:	“Perciò vi dico: chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; 
bussate e vi sarà aperto.”	Quindi	segue:

Un appello speciale di Gesù:  
Chiedete l’intervento dello Spirito Santo 

Vi	 è	 un	 particolare	 passaggio	 biblico	 in	 cui	 Gesù	 ci	 invita	 a	 chiedere	 lo	 Spirito	
Santo.	Non	conosco	nessun	altro	passaggio	dove	Gesù	ci	invita	con	tanto	amore	
per	chiedere	qualcosa	con	tutto	il	cuore.	Questi	versetti	si	trovano	nella	lettera	di	
Luca	 in	 cui	 c’è	 la	 lezione	 di	 come	 pregare	 per	 ricevere	 lo	 Spirito	 Santo.	 (Luca	
11:9-13)

“Io altresì vi dico: chiedete con perseveranza, e vi sarà dato; cercate senza stan-
carvi, e troverete; bussate ripetutamente, e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede 
riceve, chi cerca trova, e sarà aperto a chi bussa. E chi è quel padre fra di voi che, se 
il figlio gli chiede un pane, gli dia una pietra? O se gli chiede un pesce, gli dia invece 
un serpente? O se vi chiede un uovo, gli date uno scorpione? Allora, se voi, che siete 
malvagi, sapete dare delle cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è 
nel cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono.” 

In	questi	pochi	versi,	Gesù	ha	usato	il	verbo	“chiedere”	sei	volte;	poi	ha	sostitu-
ito	questa	parola	con	“cerca”	due	volte	–	un’azione	–	e	infine	usa	per	due	volte	la	
parola	“bussare”	–	un’altra	‘azione’.	
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Non	è	forse	vero	che	qui	c’è	un	chiaro	invito	ad	“agire”,	ossia	ad	invitare	lo	Spirito	
Santo?	 In	 greco,	 l’ultimo	“chiedere”	 viene	 usato	 come	 un’azione	 continua,	 il	 che	
significa	che	non	dobbiamo	chiedere	solo	una	volta,	ma	continuamente.	Attraverso	
questo	 invito	 Gesù	 si	 aspetta	 da	 noi	 che	 continuiamo	 a	 farlo.	 Inoltre	 Egli	 vuole	
risvegliare	 in	 noi	 il	 desiderio	 di	 invitare	 la	 Spirito	 Santo	 continuamente.	 Questo	
urgente	invito	ci	mostra	la	convinzione	di	Gesù	che	a	noi	mancherà	qualcosa	di	
importante	 se	 non	 continuiamo	 a	 chiedere	 l’intervento	 dello	 Spirito	 di	 Dio.	 Egli	
richiama	la	nostra	attenzione	sul	fatto	che	abbiamo	assolutamente	bisogno	dello	
Spirito	Santo.	Gesù	vuole	che	riceviamo	continuamente	le	Sue	ricche	benedizioni.	

Nel	libro	“Le	Parabole”	leggiamo:	“Gesù	non	dice:	basta	che	chiediate	una	volta,	
e	riceverete.”	Egli	ci	invita,	al	contrario,	a	chiedere	con	perseveranza,	senza	stan-
carvi	mai	di	pregare.	La	costanza	nella	preghiera	porta	il	credente	a	un’attitudine	
più	sincera	e	accresce	in	lui	il	desiderio	di	una	risposta,	di	una	relazione.”		1	

Gesù	ci	ha	dato	tre	esempi	che	mostrano	un	comportamento	inimmaginabile	
per	i	peccatori.	Voleva	mostrarci	che	è	ancora	più	inimmaginabile	che	il	nostro	
Padre	celeste	non	ci	dia	 lo	Spirito	Santo	quando	 lo	chiediamo.	Gesù	vuole	che	
siamo	certi	che	riceviamo	lo	Spirito	Santo	ogni	volta	che	lo	chiediamo	nel	modo	
appropriato.	Con	questa	e	altre	premesse,	possiamo	chiedere	in	fede	e	sappiamo	
che	abbiamo	già	ricevuto	ciò	che	abbiamo	chiesto	(1	Giovanni	5:14-15;	con	mag-
giori	informazioni	al	capitolo	5).

Questo	speciale	invito	ci	mostra	che	secondo	Gesù	manca	qualcosa	di	essen-
ziale	quando	non	persistiamo	a	chiedere	lo	Spirito	Santo.	Egli	richiama	la	nostra	
attenzione	che	abbiamo	assolutamente	bisogno	dello	Spirito	Santo.	Vuole	che	
sperimentiamo	 continuamente	 le	 Sue	 ricche	 benedizioni.	 Questa	 parte	 della	
lezione	sulla	preghiera	è	un	processo	unico.	Lo	Spirito	Santo	è	il	più	grande	dono	
di	Dio,	il	dono	che	porta	con	sé	tutti	gli	altri	doni.	Attraverso	questo	grande	dono	
che	Gesù	ha	dato	ai	Suoi	discepoli,	ha	testimoniato	il	Suo	amore	per	loro.	

Possiamo	quindi	comprendere	che	un	tale	prezioso	regalo	non	poteva	essere	
dato	a	qualcuno	per	forza.	Viene	dato	solo	a	coloro	che	esprimono	il	desiderio	di	
averlo,	 perché	 lo	 apprezzano.	 Sarà	 dato	 a	 coloro	 che	 hanno	 dato	 la	 loro	 vita	 a	
Gesù,	a	coloro	che	dimorano	in	Lui.	Leggiamo:	Dimorate	in	me,	e	io	dimorerò	in	
voi.	Come	il	tralcio	non	può	da	sé	dar	frutto	se	non	rimane	nella	vite,	così	neppure	
voi,	se	non	dimorate	in	me.	Io	sono	la	vite,	voi	siete	i	tralci.	Colui	che	dimora	in	me	
e	nel	quale	io	dimoro,	porta	molto	frutto;	perché	senza	di	me	non	potete	far	nulla.	
(Giovanni	15:4,5)	

1	 E.G.	White,	Christ’s Object Lessons	(1900),	p.	145.3
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L’impegno	si	esprime	da:
 f un	desiderio	per	Dio	(“chi ha sete”	–	Giovanni	7:37)
 f 	abbiate	fiducia	in	Dio	(“colui che crede in Me, come sta scritto nella Scrittura”	

–	Giovanni	7:38)
 f completa	resa	a	Dio	(“presentare i vostri corpi in sacrificio vivente”	–	Romani	12:1)
 f 	seguire	Dio	 in	ogni	cosa	 (“siamo testimoni di queste cose; e anche lo Spirito 

Santo, che Dio ha dato a quelli che gli ubbidiscono”	–	Atti	5:32)
 f 	abbandonando	le	proprie	vie	(“ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel 

nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e voi riceverete il dono 
dello Spirito Santo” – Atti	2:38)

 f 	non	pianificando	nulla	di	sbagliato	(“se nel mio cuore avessi tramato il male, il 
Signore non m'avrebbe ascoltato” – Salmo	66:18)	

 f 	realizzando	e	ammirando	la	nostra	grande	necessità	(“perché un amico mi è 
arrivato in casa da un viaggio e non ho nulla da mettergli davanti”	–	Luca	11:6)

 f Continuando	a	chiedere	la	prezensa	dello	Spirito	Santo	–	Luca	11:9-13

Non	vedete	con	chiarezza	le	aspettative	che	Dio	nei	nostri	confronti,	quanto	
prezioso	sia	il	dono	dello	Spirito	Santo?	Quando	riflettiamo	su	tutti	questi	requi-
siti,	troveremo	delle	carenze	in	noi	stessi.

Ho	preso	l’abitudine	di	pregare	quotidianamente	con	il	desiderio	di	ricevere	lo	
Spirito	 Santo	 in	 relazione	 a	 Giovanni	 7:37	 quando	 dice:	 “Se qualcuno ha sete, 
venga a me e beva.”	2

	
Preghiamo: “Signore	Gesù,	ti	chiediamo	di	donarci	lo	Spirito	Santo	ora,	oggi,	

affinché	Egli	possa	guidarci	in	ogni	cosa.”
Il	nostro	meraviglioso	Dio	adempie	ogni	nostra	richiesta.

Lo spirito Santo è la Fonte di una vita compiuta
Secondo	voi	perché	Gesù	è	venuto	su	questa	terra?	Gesù	ci	risponde:

“Io sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza.”	(Giovanni	
10:10)

Gesù	vuole	che	sperimentiamo	una	nuova	vita	ora	e	qui,	e	continuiamo	viverla	
in	un’altra	dimensione,	completamente	diversa	dopo	il	ritorno	di	Cristo	nel	regno	
dei	cieli.	

2	 It	is	worthwhile	to	pray	with	promises.	If	you	want	to	know	more	about	this,	please	read	chapter	4	
of	Steps to Personal Revival.
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Egli	ci	dimostra	che	la	fonte	di	una	vita	piena	è	lo	Spirito	Santo:	“Nell'ultimo 
giorno, il giorno più solenne della festa, Gesù stando in piedi esclamò: ‘Se qualcuno 
ha sete, venga a me e beva. Chi crede in me, come ha detto la Scrittura, fiumi d'ac-
qua viva sgorgheranno dal suo seno.’ Disse questo dello Spirito, che dovevano rice-
vere quelli che avrebbero creduto in lui; lo Spirito, infatti, non era ancora stato dato, 
perché Gesù non era ancora glorificato.” (Giovanni	7:	37-39)

“Fiumi	di	acqua	viva”	–	non	è	che	un	perfetto	confronto	per	un	adempimento	
della	vita?

Gesù, durante la sua vita qui in terra ci ha dato Gesù 
un esempio corrispondente?

Sappiamo	che	Maria	concepì	Gesù	attraverso	lo	Spirito	Santo.	(Matteo	1:18)	Sap-
piamo	che	dopo	il	Suo	battesimo	ha	pregato:	Lo	Spirito	Santo	scese	su	di	lui	in	
forma	corporea,	come	una	colomba;	e	venne	una	voce	dal	cielo:	“Tu sei il mio di-
letto Figlio; in te mi sono compiaciuto.”	(Luca	3:22)	In	queste	circostanze	era	neces-
sario	e	importante	ricevere	lo	Spirito	Santo	ogni	giorno?	EGW	ci	dice:	

“Giorno dopo giorno Egli era in comunione con il Padre chiedendo ogni volta 
il battesimo dello Spirito Santo.” 3

Nel	libro	“Atti	degli	Apostoli”	leggiamo:	“Colui	che	si	è	consacrato	al	servizio	del	
Signore	trova	consolazione	nel	sapere	che	anche	Cristo,	durante	il	Suo	servizio	ter-
reno,	chiese	al	Padre	di	rinnovare	quotidianamente	il	dono	della	grazia	…”	4

Per	cui,	Gesù	è	per	noi	un	esempio,	affinché	anche	noi	facciamo	altrettanto.	
Per	 tanto	dobbiamo	chiederci:	Se	Gesù	necessitava	quotidianamente	 l’influsso	
dello	Spirito	Santo,	quanto	più	abbiamo	bisogno	noi	tutti?

L’apostolo	Paolo	ha	compreso	l’obbiettivo	di	Gesù.	Nella	sua	lettera	alla	chiesa	
di	Efeso,	nel	capitolo	1:13	egli	afferma	che	non	appena	sono	diventati	credenti,	
ricevettero	il	sigillo	dallo	Spirito	Santo.	Nel	capitolo	3:16-17,	Paolo	li	incoraggia	di	
rimanere	forti	nello	Spirito;	e	nel	capitolo	5:18,	Paolo,	come	apostolo	autorizzato	
disse	 loro:	“siate	ricolmi	di	Spirito”,	oppure:	“lasciatevi	continuamente	riempire	
dallo	Spirito”.	5	Come	vediamo,	se	anche	abbiamo	ricevuto	 lo	Spirito	Santo	alla	
nostra	nuova	nascita,	abbiamo	continuamente	bisogno	di	ricevere	il	Suo	soffio.		

3	 E.G.	White,	Signs of the Times,	November	21,	1895,	par.	3
4		 E.G.	White,	The Acts of the Apostles,	(1911)	p.	56.1	
5	 Johannes	Mager,	Auf den Spuren des Heiligen Geistes,	(Lüneburg'	1999)	S.	101
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È	importante	che	la	vita	spirituale	e	la	crescita	di	un	cristiano	siano	quotidiana-
mente	colmi	di	Spirito	Santo.

La	 nostra	 guida	 per	 la	 Scuola	 del	 Sabato	 ci	 dice	 riguardo	 al	 capitolo	 Efesini	
5:18:	Che	cosa	vuol	dire	essere	battezzati	con	lo	Spirito	Santo?	Gesù	lo	ha	spiegato	
con	un	sinonimo.	Una	persona	è	“battezzato	con	lo	Spirito	Santo”,	quando	lo	Spi-
rito	“scende”	(v.	8).	Essere	battezzati	significa	essere	completamente	immersi	in	
qualcosa,	di	solito	in	acqua.	Questo	vuol	dire	che	la	persona	deve	essere	coperti	
totalmente	dall’influsso	dello	Spirito	Santo	–	al	fine	di	essere	totalmente	riem-
pita	da	Lui.	Questa	non	è	un’esperienza	unica,	ma	qualcosa	che	deve	essere	con-
tinuamente	ripetuto,	come	Paolo	illustra	in	Efesini	5:18.	Essere	pieni,	in	greco	vuol	
dire	essere	riempiti.	6

Le parole d’addio di Gesù
Con	le	parole	d’addio,	Gesù	ha	trasmesso	la	gioia	e	la	speranza,	e	ha	promesso	
che	avrebbe	mandato	lo	Spirito	Santo	al	Suo	posto.	Giovanni	16:7:

“Eppure, io vi dico la verità: è utile per voi che io me ne vada; perché, se non 
me ne vado, non verrà a voi il Consolatore; ma se me ne vado, io ve lo 
manderò.”

Una nuova soluzione vantaggiosa
Gesù	disse	ai	discepoli	qualcosa	di	sorprendente:	“È per il vostro bene che io me ne 
vada.”	Questo	significa	che	Egli	ha	una	nuova	soluzione,	ossia	che	rimarrà	con	noi	
attraverso	lo	Spirito	Santo;	Il	vantaggio	sta	in	questo	che	Gesù	può	essere	in	cia-
scuno	di	noi,	non	importa	dove	e	quando.

6	 Sabbath	School	Study	Guide	July	17,	2014
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La testimonianza personale di un insegnante  
e di uno dei suoi studenti: 

Quando	questo	libretto	“Passi	verso	il	risveglio	spirituale”	di	H.	Haubeil	è	stato	
distribuito	 nella	 mia	 chiesa	 circa	 un	 anno	 fa,	 l’ho	 letto	 immediatamente.	 Solo	
leggendo	ho	acquisito	subito	una	nuova	esperienza	con	Dio	quanto	mai	prima.	
Sono	rimasto	affascinato	e	incoraggiato.	

Nell’appendice	di	questo	libretto	ho	trovato	il	seguente	suggerimento:	
“La	ricerca	pedagogica	ha	dimostrato	che	è	necessario	leggere	o	ascoltare	da	

sei	a	dieci	volte	un	argomento	finché	non	lo	abbiamo	capito	perfettamente.”
Le	seguenti	parole	attirarono	la	mia	attenzione:	
“Prova	almeno	una	volta,	e	il	risultato	ti	convincerà.”	

Ho	voluto	sperimentare	questo	e	già	dalla	terza	volta	ho	capito	che	sentivo	un	
grande	amore	per	il	nostro	Redentore,	cosa	che	avevo	desiderato	da	tutta	la	mia	
vita.	Durante	i	due	mesi	che	seguirono,	avevo	letto	circa	sei	volte	questo	libretto	
e	ne	valeva	la	pena.	

Era	come	se	potessi	concepire	come	sarebbe	stato	vedere	Gesù	avvicinarsi	e	
guardare	nei	Suoi	occhi	puri,	gentili	e	amorevoli.	Da	allora	in	poi	non	volevo	più	
rimanere	senza	questa	sensazione	gioiosa.	

E	mentre	mi	svegliavo	la	mattina,	desideravo	subito	adorarlo	e	sperimentare	
nuovamente	la	comunione	con	Dio.	Durante	il	giorno	ho	pregato	lo	Spirito	Santo	
perché	 mi	 seguisse	 nelle	 conversazioni,	 o	 perché	 diventassi	 l’esempio	 mentre	
insegnavo	e	comunicavo	con	gli	altri.

Quando	un	bambino	desidera	 l’attenzione	e	agisce	di	conseguenza,	anch’io	
invoco	Dio	per	ricevere	la	forza	e	saggezza	per	affrontare	i	miei	doveri.	

Da	allora	i	miei	giorni	di	lavoro	sono	colmi	della	presenza	del	Creatore.	Egli	mi	
aiuta	letteralmente	nella	mia	vita	quotidiana.	Da	allora	prego	ogni	mattina	per	
ricevere	 lo	Spirito	Santo	e	 in	conseguenza	ciò	mi	sento	più	vicino	al	cielo	e	mi	
immagino	come	sarà	la	mia	nuova	vita.	

Durante	la	lettura	del	libretto	mi	è	venuto	il	pensiero	che	anche	i	miei	studenti	
dovrebbero	condividere	questa	mia	esperienza.	Sono	un	insegnante	alla	Scuola	
Avventista	 Elia,	 (Vorarlberg,	 Austria)	 ai	 ragazzi	 tra	 10	 e	 15	 anni,	 e	 così	 pregai	 il	
Signore	di	darmi	questa	opportunità,	e	infatti	non	molto	tempo	dopo	ho	potuto	
fare	questa	esperienza	grazie	l’intervento	dello	Spirito	Santo,	ed	è	stata	una	delle	
più	belle	che	ho	mai	avuto.
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Un ragazzo - mascalzone di tredici anni e lo Spirito Santo
Questa	esperienza	ebbe	inizio	un anno prima che io lessi il libretto sullo Spirito 
Santo.	Un	nuovo	studente	arrivò	alla	nostra	scuola	e,	 in	pochi	giorni,	 la	nostra	
pacifica	oasi	è	stata	trasformata	in	un	luogo	di	caos.	Il	ragazzo	allora	13.enne	era	
il	più	grande	di	tutti	I	bambini	e	di	conseguenza	anche	il	più	forte.	Molti	insegna-
menti	 che	 I	 bambini	 avevano	 imparato	 durante	 l’anno	 scolastico,	 improvvisa-
mente	scomparirono.	

Lasciamo	che	lui	racconti	la	sua	storia:
“Quando	sono	arrivato	in	questa	scuola,	non	avevo	idea	di	cosa	mi	aspettasse.	

Nel	mio	secondo	giorno	cominciai	a	provocare,	scattare	e	fare	a	botte	con	uno	dei	
miei	compagni	di	classe.	Sebbene	fosse	notevolmente	più	debole	di	me,	allora	lo	
accarezzai	e	non	volli	più	vederlo.	

Solo	più	tardi	ho	capito	il	mio	errore	e	mi	sono	scusato,	cosa	del	resto	avevo	
sempre	 fatto	 in	 passato.	 Più	 tardi	 ebbi	 una	 conversazione	 con	 il	 direttore		
e	 durante	 I	 mesi	 che	 seguirono	 in	 me	 cominciò	 ad	 avvenire	 un	 cambiamento.	
Sono	 rimasto	 alquanto	 stupito	 perché	 questo	 processo	 avveniva	 in	 me	 solo		
ora,	essendo	il	figlio	del	pastore.	Da	allora	cominciai	trascorrere	più	tempo	con	
Gesù.”	

Pensai	 che	 questo	 giovane	 avesse	 bisogno	 di	 un’attenzione	 particolare	 da	
parte	 mia.	 Egli	 era	 consapevole	 del	 suo	 fallimento,	 si	 rammaricò	 e	 riprovò	 di	
nuovo,	ma	il	successo	non	durò	a	lungo.	I	primi	tempi	erano	difficili,	ma	gradual-
mente	la	situazione	si	sarebbe	capovolta.	

Dopo	6	mesi	ammise	che	le	preghiere	lo	hanno	avvicinato	a	Dio,	perché	ogni	
mattina	 avevo	 preso	 l’abitudine	 di	 pregare	 con	 tutto	 il	 cuore,	 cosicché	 i	 suoi	
attacchi	di	rabbia	e	la	voglia	li	zuffe	diminuivano.

Erano	 passati	 undici	 mesi	 dopo	 il	 suo	 arrivo	 alla	 nostra	 scuola	 e	 abbiamo	
potuto	constatare	ulteriori	miglioramenti.	Ma	la	sua	rabbia,	le	sue	esplosioni	e	i	
pugni	non	erano	totalmente	spariti.	È	perché?	Perché	egli	cercava	di	vincere	que-
sto	atteggiamento	con	le	sue	proprie	forze	e	con	varie	scuse.	A	volte	ha	funzio-
nato	ma	altre	volte	no.	Le	nostre	preghiere	hanno	fatto	sì	che	a	volte	il	risultato	
era	buono,	ma	la	sua	mentalità	non	aveva	ancora	raggiunto	il	miglioramento	per	
mancanza	dell’intervento	dello	Spirito	di	Dio.

Quanto	 può	 far	 bene	 vedere	 che	 una	 persona	 riesce	 a	 riconoscere	 i	 propri	
errori	 e	 cerca	 di	 controllare	 i	 propri	 impulsi,	 ma	 poco	 dopo	 fallisce	 di	 nuovo?		
Proprio	nel	momento	in	cui	ho	capito	che	mi	mancava	il	giusto	spirito,	venni	a	
conoscenza	del	libretto	in	questione.	Capitò	nelle	mie	mani	nel	momento	giusto	
e	compresi	cosa	mi	mancava,	ossia	 la	potenza	dello	Spirito	di	Dio.	Eppure	non	
avevo	nemmeno	chiesto	il	Suo	aiuto.	E	poiché	ero	stato	toccato	dal	messaggio	
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esposto	in	questo	libretto,	presi	il	coraggio	di	chiedere	al	ragazzo	se	avesse	mai	
pregato	per	ricevere	lo	Spirito	Santo.	No,	mai	–	rispose	lui.

Allora	cercai	di	risvegliare	in	lui	l’interesse	per	la	lettura	di	questo	libretto,	e	
anche	se	non	glielo	diedi	in	un	primo	momento,	perché	volevo	che	lui	desiderasse	
leggerlo.	Infatti,	non	molto	tempo	dopo,	mi	chiese	di	poter	leggere	il	libretto.	

Ecco	 il	 suo	 racconto:	“Nel	 mese	 di	 novembre	 del	 2012	 il	 mio	 insegnante	 mi	
diede	il	libretto	‘Passi	verso	il	risveglio	personale’	e	iniziai	a	leggerlo.	A	quel	tempo	
non	sapevo	molto	dell’opera	dello	Spirito	Santo.”	

Già	il	primo	giorno	aveva	divorato	quasi	due	capitoli,	e	mi	ha	chiesto	quante	
volte	io	avevo	letto	questo	libretto.	Ha	ricominciato	rileggere	gli	stessi	capitoli	e	
subito	in	lui	si	risveglio	il	desiderio	di	fare	ciò	che	il	libretto	suggeriva:	ossia	leg-
gere	il	testo	da	6	a	10	volte.	Da	quel	momento	le	cose	cominciarono	a	cambiare.	
Cominciando	da	dicembre	dello	stesso	anno,	le	lotte	o	qualsiasi	altro	combatti-
mento	praticamente	cessarono,	e	io	non	potevo	credere.	I	ragazzi	che	lui	aveva	
picchiato,	 piano	 piano	 si	 19	 erano	 avvicinati	 a	 lui,	 fino	 a	 che	 diventarono	 suoi	
amici.	Il	ragazzo	è	completamente	cambiato.	È	diventato	educato	e	tranquillo.	I	
suoi	compagni	di	classe	possono	confermare	che	Dio	era	al	lavoro.	Ogni	giorno	si	
potevano	i	frutti.	Voglio	dirvi	che	grazie	al	Signore,	il	giovane	ha	deciso	di	battez-
zarsi	nel	giugno	del	2013.	Oh!	Se	non	fosse	per	lo	Spirito	Santo	...	

Ho	sempre	creduto	che	potevo	educare	questo	ragazzo	e	farlo	ragionare.	La	
pazienza,	 l’attenzione	 e	 molti	 colloqui	 possono	 farlo,	 anche	 se	 non	 per	 lungo	
tempo.	Dio	ha	dovuto	intervenire	e	mi	ha	insegnato	che	il	Suo	Spirito	rende	ciò	
possibile.	 Un	 giorno,	 quando	 questo	 ragazzo	 sarà	 in	 paradiso,	 saprò	 che	 è	 il	
Signore	che	lo	ha	salvato.	Quando	ho	acquisito	la	saggezza,	finalmente	ho	capito	
che	io	da	solo	non	potevo	guidarlo,	è	Dio	che	lo	ha	lavorato	in	lui	per	cambiarlo	
così	 radicalmente.	 Questo	 esempio	 mi	 incoraggia	 a	 vedere	 che	 per	 Dio	 non	 ci	
sono	casi	senza	speranza.
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Preghiamo: Padre in cielo, ringrazia per l'intenso invito di Gesù a chiedere 
lo Spirito Santo. Mi dispiace per le perdite causate dalla mancanza dello 
Spirito Santo. Ho bisogno di questa assistenza divina per rendere Gesù più 
grande nella mia vita. Non c'è area della mia vita in cui non ho bisogno del 
suo aiuto. Grazie che lo Spirito Santo può cambiare il mio carattere e 
rendermi adatto al regno di Dio. Mi arrendo a te con tutto ciò che sono e ho. 
Grazie per aver accettato e per la tua benedizione. Aiutami a crescere nella 
conoscenza dello Spirito Santo. Amen!
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C A P I T O L O  2

LE CAUSE DELLA NOSTRA INEFFICIENZA
La	Bibbia	ci	dà	la	risposta:	“Infatti quelli che sono secondo la carne, pensano alle 
cose della carne; invece quelli che sono secondo lo Spirito, pensano alle cose dello 
Spirito. Ma ciò che brama la carne è morte, mentre ciò che brama lo Spirito è vita e 
pace; infatti ciò che brama la carne è inimicizia contro Dio, perché non è sottomes-
so alla legge di Dio e neppure può esserlo.”	(Romani	8:5-7)	E	ancora:	“Voi bramate e 
non avete; voi uccidete e invidiate e non potete ottenere; voi litigate e fate la guer-
ra; non avete, perché non domandate, perché domandate male per spendere nei 
vostri piaceri.”	(Giacomo	4:2,3)

Nostro	Signore	Gesù	ci	 invita	con	amore	affinché	insistiamo	nel	chiedere	la	
presenza	dello	Spirito	Santo.

“Io	altresì	vi	dico:	chiedete	con	perseveranza,	e	vi	sarà	dato;	cercate	senza	stan-
carvi,	 e	 troverete;	 bussate	 ripetutamente,	 e	 vi	 sarà	 aperto.	 Perché	 chiunque	
chiede	riceve,	chi	cerca	trova,	e	sarà	aperto	a	chi	bussa.	E	chi	è	quel	padre	fra	di	voi	
che,	se	il	figlio	gli	chiede	un	pane,	gli	dia	una	pietra?	O	se	gli	chiede	un	pesce,	gli	
dia	invece	un	serpente?	Oppure	se	gli	chiede	un	uovo,	gli	dia	uno	scorpione?	Se	
voi,	dunque,	che	siete	malvagi,	sapete	dare	buoni	doni	ai	vostri	figli,	quanto	più	il	

QUAL È IL NOCCIOLO  
DEI NOSTRI PROBLEMI?

C'è una causa spirituale ai nostri problemi? 
La causa è la mancanza dello Spirito Santo! 
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Padre	celeste	donerà	lo	Spirito	Santo	a	coloro	che	glielo	chiedono!”	(Luca	11:9-13)	
Dobbiamo	comprendere	che	abbiamo	bisogno	di	chiedere	continuamente.	Nel	3°	
capitolo	esamineremo	questo	tema	più	da	vicino.	

“Molti credono nella promessa del Signore, ne chiedono l’adempimento, par-
lano di Cristo e dello Spirito Santo, ma non ricevono nulla. Ciò dipende dal fatto 
che non permettono che la loro vita sia guidata e controllata dalla potenza 
divina”. 7 
	
Per	qualche	tempo	abbiamo	pregato	per	il	risveglio,	cosa	che	è	molto	impor-

tante.	EGW	ci	scrive:	“Le	chiese	di	oggi	hanno	bisogno	del	battesimo	dello	Spirito	
Santo.	8”	“Perché	allora	non	sentiamo	né	fame	né	sete	per	 il	dono	dello	Spirito	
Santo,	 attraverso	 il	 quale	 possiamo	 ricevere	 il	 potere?	 Perché	 non	 parliamo	 né	
preghiamo	per	questo	dono?”	9

È	una	cosa	positiva	pregare	per	il	risveglio,	ma	non	dobbiamo	pregare	solo	per	
questo	–	come	afferma	Mark	Finley	–	“ma dobbiamo metter in pratica tutti i con-
sigli biblici riguardo a questo tema.”	10	 Posso	 invitarvi	 a	 intraprendere	 questo	
passo	verso	il	risveglio	individuale?	Questo	porterà	molti	verso	una	vita	più	viva	
e	soddisfatta.	

Per	 cominciare,	 vogliamo	 analizzare	 il	 problema.	 Anzi	 dobbiamo	 farlo,	 altri-
menti	c’è	il	pericolo	che	considereremo	questo	cambiamento	non	necessario	e	
nemmeno	importante.	Dopo	di	che	scopriremo	qual	è	la	soluzione	di	Dio	che	ci	
offre	 una	 grande	 benedizione	 e	 ,	 infine,	 come	 possiamo	 sperimentare	 questo	
cambiamento.	

La	mancanza	dello	Spirito	Santo	non	significa	che	tutto	quello	che	abbiamo	
fatto	risulta	inutile.	In	molti	casi	i	nostri	sforzi	sono	stati	sicuramente	benedetti.	
Ma	per	migliorare	la	nostra	situazione	è	molto	meglio	chiedere	l’intervento	dello	
Spirito	Santo.

Ecco	come	Henry	T.	Blackaby	esprime	come	ha	saputo	fare	un	passo	in	questa
direzione:
“Lui	(Dio)	potrebbe	fare	di	più	per	il	Suo	popolo	in	soli	sei	mesi	rispetto	a	ciò	

che	noi	facciamo	in	sessanta	anni	senza	di	Lui	se	solo	fossimo	più	devoti	a	Lui.”	11

 7	 E.G.	White,	The Desire of Ages (1898),	p.	672
 8	 E.G.	White,	Manuscript Releases	Vol.	7,	p.	267
 9	 E.G.	White,	Testimonies for the Church	Vol.	8	(www.egwwritings.org),	p.	22
10	 Mark	A.	Finley,	Revive us again,	p.	25
11	 Henry	T.	Blackaby,	Den Willen Gottes erkennen und tun (Experiencing God: Knowing and Doing the 

Will of God)	(Kassel,	2002),	p.	31
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La	questione	sta	nell’accettare	Dio	come	la	nostra	Guida	per	poter	continuare	
la	nostra	crescita	con	più	efficacia.	E	questo	accade	solo	se	siamo	ripieni	di	Spirito	
Santo.

Esempio:	Qualcuno	ha	da	fare	un	sermone,	e	–	forse	non	uno,	non	pochi,	ma	
molti	accettano	il	suo	messaggio.	Ma	se	molti	o	tutti	accettano	il	messaggio	e	lo	
mettono	in	pratica,	questo	è	un	esempio	di	grande	efficacia,	perché	il	sermone	è	
stato	presentato	con	l’aiuto	dello	Spirito	Santo.

TRE GRUPPI DI PERSONE E LA LORO PERSONALE  
COMUNIONE CON DIO

La	Parola	di	Dio	presenta	tre	gruppi	di	persone	rispetto	ai	rapporti	personali	con	
Dio.	In	ciascun	gruppo	ci	sono	sfumature	diverse	secondo	dell'educazione	ricevu-
ta	dai	genitori,	del	carattere,	della	formazione	di	sé,	della	cultura,	dell'istruzione.	
Ma	tra	questi	esistono	delle	differenze	negli	atteggiamenti	di	base	verso	Dio.

 f nessuna	comunione	–	la	Bibbia	chiama	questo	l’uomo	naturale.
 f Rapporto	con	Dio	pieno	e	reale	–	la	Bibbia	chiama	questa	persona	spirituale. 
 f Rapporto	diviso,	simulato	–	la	Bibbia	descrive	come	persona	carnale. 

I	termini	“naturale”,	spirituale”	e	“carnale”	nella	Parola	di	Dio,	in	questo	caso	
non	sono	una	valutazione.	Esse	descrivono	semplicemente	il	rapporto	personale	
di	una	persona	con	Dio.	

Questi	tre	gruppi	sono	descritti	in	1	Corinzi	2:14-16	e	in	1	Corinzi	3:14.	Passiamo	
ora	 all’argomento	 dell’uomo	 naturale:	 vive	 nel	 mondo.	 Una	 veloce	 occhiata	 ai	
altri	due	gruppi	all’interno	della	chiesa	ci	 farà	comprendere	dove	è	nascosto	 il	
principale	problema.	La	cosa	più	importante	da	capire	è	a	quale	gruppo	apparte-
niamo	noi.	Questo	esame	ci	aiuterà	nel	fare	una	autodiagnosi.	Riflettiamo	quindi	
sulle	nostre	vite	e	non	su	quelle	degli	altri.	

Quali sono i criteri per la designazione in un gruppo o nell’altro?	Noi	possiamo	
concludere	che	in	tutti	i	gruppi	la	designazione	avviene	in	base	al	loro	rapporto	
personale	con	lo	Spirito	di	Dio.	
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L’UOMO NATURALE
“Ma l'uomo naturale non riceve le cose dello Spirito di Dio, perché esse sono pazzia 
per lui; e non le può conoscere, perché devono essere giudicate spiritualmente. 
L'uomo spirituale, invece, giudica ogni cosa ed egli stesso non è giudicato da nessu-
no. Infatti chi ha conosciuto la mente del Signore da poterlo istruire? Ora 23 noi 
abbiamo la mente di Cristo.”	(1	Corinzi	2:14-16)	

L’uomo	 naturale	 non	 ha	 alcuna	 relazione	 con	 lo	 Spirito	 Santo.	 Egli	 vive	 nel	
mondo	e	non	si	interroga	in	alcun	modo	su	Dio,	o	molto	raramente.	

L’UOMO SPIRITUALE E CARNALE NELLA CHIESA
Di	questi	due	gruppi	si	parla	in	1	Corinzi	2	e	3,	 in	Romani	8:1-17,	 in	Galati	4	e	6.	
Dobbiamo	prendere	nota	che	il	criterio	per	questi	due	gruppi	si	basa	sulla	loro	
relazione	con	lo	Spirito	Santo.	Ed	è	Dio	che	ha	stipulato	questa	relazione	tra	Lui	e	
il	 cielo.	 Colui	 che	 trova	 riposo	 in	 Cristo	 lavorerà	 per	 Lui	 con	 più	 serietà	 e	
impegno.	12	

MEMBRI SPIRITUALI DELLA CHIESA 
Leggiamo	1	Corinzi	2:15,16:

“L'uomo spirituale, invece, giudica ogni cosa ed egli stesso non è giudicato da 
nessuno. Infatti chi ha conosciuto la mente del Signore da poterlo istruire? Ora noi 
abbiamo la mente di Cristo … ma noi abbiamo le dimensioni dello spirito del Sig-
nore!”	(Isaia	40:13)

La	persona	con	lo	spirito	giudica	ogni	cosa,	ed	egli	stesso	non	è	giudicato	da	
nessuno,	poiché	chi	ha	conosciuto	la	mente	del	Signore,	da	poterlo	giudicare?	Ma	
noi	abbiamo	la	mente	di	Cristo.	La	persona	spirituale	è	il	vero	cristiano.	È	chia-
mato	“spirituale”,	perché	è	pieno	dello	Spirito	Santo.	Anche	qui	il	rapporto	con	lo	
Spirito	 Santo	 è	 il	 criterio	 per	 la	 designazione	 della	 spiritualità	 di	 una	 persona,	
perché	ha	un	buon	e	crescente	rapporto	con	lo	Spirito	Santo.	Gesù	è	“al centro 
della sua vita”,	anzi,	possiamo	dire	anche	che	Gesù	è	sul	trono	del	suo	cuore.

La	persona	spirituale	è	impegnata	essenzialmente	e	totalmente	per	Cristo	e	
come	 regola	 generale	 si	 conferma	 e	 si	 concede	 quotidianamente	 a	 Gesù	 con	
tutto	sé	stesso	e	con	tutto	ciò	che	possiede.	Nel	messaggio	alla	chiesa	di	Laodicea	
egli	 è	 chiamato	 “caldo”,	 mentre	 nella	 parabola	 delle	 10	 vergine	 è	 chiamato		

12	 E.G.	White,	Steps to Christ,	p.	95.1	(egwwritings.org)
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“saggio”.	Romani	8:1-17	e	Galati	5	dicono	ancora	di	più	su	di	lui.	Egli	sperimenta	la	
vita	“più	abbondantemente”	(Giovanni	10:10),	o	come	Paolo	si	esprime:	“affi	nché	
tu	possa	essere	pieno	di	tutta	la	pienezza	di	Dio.”	(Efesini	3:19;	Colossesi	2:9)	

I membri di chiesa carnali
Una	persona	può	essere	membro	di	chiesa	per	un	breve	periodo	o	per	molti	anni	
e	ancora	essere	un	cristiano	carnale.	Se	tu	ti	accorgi	di	essere	ancora	un	cristiano	
carnale,	non	devi	spaventarti,	ma	ringrazi	il	Signore	perché	ti	dà	la	possibilità	di	
cambiare	questa	situazione,	affi	nché	tu	possa	vivere	una	vita	nella	gioia	e	con	lo	
Spirito	Santo.	Sono	convinto	che	la	maggior	parte	dei	cristiani	siano	inconsape-
volmente	in	questa	condizione	ma	che	hanno	il	desiderio	di	sperimentare	di	più	
la	loro	fede.	La	loro	ignoranza	spesso	non	avviene	per	colpa	loro.	Dobbiamo	ricor-
dare	che	la	gioia	che	proviamo	nella	nostra	vita	può	venire	soltanto	da	Cristo	per	
mezzo	dello	Spirito	Santo.	Leggiamo	Giovanni	15:11:	“Vi ho detto queste cose, affi n-
ché la mia gioia dimori in voi e la vostra gioia sia completa.”	Con	questo	cambia-
mento	 passerete	 poco	 a	 poco	 per	 l’esperienza	 di	 una	 vita	 piena	 acquisendo	 la	
speranza	per	la	vita	eterna.	(Gesù	dice	a	Giovanni	10:10	–	ma	di	questo	parleremo	
più	avanti).	

Preghiamo: Padre nostro che sei in cielo, per favore, dimmi se io sono un 
cristiano carnale, e se è così, aiutami a rendermi conto di questo possibilmente 
subito. Risveglia in me la volontà affi nché io faccia ogni cosa che Tu mie 
chiedi. Ti prego, fa in modo che io possa condurre una vita cristiana, affi nché 
un giorno io possa godere pienamente di vita eterna. Rinnova il mio cuore. 
Grazie per aver risposto alla mia preghiera. Amen.

Leggiamo	il	testo	in	cui	Paolo	si	rivolge	ai	membri	della	chiesa	carnale:	“Fra-
telli, io non ho potuto parlarvi come a spirituali, ma ho dovuto parlarvi come a 
carnali, come a bambini in Cristo. Vi ho nutriti di latte, non di cibo solido, perché 
non eravate capaci di sopportarlo; anzi, non lo siete neppure adesso, perché siete 
ancora carnali. Infatti, dato che ci sono tra di voi gelosie e contese, non siete forse 
carnali e non vi comportate secondo la natura umana? Quando uno dice: Io sono 
di Paolo; e un altro: Io sono d'Apollo; non siete forse uomini carnali?” (1	 Corinzi	
3:1-4)
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In	questo	gruppo	possiamo	vedere	con	molta	chiarezza	il	rapporto	personale	
con	 lo	 Spirito	 Santo.	 In	 questo	 breve	 brano	 l’apostolo	 Paolo	 menziona	 quattro	
volte	lo	stato	carnale	dei	membri.	Che	cosa	significa	essere	carnale?	La	persona	
carnale	 vive	 secondo	 il	 potere	 della	 carne.	 Essa	 riceve	 la	 forza	 e	 l’abilità	 dalla	
carne.	Inoltre,	significa	che	in	lei	non	dimora	lo	Spirito	Santo.	

Alcune	persone	pensano	che	questo	gruppo	sia	costituito	solo	da	coloro	che	
vivono	nel	peccato.	Ma	questa	è	solo	una	delle	tante	sfumature	di	questo	gruppo.	
Voglio	sottolineare	ancora	una	volta	che	esistono	molte	differenze	in	ciascuno	di	
questi	gruppi.	

A	queste	persone	Paolo	si	rivolge	dicendo	“cari fratelli”.	Questo	dimostra	che	
egli	si	occupava	di	membri di chiesa.	Paolo	non	poteva	parlare	con	loro	“come si 
parla con il popolo spirituale”.	Questo conferma che i membri carnali non erano 
pieni dello Spirito di Dio.	Egli	si	rivolgeva	a	loro	come	“ai bambini in Cristo”,	il	che	
dimostra	che	non	sono	cresciuti	nella	fede	come	dovrebbero.	Una	persona	può	
avere	ricca	conoscenza	della	Bibbia	eppure	non	essere	abbastanza	cresciuta	spi-
ritualmente.	La	crescita	spirituale	ha	a	che	fare	con	la	completa	dedizione	a	Gesù.

Molti	 cristiani	 carnali	 sentono	 insoddisfazione,	 delusione,	 inutilità,	 oppure	
tentano	continuamente	di	vivere	una	vita	spirituale.	

Altri	 membri	 della	 chiesa	 carnale	 sono	 stati	 abituati	 a	 questa	 condizione	 e	
sono	soddisfatti	di	vivere	 in	essa.	Si	potrebbe	dire:	Siamo	peccatori	e	non	pos-
siamo	farci.

I	membri	della	chiesa	carnale	possono	essere	molto	attivi	e	addirittura	avere	
posizioni	 di	 leadership	 nella	 chiesa	 locale	 o	 anche	 nell’amministrazione	 della	
stessa.	Loro	possono	fare	molto	per	Dio.	

Nel Matteo 7:22-23 leggiamo: “Molti mi diranno in quel giorno: ‘Signore, 
Signore, non abbiamo noi profetizzato in nome tuo e in nome tuo cacciato de-
moni e fatto in nome tuo molte opere potenti?’ Allora dichiarerò loro: ‘Io non vi 
ho mai conosciuti; allontanatevi da me, malfattori!’”

Dove	 sta	 il	 problema?	 Gesù	 disse	 che	 non	 li	 conosceva,	 perché	 non	 hanno	
avuto	 un	 reale	 e	 forte	 rapporto	 con	 Lui,	 ma	 solo	 debole.	 Oppure	 da	 parte	 loro		
non	 vi	 era	 alcun	 impegno	 o	 addirittura	 nessun.	 Gesù	 non	 dimorava	 nei	 loro		
cuori	 mediante	 lo	 Spirito	 Santo.	 È	 stabilire	 un’unione	 superficiale	 con	 Cristo,	
senza	una	reale	comunione	con	Lui	mediante	la	fede.	13	Quando	Cristo	non	è	in	

13	 E.G.	White,	The Desire of Ages (1898),	p.	676	
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Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio,  
a presentare i vostri corpi in sacrificio vivente, santo, 
gradito a Dio; questo è il vostro culto spirituale.” “

noi?	Ho	letto	qualcosa	su	questo	tema.	Ma	prima	di	menzionarlo,	voglio	sottoli-
neare	 che	 possiamo	 essere	 totalmente	 liberi	 solo	 se	 viviamo	 una	 vita	 con	 lo		
Spirito	Santo.

“Se	si	ha	uno	spirito	contrario	al	Suo,	 lo	si	rinnega,	qualunque	si	ala	profes-
sione	di	fede.	Si	può	rinnegare	Cristo	pronunciando	parole	malvagie,	false,	piene	
di	 sfiducia	 o	 rozze,	 Lo	 si	 può	 rinnegare	 schivando	 le	 responsabilità	 della	 vita	 e	
cercando	di	soddisfare	piaceri	e	passioni.	Si	può	rinnegare	Cristo	conformandosi	
al	 mondo,	con	un	comportamento	sgarbato,	 con	una	considerazione	eccessiva	
per	le	proprie	opinioni,	tentando	di	giustificare	se	stessi,	accarezzando	il	dubbio,	
fomentando	le	divisioni	e	amando	le	tenebre.	Agendo in questo modo si dichiara 
che Cristo non è presente.”	14

Ciò	può	rapidamente	cambiare	per	mancanza	della	grazia	di	Dio.	Torneremo	a	
questo	soggetto	nella	terza	e	quinta	sezione.

Perché è così importante abbandonare la nostra vita  
e prendere un impegno con Dio?

La	Parola	ci	dice:	“Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a presentare 
i vostri corpi in sacrificio vivente, santo, gradito a Dio; questo è il vostro culto spiri-
tuale.”	(Romani	12:1)

“Dio	vuole	guarirci	e	liberarci.	Tutto	ciò	implica	una	totale	trasformazione	e	un	
completo	rinnovamento	del	nostro	carattere,	che	si	realizzeranno	se	ci	affidiamo	

14	 E.G.	White,	The Desire of Ages (1898)	p.357.2	–	Das Leben Jesu,	S.	349	[357]
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solo	a	Lui.”	15	Il	nostro	“ego”	è	offeso,	geloso,	infastidito,	risentito,	ecc.	Ma	Dio	vuole	
liberarci	da	tutti	questi	atteggiamenti.

“Rinunciare	a	sé	stessi,	arrendersi	completamente	alla	volontà	di	Dio,	implica	
una	lotta	…	Spetta	a	noi	scegliere	se	vogliamo	liberarci	dalla	schiavitù	del	peccato	
per	godere	la	vera	libertà	come	figli	di	Dio.”	16

Dio	 risponde	 al	 nostro	 impegno	 con	 la	 rinascita	 (Giovanni	 3:1-21).	 Dopo	
abbiamo	a	che	fare	con	la	totale	rinuncia.	(Giovanni	15:1-17).	Parleremo	di	questo	
più	avanti	nella	terza	sezione.

Morris	Venden	ci	esorta	ad	abbandonare	tutto	per	Dio:
“Non	esiste	una	resa	parziale;	non	è	possibile	rimanere	parziali,	e	cedere	di	

quando	in	quando,	come	se	fossi	solo	un	po’	incinta.	O	lo	sei	davvero	o	non	lo	
sei.	Non	c’è	via	di	mezzo.”	17

Ellen	G.	White	così	scrive	riguardo	alla	quotidiana	sottomissione	a	Dio:
“Solo	coloro	che	diventano	collaboratori	di	Cristo	e	consacrano	al	Signore	i	

loro	beni	e	la	loro	persona,	saranno	riconosciuti	come	figli	e	figlie	di	Dio.”	18

	
Quindi	una	persona	può	essere	un	membro	di	chiesa	e	ancora	essere	persa.	

Quanto	ciò	è	tragico!	(La	stessa	cosa	viene	illustrata	nella	parabola	delle	vergini	e	
nel	messaggio	alla	chiesa	di	Laodicea.)	

Perché è così difficile identificare il cristianesimo carnale? 
Poiché	la	vita	di	una	persona	carnale	è	piena	di	“religione”,	spesso	non	si	accorge	
che	manca	qualcosa	di	vitale:	un	rapporto	intimo	e	saldo	con	Dio.	Se	Cristo	non	è	
stato	autorizzato	a	governare	la	nostra	vita,	allora	rimane	davanti	alla	porta,	bussa	
e	dice:	Se	tu	mi	respingi,	allora	anch’io	ti	respingerò	(Apocalisse	3:20).

Ma	c’è	ancora	qualcos’altro	di	 importante.	Attraverso	 la	nostra	 dottrina	che	è	
basata	sulla	Bibbia,	abbiamo	una	forte	convinzione.	(Ma	allo	stesso	tempo,	vogliamo	
rimanere	aperti	a	ulteriori	approfondimenti.)	Abbiamo	la	certezza	di	credere	nella	
Verità	che	ci	emoziona.	Abbiamo	buone	conoscenze,	diciamo	le	cose	giuste,	e	que-
sto	è	ciò	che	rende	così	difficile	identificare	il	problema	di	carne.	Ciò	non	mi	dice	
forse	che	lo	Spirito	di	Dio	vive	in	me?	E	se	no,	allora	io	posso	avvertire	la	differenza?

15	 E.G.	White,	Steps to Christ	(1892),	p.	43.2	
16	 E.G.	White,	Steps to Christ (1892)	p.	43.4
17	 Morris	Venden,	95 Theses on Righteousness by Faith	(Pacific	Press,	1987),	p.	63
18	 E.G.	White,	Desire of Ages, p.	523
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Un	pastore	ha	scritto:	“Ho	appena	ricevuto	una	chiamata	da	una	sorella	che	
sta	 partecipando	 alla	 nostra	 riunione	 di	 preghiera	 di	 40	 giorni.	 (particolari	 su	
questi	incontri	li	troverete	al	capitolo	5.	Essa	mi	disse	che	la	sua	vita	è	stata	cam-
biata.	Ricordava	ciò	che	 le	mancava	 in	 tutta	 la	vita	spirituale	finora	e	che	solo	
adesso	ha	conosciuto	lo	Spirito	Santo.	Vorrei	che	aveste	potuto	ascoltare	la	sua	
testimonianza.

Essa	mi	diceva	che	per	la	prima	volta	nella	sua	vita	si	era	accorta	di	avere	una	
relazione	con	Dio	…	Già	altre	persone	hanno	notato	 il	 cambiamento	avvenuto	
nella	sua	vita	...”	19	Possiamo	quindi	vedere	come	una	persona	può	accorgersi	che	
le	manca	qualcosa,	anche	se	non	sa	cosa.	Molti	hanno	il	desiderio	ma	non	sanno	
che	cosa	sia	e	come	ottenere	ciò	gli	manca.

Vi	esorto	dunque,	fratelli,	per	la	misericordia	di	Dio,	a	presentare	i	vostri	corpi	
in	 sacrificio	 vivente,	 santo,	 gradito	 a	 Dio;	 questo	 è	 il	 vostro	 culto	 spirituale	
(Romani	12:1).

Sono	 riconoscente	 che	 in	 1	 Corinzi	 3:1-4	 c’è	 la	 parola	 “ancora”.	 Perché siete 
ancora carnali.	Questo	ci	dimostra	che	è	possibile	che	la	persona	carnale	diventi	
spirituale,	che	nessuno	deve	rimanere	carnale,	poiché	egli	fa	parte	di	una	chiesa	
e	 quindi	 ha	 opportunità	 di	 rendersi	 conto	 e	 cambiare.	 Più	 tardi	 parleremo	 su	
come	diventare	spirituali.	

Un	altro	aspetto	da	considerare	è	 l’invidia	e	 la	contesa:	“Essi sono quelli che 
provocano le divisioni, gente sensuale, che non ha lo Spirito.”	 (Giuda	19)	Questo	
comportamento	 dimostra	 a	 Paolo	 che	 i	 membri	 di	 chiesa	 carnale	 non	 vivono	
attraverso	lo	Spirito	di	Dio,	ma	agiscono	in	modo	carnale	–	proprio	come	gli	altri,	
non	cristiani.	Possono	agire	come	persone	naturali,	anche	se	hanno	conosciuto	la	
religione.	Pertanto	ciò	significa,	che	le	tentazioni	nella	chiesa	nascono	principal-
mente	da	membri	carnali	della	chiesa?	All’epoca	di	Gesù	i	farisei	e	i	sadducei	non	
si	distinguevano	tra	di	loro?	Ciò	significa	che	già	allora	c’erano	tensioni	tra	i	con-
servatori	e	i	liberali/progressisti.	Se	un	gruppo	era	molto	particolare,	l’altro	pren-
deva	le	cose	in	modo	scorretto,	ma	entrambi	erano	convinti	che	avevano	la	cor-
retta	 interpretazione	 e	 atteggiamento	 biblico.	 Invece	 Gesù	 ci	 ha	 mostrato	 che	
entrambi	i	gruppi	erano	carnali,	cioè	non	ripieni	di	Spirito	Santo.	La	stessa	cosa	è	
possibile	oggi.	I	cristiani	conservatori	possono	anche	essere	cristiani	carnali.

Purtroppo,	oggi	le	persone	spesso	vedono	attraverso	gli	occhiali	sporchi	(“con-
servatore	o	liberale/progressivo”).	Il	vantaggio	è	che	chi	osserva	bene,	vede	bene.	
Tuttavia,	con	la	classificazione	biblica	tra	“carnale	e	spirituale”	siamo	chiamati	a	

19	 Email	an	H.	Haubeil	–	received	on	February	15,	2012	
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riflettere	il	lato	spirituale	per	il	nostro	bene.	Prendiamo	in	considerazione	ciò	che	
Dio	dice	in	Galati	6:7,8:

“Non vi ingannate; non ci si può beffare di Dio; perché quello che l'uomo avrà 
seminato, quello pure mieterà. Perché chi semina per la sua carne, mieterà cor-
ruzione dalla carne; ma chi semina per lo Spirito mieterà dallo Spirito vita 
eterna.” 

La	persona	carnale	vuole	seguire	Gesù	e	prega,	ma	non	si	è	sottomessa	com-
pletamente	 a	 Lui,	 di	 conseguenza	 qualche	 volta	 sbaglia.	 “Siete così insensati? 
Dopo aver cominciato con lo Spirito, volete ora raggiungere la perfezione con la 
carne?”	(Galati	3:3)	“Quando l'Agnello aprì il quarto sigillo, udii la voce della quarta 
creatura vivente che diceva: Vieni. Guardai e vidi un cavallo giallastro; e colui che lo 
cavalcava si chiamava Morte; e gli veniva dietro l'Ades. Fu loro dato potere sulla 
quarta parte 31 della terra, per uccidere con la spada, con la fame, con la mortalità 
e con le belve della terra.”	(Apocalisse	2:4,5)	Questo	significa	che,	magari	incons-
apevolmente,	vuole	vivere	in	accordo	con	la	volontà	di	Dio	ma	seguendo	contem-
poraneamente	i	propri	desideri.	Ma	le	cose	non	funzionano	così.	In	ultima	analisi	
la	sua	vita	rimane	nelle	sue	proprie	mani.	Come	dice	un	detto,	ci	sono	due	anime	
che	si	trovano	nella	stessa	persona.	Può	Dio	mandare	lo	Spirito	Santo	in	un	caso	
del	genere?	Giacomo	ci	risponde:	“Domandate e non ricevete, perché domandate 
male per spendere nei vostri piaceri.“	(Giacomo	4:3)	Sono	arrivato	alla	conclusione	
che	questo	modo	di	chiedere	è	carnale.	In	tal	caso	una	risposta	alla	preghiera	sol-
leva	forse	il	nostro	ego?	Di	conseguenza	questo	membro	della	chiesa	vive	attra-
verso	normali	poteri	e	capacità	umane.	Nell’Apocalisse	3:13	tale	persona	è	chia-
mata	“tiepido”	e	nel	Matteo	25:	“sciocco”.

Perché Gesù chiama i membri della Chiesa carnali, tiepidi? 
Non	è	forse	perché	a	molti	di	loro	manca	l’esperienza	con	lo	Spirito	Santo?	Per	
rispondere	a	questa	domanda	dobbiamo	prima	dare	un’occhiata	all’esempio	di	
Laodicea.	Perché	Gesù	chiamava	i	credenti	nella	chiesa	di	Laodicea,	tiepidi?	La	ri-
sposta	troviamo	in	Apocalisse	3:20:	“Ecco, io sto alla porta e busso: se qualcuno 
ascolta la mia voce e apre la porta, io entrerò da lui e cenerò con lui ed egli con me.”	
Gesù	non	era	 il	centro	della	vita	dei	credenti,	ma	piuttosto	fuori.	Egli	era	fuori	
dalla	loro	porta.	E	perché	non	è	entrato?	Perché	non	era	stato	invitato.	Lui	non	
forza	mai	nessuno,	e	rispetta	la	nostra	libera	scelta.
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Perché	i	credenti	lasciano	Gesù	fuori	dalla	porta?	Ci	sono	diversi	motivi.	Alcuni	
agiscono	solo	su	un	piano	puramente	intellettuale	e	cognitivo	nella	loro	vita	spi-
rituale	esattamente	come	 lo	scriba	Nicodemo,	e	non	comprendono	cosa	sia	 la	
vita	cristiana	(fare	il	confronto	con	Giovanni	3:1-10).	Per	altri	il	“prezzo”	del	disce-
polato	è	 troppo	alto,	come	accadde	con	il	“giovane	ricco”	(fare	 il	confronto	con	
Matteo	19:16-24).	Seguire	Gesù	richiede	l’abnegazione	e	la	volontà	di	cambiare	la	
propria	vita	(da	paragonare	con	Matteo	16:24,25).	Lasciare	Gesù	fuori	può	essere	
fatto	per	pura	negligenza	–	ossia	per	mancanza	di	tempo	in	compagnia	di	Gesù.

Ripeto:	il	motivo	della	tiepidezza	nell’Apocalisse	3:20	è:	“Ecco, io sto alla porta 
e busso.”	Gesù	non	è	al	centro	della	loro	vita,	ma	piuttosto	al	di	fuori,	al	di	là	della	
marginalità:	quindi	la	tiepidezza	si	riferisce	al	rapporto	personale	con	Cristo.	In	
altri	casi,	la	persona	non	deve	essere	tiepida.	

Un	esempio:	Un	uomo	può	investire	molto	nella	sua	vocazione	e	allo	stesso	
tempo	trascura	la	moglie.	È	impegnato	nel	suo	lavoro,	ma	è	tiepido	nel	suo	rap-
porto	di	matrimonio.	Una	persona	può	addirittura	essere	membro	impegnato	in	
chiesa,	un	diligente	leader	o	pastore	o	presidente,	eppure	essere	tiepido	nel	suo	
rapporto	con	Cristo.	La	persona	si	dedica	così	a	compiere	molti	compiti,	che	tra-
scura	il	suo	rapporto	personale	con	Cristo.	Questa è la tiepidezza che Gesù vuole 
rimuovere.	È	tragico	che	una	persona	è	tanto	impegnata	nella	Sua	opera	(nella	
chiesa	o	al	di	fuori	di	essa)	e	trascura	il	Signore	al	livello	personale.
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LA PARABOLA DELLE DIECI VERGINI
Quale	spiegazione	ci	dà	la	parabola	di	Gesù	riguardo	alle	dieci	vergini	rispetto	ai
membri	della	chiesa	spirituale	e	carnale?	

 f tutte	e	dieci	erano	vergini
 f tutte	credevano	nella	Bibbia
 f tutte	avevano	la	lampada
 f tutte	avevano	la	Bibbia
 f tutte	erano	andate	a	incontrare	lo	sposo
 f tutte	aspettavano	l’ora	del	Suo	ritorno
 f tutte	erano	andate	a	dormire
 f tutte	sentirono	la	chiamata	e	si	svegliarono
 f tutte	preparavano	le	loro	lampade
 f tutte	le	lampade	erano	accese
 f la	metà	di	loro	ha	notato	che	le	loro	lampade	non	avevano	abbastanza	olio.

Tutte	hanno	preparato	le	loro	lampade.	Ma	dopo	un	breve	periodo,	cinque	di	
loro	si	erano	accorte	che	le	loro	lampade	si	erano	spente.	Le	lampade	delle	vergini	
stolte	 che	 bruciarono	 solo	 per	 un	 breve	 periodo	 ci	 mostra	 che	 hanno	 avuto	 la	
breve	visita	da	parte	dello	Spirito	Santo	(avevano	poco	olio).	Ed	è	questa	l’unica	
differenza	tra	le	vergini	stolte	e	quelle	sagge.

Quando	le	cinque	vergini	chiesero	di	entrare,	Gesù	rispose:	“Non vi conosco.”	
Era	troppo	tardi	per	ricevere	altro	olio,	(lo	Spirito	Santo)	e	quindi	la	porta	rimase	
chiusa.	

Era	 troppo	 tardi	 per	 ricevere	 altro	 olio,	 (lo	 Spirito	 Santo)	 e	 quindi	 la	 porta	
rimase	chiusa.	L’affermazione	di	Gesù	ci	mostra	che	il	nostro	rapporto	personale	
con	Lui,	ha	qualcosa	a	che	fare	con	lo	Spirito	Santo.	Chi	non	si	lascia	guidare	dallo	
Spirito	Santo	non	sarà	riconosciuto	da	Gesù.	In	Romani	8:8,9	leggiamo:	“… e quelli 
che sono nella carne non possono piacere a Dio. Voi però non siete nella carne ma 
nello Spirito, se lo Spirito di Dio abita veramente in voi. Se qualcuno non ha lo Spi-
rito di Cristo, egli non appartiene a lui.”	

In	realtà	abbiamo	un unico	rapporto	con	Gesù	attraverso	lo	Spirito	Santo.	In		
1	Giovanni	3:24	leggiamo:	“Chi osserva i suoi comandamenti rimane in Dio e Dio in 
lui. Da questo conosciamo che egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha dato.”	Ciò	
significa	che	io	sono	ripieno	di	Spirito	Santo	e	allo	stesso	tempo	Gesù	dimora	in	
me	ed	io	in	Lui.
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Questa	è	esattamente	l’esperienza	che	aveva	la	sorella	che	ha	partecipato	agli	
studi	biblici	“40	giorni	di	preghiera”.	Attraverso	 la	presenza	dello	Spirito	Santo	
nella	sua	vita	ha	sperimentato	il	suo	rapporto	con	il	Signore	in	un	modo	comple-
tamente	diverso	e	per	questa	ragione	gli	avevano	notato	il	cambiamento	che	era	
avvenuto	 nella	 sua	 vita.	 Una	 sorella	 della	 Germania	 meridionale	 ha	 scritto	
quanto	 segue,	 dopo	 aver	 studiato	 il	 mio	 opuscolo:	“Questo	 libretto	 insieme	 al	
libro	40	giorni	di	Preghiere	e	di	devozione	per	prepararsi	alla	seconda	venuta	di	
Dennis	Smith,	è	diventato	una	grande	benedizione	nella	mia	vita.	Proprio	come	
molti	altri	membri	della	chiesa	e	la	sorella	della	nostra	chiesa,	hanno	sperimen-
tato	qualcosa	di	speciale	che	è	sempre	mancato	nella	nostra	esperienza	di	fede.	
Ora	abbiamo	il	privilegio	di	invitare	Gesù	nelle	nostre	vite	per	cambiare	il	nostro	
carattere.	Passo	dopo	passo,	Egli	ci	attira	e	sé.”	20	

Un	fratello	ha	scritto	quanto	segue:	“Il	libretto	‘Passi	verso	il	risveglio	perso-
nale’,	mi	ha	toccato	in	profondo	dell’animo.	Il	capito	sulle	dieci	vergini	e	soprat-
tutto	su	Romani	8:9:	‘Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, egli non appartiene a 
lui’ … mi ha profondamente scioccato.‘ All’improvviso	non	ero	sicuro	se	lo	Spirito	
di	Dio	era	in	me	e	se	stava	lavorando	a	mio	favore,	perché	mancavano	i	corrispon-
denti	frutti	nella	mia	vita.	Questo	pomeriggio	–	di	sabato	–	ho	finito	di	leggere	il	
libretto	e	una	infinita	tristezza	si	era	impadronita	di	me.	Poi,	ho	letto	la	preghiera	
a	pagina	108	e	un	desiderio	profondo	mi	spinse	a	ricevere	lo	Spirito	Santo	affin-
ché	 il	 mio	 cuore	 potesse	 essere	 cambiato	 e	 che	 il	 Signore	 mi	 potesse	 guidare	
secondo	la	Sua	volontà	…	Grazie	per	il	libretto	e	le	parole	che	mi	hanno	profonda-
mente	commosso.”	A.	P.

La	più	grande	tragedia	per	un	cristiano	carnale	è	quando	non	riceverà	la	vita	
eterna	qualora	la	sua	condizione	non	cambiasse.	“Se qualcuno non ha lo Spirito di 
Cristo, egli non appartiene a lui …”	(Romani	8:9)	

Ora,	un	piccolo	riassunto:	La	principale	differenza	tra	il	membro	spirituale	e	
carnale	della	chiesa	ha	a	che	fare	con	lo	Spirito	Santo.	Mentre	il	cristiano	spiri-
tuale	è	pieno	dello	Spirito	Santo,	il	cristiano	carnale	non	lo	è.	

Se	ti	rendi	conto	di	essere	un	cristiano	carnale,	allora	non	disperare;	Dio	ti	offre	
un	rimedio:	lo	Spirito	Santo.	

Se	in	alcuni	casi	la	presenza	dello	Spirito	Santo	può	essere	addirittura	esage-
rata,	in	altri	caso	è	del	tutto	trascurata.	Che	il	Signore	ci	guidi	nella	continuazione	
dello	studio	biblico.	

20	 Email	from	March	31,	2013
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CONFRONTAZIONE
LA CHIESA DI OGGI E LA CHIESA ALLA FINE DEI TEMPI 

Quando	confrontiamo	la	chiesa	primitiva	con	la	chiesa	attuale,	vediamo	che	la	
chiesa	primitiva	è	stata	prevalentemente	costituita	da	persone	spirituali.	Il	libro	
degli	Atti	dimostra	che	questa	è	stata	la	ragione	del	loro	rapido	e	positivo	svilup-
po.	Loro	non	aveva	altri	aiuti	oltre	lo	Spirito	Santo.	Noi	invece	abbiamo	eccellenti	
aiuti	in	abbondanza,	eppure	abbiamo	una	carenza	dello	Spirito	Santo.	

Vi	ricordate	cosa	disse	A.	W.	Tozer:	“Se	lo	Spirito	Santo	fosse	stato	portato	via	
dalla	nostra	chiesa	oggi,	il	95%	di	quello	che	facciamo	continuerebbe	e	nessu-
no	avrebbe	notato	la	differenza.	Se	lo	Spirito	Santo	si	fosse	ritirato	presto	dalla	
chiesa	primitiva,	allora	il	95%	(il	che	significa	quasi	tutto)	avrebbero	smesso	di	
fare	ciò	che	stavano	facendo,	e	tutti	avrebbero	notato	la	differenza.”	21

Siamo capaci di andare avanti senza lo Spirito Santo?
Nella chiesa odierna esistono principalmente i cristiani carnali? 

Perché	spesso	ci	sentiamo	 impotenti	e	gran	parte	del	 tempo	non	otteniamo	la	
vittoria?	Un	atteggiamento	carnale	ha	qualcosa	a	che	fare	con	il	fatto	che	la	cre-
scita	di	chiesa	in	molti	luoghi	è	debole?	È	vero	che	molti	dei	problemi	gravi	in	molti	
settori	provengono	da	atteggiamenti	carnali?	Possiamo	constatare	che	il	nostro	
problema,	sia	personale	sia	al	livello	della	chiesa,	sta	nella	mancanza	dello	Spirito	
Santo.	Al	livello	personale	possiamo	cambiare	questa	situazione	abbastanza	velo-
cemente	con	l’aiuto	di	Dio.	

La	seguente	dichiarazione	di	Johannes	Mager	dice:	
“L’apostolo	Paolo	fa	differenza	tra	i	cristiani	spirituali	e	carnali,	tra	coloro	che	

sono	pieni	di	Spirito	Santo	e	coloro	che	non	lo	hanno	nella	loro	vita;	battezzati	e	
quelli	che	non	hanno	ricevuto	lo	Spirito	Santo.	

Per	un	ministro	questo	significa	che:	‘posso	avere	una	buona	formazione	teo-
logica,	posso	conoscere	bene	le	lingue	bibliche	fondamentali	e	abilmente	praticare	
esegesi;	posso	aver	ricevuto	e	comprendere	le	grandi	Verità	bibliche,	e	nello	stesso	
tempo	seguire	teologia	dogmatica	di	diversi	secoli;	posso	avere	una	solida	comp-
rensione	dell’omiletica	e	fare	delle	predicazioni	pertinenti	e	realistiche	–	e	nonos-
tante	tutta	la	mia	conoscenza	e	talento	non	essere	siano	pieno	dello	Spirito	Santo.

21	 Dr.	S.	Joseph	Kidder,	Anleitung zum geistlichen Leben	(Andrews	University),	PPP	Folie	2
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Predicare,	pregare	pubblicamente,	organizzare	la	vita	della	chiesa,	preparare	
programmi	 evangelistici,	 dare	 consulenza	 pastorale	 –	 tutto	 questo	 può	 essere	
appreso	e	anche	messo	in	pratica	senza	lo	Spirito	Santo.	Ellen	White	così	descrive	
questa	pericolosa	possibilità:	“Il	motivo	per	cui	manca	 lo	Spirito	di	Dio,	è	che	 i	
ministri	 imparano	 ad	 agire	 senza	 di	 esso.”	 (EGW,	 Testimonies	 for	 The	 Church,	
Vol.	1,	p.	383.1)	

Johannes	 Mager	 era	 un	 pastore,	 un	 evangelista	 e	 un	 professore	 di	 teologia	
sistematica	 per	 molti	 anni.	 Per	 ultimo,	 ha	 lavorato	 come	 segretario	 presso	 il	
Dipartimento	della	Divisione	Euro-Africana.	(ora	presso	Divisione	Inter-Europea	a	
Berna,	in	Svizzera)	Ora	è	in	pensione	e	vive	a	Friedensau,	in	Germania	22

Per riassumere: Essere carnali vuol dire vivere con i normali poteri e abilità 
umani, senza lo Spirito Santo o con una quantità insuffi ciente di Spirito 
Santo.

L'OSTACOLO PRINCIPALE DELLA CRISTIANITÀ CARNALE
Avere	l’etica	biblica	signifi	ca	–	amare	il	nostro	nemico,	perdonare	ogni	cosa,	allon-
tanare	 il	 peccato,	 ecc.	 –	 può	 essere	 raggiunta	 solo	 con	 la	 potenza	 dello	 Spirito	
Santo	e	non	con	lo	sforzo	umano.	Ciò	ci	dimostra	che	il	cristianesimo	carnale	si	
basa	sulle	forze	umane.	Non	possiamo	fare	la	volontà	di	Dio	solo	con	le	nostre	
forze.	Leggiamo	alcuni	brani	della	Bibbia	riguardo	questo	tema:

Isaia 64:6:“Tutti quanti siamo diventati come l'uomo impuro, tutta la nostra 
giustizia come un abito sporco; tutti quanti appassiamo come foglie e la nostra 
iniquità ci porta via come il vento.”

Geremia 13:23: “Può un Cusita cambiare la sua pelle o un leopardo le sue 
macchie ? Solo allora anche voi, abituati come siete a fare il male, potrete fare il 
bene.” 

Ezechiele 36:26,27: “Vi darò un cuore nuovo e metterò dentro di voi uno spirito 
nuovo; toglierò dal vostro corpo il cuore di pietra, e vi darò un cuore di carne. Met-
terò dentro di voi il mio Spirito e farò in modo che camminerete secondo le mie 
leggi, e osserverete e metterete in pratica le mie prescrizioni.” 

22	 Johannes	Mager,	Auf den Spuren des Heiligen Geistes (Following the Steps of the Holy Spirit),
(Lüneberg,	1999),	pages	102-103.	
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Romani 8:7: “… infatti ciò che brama la carne è inimicizia contro Dio, perché non 
è sottomesso alla legge di Dio e neppure può esserlo.” 

Ellen	White	si	esprime	con	molta	precisione:	
“Colui	che	sta	cercando	di	 raggiungere	 il	 cielo	con	 le	proprie	opere	e	osser-

vando	la	legge,	sta	tentando	l’impossibile.	L’uomo	non	può	essere	salvato	senza	
obbedire	 a	 Dio;	 le sue opere non dovrebbero essere frutto della sua propria 
volontà, ma di quella di Cristo.”	23	

Io	penso	che	questi	riferimenti	dimostrano	sufficientemente	che	non	siamo	in	
grado	di	 fare	 la	volontà	di	Dio	senza	 l’intervento	dello	Spirito	Santo.	 La	nostra	
preoccupazione	principale	dovrebbe	essere	di	prendere	una	decisione	secondo	la	
volontà	di	Dio	e	che	Dio	ci	dia	la	forza	per	attuarla.	Tale	comprensione	della	dot-
trina	riguardo	alla	giustificazione	per	fede	è	estremamente	importante	e	libera-
toria.	Tuttavia,	qui	non	ci	è	possibile	discutere	in	dettaglio.

	

COSA POTREBBE SUCCEDERE QUANDO QUALCUNO TENTA  
DI FARE QUALCOSA CHE SUPERA LE SUE FORZE?

Cosa	accade	quando	spesso	mi	rendo	conto	e	dico:	non	ce	la	farò	mai!	Ho	fallito	
ancora!	Penso	che	a	un	certo	punto	ci	si	rimane	delusi.

Penso	che	questo	problema	sia	molto	più	 importante	nelle	generazioni	più	
giovani	 che	 nella	 vecchiaia.	 Le	 persone	 anziane	 hanno	 il	 senso	 del	 dovere	 più	
forte	nell’obbedienza	nella	famiglia,	nella	scuola	e	nelle	varie	attività.	Per	cui	non	
sono	così	facilmente	infastidite	da	una	delusione	come	i	giovani.	Ma	il	problema	
è	nuovamente	presente	sia	nei	giovani	sia	negli	anziani.	Solo	una	persona	più	
giovane	riesce	a	notare	questo	con	chiarezza.	Fare	il	cammino	di	fede	con	le	pro-
prie	forze	è	il	problema	principale	di	ogni	cristiano	carnale,	sia	che	lo	riconosca	o	
meno.	

Come	si	può	risolvere	questo	problema?	Una	persona,	se	riflette	con	atten-
zione,	per	trovare	la	soluzione,	cercherà	aiuto	in	Dio.	Un’altra	persona	potrebbe	
pensare	che	non	c’è	bisogno	di	essere	così	intransigenti.	Così,	comincia	a	prende-
re	le	cose	con	più	libertà.	Un	altro	ancora	abbandonando	completamente	la	sua	
fede,	può	sentirsi	meglio.	L’unico	problema	è	che	queste	apparenti	soluzioni	sono	
soluzioni	false,	perché	prima	o	dopo	le	conseguenze	si	faranno	sentire.	Il	modo	

23	 E.G.	White,	Review and Herald, July	1,	1890
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corretto	 sta	 nel	 prendere	 le	 leggi	 di	 Dio	 con	 serietà,	 perché	 sono	 per	 il	 nostro	
bene.	Tuttavia,	abbiamo	sempre	bisogno	di	ricevere	la	forza	di	Dio.	La	soluzione	
migliore	è	vivere	nella	potenza	dello	Spirito	Santo	con	gioia,	motivazione,	forza,	
fecondità	e	vittoria.

IL PROBLEMA PRINCIPALE
Penso	che	abbiamo	compreso	che	questo	riguarda	soprattutto	il	cristianesimo	
carnale.	 Perché	 Gesù	 non	 vuole	 che	 i	 Suoi	 seguaci	 siano	 tiepidi?	 Perché	 non		
vivono	la	vita	di	Cristo,	anzi,	danno	un	cattivo	esempio	agli	altri	senza	nemmeno	
saperlo.	Il	problema	è	molto	più	grave	di	quanto	si	pensi.	“I	cristiani	misericordio-
si,	a	volte	possono	essere	peggiori	degli	infedeli,	perché	le	loro	parole	ingannevoli	
e	la	posizione	non	appropriata	li	portano	alla	deriva	(fuori	rotta).”	24

	
Nel	libro	“Cristo,	nostra	giustizia”	di	Arthur	C.	Daniells,	leggiamo:
“Il	formalismo	è	qualcosa	di	estremamente	ingannevole	e	distruttivo:	è	la	sco-

gliera	nascosta	e	inaspettata	che	minaccia	la	chiesa	si	può	infrangere	molte	volte	
nei	secoli;	L’apostolo	Paolo	ci	ha	avvertiti	di	questa	forma	di	idolatria:	se	siamo	
privi	del	potere	di	Dio,	senza	essere	ripieni	di	Spirito	Santo	(2	Timoteo	3:5)	siamo	
in	pericolo.	Egli	ci	ammonisce	dicendo:	…	aventi	l'apparenza	della	pietà,	mentre	
ne	hanno	rinnegato	 la	potenza.	Anche	da	costoro	allontanati!	Ossia,	non	dob-
biamo	essere	presi	da	questo	atteggiamento	di	comodo	e	auto	ingannevole.”	25	

	
POSSIBILI FATTORI CHE PORTANO AL  

CRISTIANESIMO CARNALE 
I	 seguenti	 fattori	 o	 motivi	 sono	 cose	 che	 possono	 condurre	 alla	 cristianità		

carnale:
1.	 	Ignoranza –	Non	siamo	abbastanza	dedicati	al	tema	della	“vita	con	lo	Spirito	San-

to”	o	non	abbiamo	trovato	la	chiave	per	metterla	in	pratica.

24	 EGW	Letter	44,	1903,	quoted	in	Adv. Bible Commentary, Vol.7,	p.963	on	Rev.	3:	15-16
25	 Arthur	G.	Daniells,	Christ our Righteousness,	p.	30,	–	Christus unsere Gerechtigkeit	(Hamburg	1962),		

S.	20
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2.  L’incredulità o la fede non sufficiente –	Essere	pieni	di	Spirito	Santo	ha	il	pre-
supposto	di	affidare	completamente	la	nostra	vita	a	Gesù	Cristo.	Anche	que-
sto	potrebbe	accadere	a	causa	dell’ignoranza,	o	forse	perché	abbiamo	paura	
che	il	Signore	ci	accetti	in	modo	diverso	da	come	vogliamo.	Ciò	significa	che	
non	crediamo	nell’amore	e	nella	saggezza	di	Dio.	

3.  Nozioni erronee –	Una	persona	può	pensare	che	siamo	pieni	dello	Spirito	San-
to,	anche	se	in	realtà	non	siamo,	oppure	lo	siamo	ma	in	modo	non	sufficiente.	
Questo	sembra	essere	il	problema	più	frequente.	

4.  Essere troppo occupato –	Le	persone	sono	così	sovraccariche	che	pensano	di	
non	avere	abbastanza	tempo	per	mantenere	un	rapporto	con	Cristo;	o	quan-
do	trovano	il	tempo,	non	fanno	alcun	progresso	nell’avere	comunione	con	il	
Signore.	

5.  I peccati nascosti e mancanza di volontà per confessarli	–	Questo	è	come	avere	
il	cortocircuito,	il	che	significa	che	non	c’è	alcuna	connessione	con	il	potere	di	
Dio.

6.	  Azioni in maggior misura secondo i loro sentimenti.	La	Parola	di	Dio	ci	dice:		
“Il giusto vivrà per fede.”	 (Romani	1:17)	Quindi,	 io	decido	confidando	in	Dio	o	
secondo	i	miei	sentimenti?	Questa	affermazione	di	Roger	Morneau	mi	ha	dav-
vero	impressionato:	“Gli	spiriti	avrebbero	incoraggiato	la	gente	ad	ascoltare	i	
loro	emozionanti	racconti	invece	della	Parola	di	Cristo	e	i	Suoi	profeti.	In	nes-
sun	modo	i	spiriti	possono	ottenere	il	controllo	delle	persone	e	delle	vite	senza	
che	gli	individui	realizzino	ciò	che	sta	accadendo.”	26	

Perché dovrei chiedere la presenza dello Spirito Santo  
se sono già ripieno di Lui?

In	primo	 luogo,	 lo	Spirito	Santo	ci	è	stato	dato	per	 far	parte	di	noi.	 In	secondo	
luogo,	dovremmo	continuamente	chiedere	con	fede	 il	 rinnovamento	della	Sua	
presenza	in	noi.	Ma	come	si	può	risolvere	questa	apparente	contraddizione?

26	 Roger	Morneau, A Trip into the Supernatural,	Review	and	Herald	1982,	p.	43
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Primo:
Gesù	ha	detto	a	Giovanni	14:17:	“lo Spirito della verità, che il mondo non può 

ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché dimora con 
voi, e sarà in voi.”	

E	nei	Atti	2:38	leggiamo:
E	Pietro	a	loro:	“Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel nome di Gesù 

Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito Santo.”	
D’altra	parte:	
Gesù	quando	insegnò	la	preghiera	disse:	“chiedete con perseveranza, e vi sarà 

dato”	(Luca	11:	9-13);	“e siate ricolmi di Spirito”	(Efesini	5:18).	In	entrambi	i	casi,	nel	
testo	originale	greco,	è	una	richiesta	continua.

La	soluzione:	
EEllen	White	scrive:	“Le	operazioni	dello	Spirito	Santo	sono	sempre	in	armonia	

con	la	Parola	scritta.	Come	è	nel	mondo	naturale	così	è	in	quello	spirituale.	La	vita	
naturale	 è	 preservata	 momento	 dopo	 momento	 dalla	 potenza	 divina;	 tuttavia	
non	 è	 sostenuta	 da	 un	 miracolo	 diretto,	 bensì	 attraverso	 l’uso	 di	 benedizioni	
poste	alla	nostra	portata.	Allo	stesso	modo	la	vita	spirituale	è	sostenuta	dall’uso	
di	quei	mezzi	che	 la	Provvidenza	ha	 fornito	agli	uomini.	Affinché	 il	 seguace	di	
Cristo	possa	crescere	“allo	stato	di	uomini	fatti,	all’altezza	della	statura	perfetta	
di	Cristo”,	deve	nutrirsi	del	pane	della	vita	e	bere	dell’acqua	della	salvezza	(Efesini	
4:13).	Egli	deve	vigilare,	pregare	e	lavorare,	seguendo	in	ogni	caso	le	istruzioni	di	
Dio	contenute	nella	Sua	Parola.”	27

Abbiamo	ricevuto	 la	vita	alla	nostra	nascita.	E	per	mantenere	 la	nostra	vita	
dobbiamo	mangiare,	bere,	e	fare	esercizio	fisico.	Ecc.	È	esattamente	la	stessa	cosa	
per	 la	vita	spirituale.	Abbiamo	ricevuto	lo	Spirito	Santo	attraverso	 il	battesimo	
per	immersione	per	nascere	di	nuovo,	affinché	questa	vita	spirituale	possa	rima-
nere	 in	 noi	 per	 tutta	 la	 vita.	 Al	 fine	 di	 sostenere	 la	 vita	 spirituale	 è	 necessario	
utilizzare	i	mezzi	spirituali	che	Dio	ha	fornito,	ossia:	lo	Spirito	Santo,	la	Parola	di	
Dio,	la	preghiera,	e	la	nostra	testimonianza.	Ecc.

Gesù	ha	detto	a	Giovanni	15:4:	“Dimorate in me, e io dimorerò in voi. Come il 
tralcio non può da sé dar frutto se non rimane nella vite, così neppure voi, se non 
dimorate in me.”	EA	proposito	di	questo	Ellen	White	scrive:	“Dimorare	in	Cristo	
significa	ricevere	costantemente	il	Suo	Spirito	e	consacrarsi	al	Suo	servizio.”	28	

27	 E.G.	White, The Acts of the Apostles (1911),	p.	284.2
28	 E.G.	White, The Desire of Ages (1898),	p.	676.2
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E	 per	 questa	 ragione	 che	 dobbiamo	 quotidianamente	 chiedere	 la	 presenza	
dello	Spirito	Santo	con	fede,	e	rendere	al	Signore	tutto	quello	che	abbiamo	e	noi	
stessi.

DA CHE PARTE STIAMO?
La	 cosa	 più	 importante	 è	 di	 scegliere	 da	 quale	 parte	 voglio	 stare.	 Dove	 voglio	
trovarmi?	

Quando	 la	 mia	 cara	 madre	 aveva	 20	 anni	 ha	 risposto	 a	 un	 uomo	 che	 le	 ha	
questa	 domanda	 dicendo	 che	 non	 era	 interessata	 alla	 fede	 (religione).	 Allora	
l’uomo	 chiese:	 E	 se	 tu	 dovessi	 morire	 questa	 stessa	 notte?	 Anche	 se	 questa	
domanda	la	colpì	duramente,	 tuttavia	ebbe	su	di	 lei	un	effetto	molto	positivo.	
L’ha	portata	a	fare	una	scelta,	e	ha	scelto	sia	Gesù	sia	la	Sua	chiesa.	Forse	la	stessa	
domanda	potrà	aiutare	anche	te:	

Immagina … tu morirai oggi o per attacco di cuore o a causa di un incidente? 
Hai fatto un’assicurazione per la vita eterna insieme a Gesù?  

Non rimanere nell’incertezza!

Una situazione allarmante
Sono	molto	preoccupato	di	sapere	ho	realmente	compreso	l’importanza	di	que-
sto	tema.	Ho	riflettuto	molto	se	era	il	caso	di	aggiungere	questo	paragrafo.	Mi	
azzardo	a	farlo	perché	è	una	questione	di	felicità	sia	nella	vita	su	questa	terra	sia	
nella	vita	eterna,	e	soprattutto	perché	avrà	un’influenza	sul	matrimonio	e	sulla	
famiglia,	come	pure	sulla	chiesa	e	sul	lavoro.	Non	ho	idea	di	chi	lo	applicherà	nella	
propria	vita.	Ma,	desidero	molto	aiutare	 le	persone	 interessate,	come	io	stesso	
sono	stato	aiutato.	È	 fondamentale	che	ognuno	di	voi	che	è	ancora	carnale,	 si	
renda	conto	di	questo.	In	caso	contrario	non	può	cambiare	senza	l’intervento	del	
Signore.	Egli	nel	Suo	amore	ci	vuole	benedire	riccamente	attraverso	un	 intimo	
rapporto	con	Gesù	Cristo	per	mezzo	dello	Spirito	Santo.	Di	conseguenza	si	può	
evitare	una	grande	perdita	e	si	può	sperimentare	una	benedizione	da	non	man-
care.	E	ciò	che	è	meraviglioso	è	che	possiamo	rapidamente	risolvere	la	situazione	
con	aiuto	di	Dio.	(La	meditazione	più	dettagliata	si	trova	nel	capitolo	3	e	5)	

Il	problema	del	cristianesimo	carnale	è	descritto	nella	Bibbia	in	diversi	modi.	
Le	persone	sole	o	unite	nei	gruppi,	possono	avere	diversi	punti	di	vista,	ma	il	pro-
blema	centrale	è	lo	stesso.	Le	differenti	opinioni:
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 f  “nella carne o carnale”	–	Romani	8:1-17;	1	Corinzi	3:1-4;	Galati	5:16-21	e	altri	testi	
ancora

 f “stolto”	–	la	parabola	delle	dieci	vergini	(Matteo	25:1-13)	
	“Dello	stato	della	chiesa	rappresenta	dalle	vergini	stolte,	si	parla	come	di	stato	
Laodicea.”	29

 f “tiepidi”	–	la	lettera	alla	chiesa	di	Laodicea	(Apocalisse	3:14-21)	
	“Vorrei che fossi freddo o caldo.”	(Apocalisse	3:15)	Non	è	incredibile?	Gesù	pre-
ferisce	il	freddo	alla	tiepidezza.	Qual	è	la	Sua	ragione	per	dire	questo?	“I	cri-
stiani	tiepidi	sono	peggiori	degli	infedeli,	perché	le	loro	parole	ingannevoli	e	la	
posizione	 non	 coerente,	 portano	 molti	 fuori	 strada.	 L’infedele	 mostra	 i	 suoi	
colori.	Il	cristiano	tiepido	inganna	entrambi	i	partiti,	non	è	né	un	buon	per	il	
mondo	né	un	buon	cristiano.	Satana	si	serve	di	lui	per	fare	un	lavoro	che	nes-
sun’altro	può	fare.”	30	

 f “non nato di nuovo”	o	è	rimasto	nella	stessa	condizione	(Giovanni	3:1-20)	
	“La	nuova	nascita	è	una	rara	esperienza	 in	questi	ultimi	 tempi.	Questa	è	 la	
ragione	per	cui	ci	sono	 tante	perplessità	nelle	chiese:	molti,	 tanti,	che	 invo-
cano	il	nome	di	Cristo	sono	insensibili	e	ingiusti;	sono	stati	battezzati,	ma	essi	
furono	sepolti	vivi;	l’Io	non	è	morto	e	perciò	non	sono	(risorti)	alla	nuova	vita	
in	Cristo.”	31

 f  una forma di pietà –	 “Avere una forma di devozione e negare il suo potere.”  
(2	Timoteo	3:5)	Arthur	C.	Daniells	dice:	
	“Il	formalismo	è	qualcosa	di	estremamente	ingannevole	e	distruttivo.	È	come	
una	 rupe	 nascosta	 che	 ha	 minacciato	 di	 distruggere	 la	 chiesa	 molte	 volte	
durante	 i	secoli.	 L’apostolo	Paolo	ha	avvertito	 la	chiesa	che	questa	forma	di	
idolatria	(2	Timoteo	3:5)	senza	il	potere	di	Dio	(senza	lo	Spirito	Santo)	sarebbe	
stata	uno	dei	più	seri	pericoli	degli	ultimi	giorni,	e	ci	ammonisce	di	non	essere	
presi	in	questo	atteggiamento	ingannevole	e	di	tiepidezza	confortevole.”	32

29	 E.G.	White,	Review and Herald,	Aug.	19,	1890
30	 E.G.	White,	Letter	44,	1903,	quoted	in	the	Seventh Day Adventist Bible Commentary	Vol.7,		

p.	963	on	Rev.	3:	15.16
31	 E.G.	White,	MS	148,	1897,	quoted	in	the	Seventh Day Adventist Bible Commentary	Vol.6,	p.	1075		

Many buried alive
32	 A.	G.	Daniells,	Christ our Righteousness,	p.	20
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Ma	negli	scritti	di	Ellen	White	ci	sarebbero	ancora	altre	scioccanti	descrizioni:	
 f poco, pochissimo.

	Nel	mio	sogno,	una	sentinella	stava	alla	porta	di	un	importante	edificio	e	chie-
deva	ad	ognuno	che	entrava:	Hai	ricevuto	lo	Spirito	Santo?	La	sentinella	teneva	
in	una	mano	un	metro	per	misurare,	e	solo	poche	persone	poterono	entrare	
nell’edificio.”	33	

 f nemmeno uno su venti è preparato
	“Faccio	questa	dichiarazione	davanti	alla	chiesa	e	affermo	il	cinque	per	cento	
degli	iscritti	sui	registri	è	pronto	a	chiudere	la	propria	storia	terrena.	La	mag-
gioranza	si	trova	nella	condizione	di	ogni	comune	peccatore,	senza	Dio	e	senza	
alcuna	speranza	nel	mondo.“	34	

 f perché siamo così assopiti?
	Perché	i	soldati	di	Cristo	sono	indolenti	e	indifferenti?	Non	essendo	sufficien-
temente	uniti	con	Cristo	sono	privi	del	Suo	Spirito.	35	

 f un grande pericolo.
	“Non	voglio	qui	soffermarmi	sulla	brevità	e	sull’incertezza	della	vita,	ma	c’è	un	
pericolo	terribile	–	un	pericolo	non	sufficientemente	compreso	–	nel	riman-
dare	di	cedere	alla	voce	di	supplica	dello	Spirito	Santo	di	Dio,	nella	scelta	di	
vivere	nel	peccato;	perché	tale	ritardo	è	davvero	reale.”	36	Che	cosa	ci	conduce	
al	peccato?	“Quanto al peccato, perché non credono in me.”	(Giovanni	16:9)	Il	
segno	che	noi	crediamo	e	confidiamo	nella	Verità	è	che	ci	arrendiamo	comple-
tamente	a	Gesù.	Questo	ha	a	che	fare	con	la	nostra	completa	resa;	la	nostra	
volontà	di	seguirlo	in	tutto.

Desidero	ripetere	ancora	una	volta:	Ho	voluto	aggiungere	questo	paragrafo	di	
grande	importanza,	perché	ha	a	che	fare	con	la	nostra	felicità	personale	nella	vita	
terrena	e	nella	vita	futura	ed	eterna,	e	anche	con	la	nostra	influenza	soprattutto	sui	
nostri	matrimoni,	famiglie	e	chiese.	

Domande
La	domanda	cruciale	è;	sei	realmente	pieno	dello	Santo	Spirito?	Quando	una	per-
sona	è	piena	dello	Spirito	Santo?	Quali	sono	i	prerequisiti	necessari?	Quali	sono	i	

33	 E.G.	White,	Selected Messages Vol.	1	(1958),	p.	109.2
34	 E.G.	White,	Christian Service	(1925),	p.	41.1
35	 E.G.	White,	The Great Controversy (1911),	p.	507.3
36	 E.G.	White,	Selected Messages	Vol.	1	(1958),	p.	109.2
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risultati	positivi	nella	vita	 con	 la	presenza	dello	Spirito	Santo	 in	noi?	Che	cosa	
succede	quando	si	crede	che	lo	Spirito	Santo	è	in	noi	ma	in	realtà	non	è	così?	

LA GRATITUDINE PER I SEGNALI RICEVUTI 
Grazie	a	Dio	perché	possiamo	studiare	il	tema	della	rinascita.	Credo	che	il	nostro	
meraviglioso	Signore	abbia	importanti	motivi	per	far	sì	che	il	Suo	Spirito	ci	guidi	
verso	una	nuova	nascita.	Potrebbero	essere	i	seguenti	motivi:	

 f Egli	vuole	colmare	le	nostre	carenze	e	condurci	fuori	dallo	stato	di	Laodicea.
 f Vuole	prepararci	per	il	giorno	speciale	del	ritorno	di	Cristo.	
 f 	Vuole	portare	nel	mondo	il	grande	risveglio	prima	della	chiusura	definitiva,	

(Apocalisse	 18:1,2)	“attraverso coloro che osservano i comandamenti di Dio e 
hanno la testimonianza di Gesù Cristo”	(Apocalisse	12:17),	“e hanno la fede in 
Lui”	(Apocalisse	12:17).

Ringraziamo	Dio	perché	Egli	solo	può	convertire	un	cristiano	carnale	in	un	cri-
stiano	spirituale,	e	che	tutti	quelli	che	hanno	lo	Spirito	Santo	possono	crescere	
nella	pienezza	di	Gesù	Cristo.	Questo	è	il	nostro	prossimo	compito.	In	conclusione	
di	questo	capitolo	vi	presento	un’altra	esperienza.

	

Un motivo per una gioia interiore
“Una	sorella	della	chiesa	mi	ha	dato	il	libretto	‘Passi	verso	la	rinascita	interiore’.	
Questo	libretto	mi	ha	totalmente	sopraffatto.	Per	un	certo	tempo	avevo	cercato	
qualcosa	di	simile	e	finalmente	 l’ho	 trovato.	Allora,	mentre	organizzavo	 la	mia	
vita	 spirituale,	 ho	 capito	 che	 dovevo	 fare	 qualcosa:	 allora	 mi	 sono	 sottomesso	
completamente	alla	guida	di	Gesù.	Da	allora	il	Signore	mi	ha	spinto	a	svegliarmi	
presto	 per	 dedicare	 un	 po’	 di	 tempo	 alle	 preghiere	 e	 meditazioni.	 Ogni	 giorno	
mentre	studiavo	un	capitolo	del	libro	40	giorni	...	ho	notato	che	il	mio	rapporto	
con	Gesù	stava	crescendo,	stava	diventando	sempre	più	profondo	e	intimo.	Sen-
tivo	 lo	 Spirito	 di	 Dio	 lavorare	 in	 me.	 Finito	 lo	 studio	 del	 primo	 libro,	 cominciai	
studiare	il	 libro	nr	2,	e	poi	3	e	poi	 il	4°.	Durante	il	giorno	non	posso	fare	niente	
senza	chiedere	prima	la	collaborazione	del	Signore.	I	risultati	sono	stati	incredibi-
li,	perché	le	mie	motivazioni	e	la	gioia	interiore	non	sono	rimasti	inosservati.	Du-
rante	questo	periodo	ho	avuto	il	privilegio	di	avere	molte	esperienze	con	Dio.	Ho	
cercato	l’opportunità	di	condividere	con	qualcuno	queste	mie	nuove	esperienze.	
Una	stretta	comunione	con	Gesù	ha	fatto	sì	che	molte	delle	cose	che	prima	erano	
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per	me	al	primo	posto,	ora	sono	diventate	insignificante.	Ho	evitato	molte	preoc-
cupazioni	 inutili.	 Spero	 e	 prego	 affinché	 molte	 altre	 persone	 possano	 avere	 la		
stessa	mia	esperienza	con	il	Signore.”	H.	S.
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Gesù ha detto: “Dimorate in me e io dimorerò in voi.” (Giovanni 15:4) 
“Dimorare, vuol dire ricevere costantemente il Suo Spirito, e consacrarsi al 
Suo servizio. Vi deveessere un costante rapporto di comunione fra l’uomo e il 
suo Dio.”  37

Queste	due	condizioni	sono	per	noi	 la	via	per	una	felice	vita	cristiana.	Perché?	
Gesù	ci	risponde	con	queste	parole:	“Vi ho detto queste cose, affi nché la mia gioia 
dimori in voi e la vostra gioia sia piena.”	 (Giovanni	15:11)	Attraverso	questi	passi	
(ricevendo	 continuamente	 lo	 Spirito	 Santo	 e	 la	 nostra	 completa	 arresa)	 Cristo	
vive	in	noi	per	accrescere	la	nostra	felicità.	Egli	è	prima	di	ogni	cosa	e	tutte	le	cose	
sussistono	in	lui,	Colossesi	1:17	Egli	ci	parla	delle	ricchezze	e	della	gloria.	Cristo	in	

37 E.G.	White,	The Desire of Ages	(1898),	p.	676.2

I NOSTRI PROBLEMI SI 
POSSONO RISOLVERE? 

COME?

Come possiamo crescere fi no ad essere 
cristiani felici e forti? 

Come può lo Spirito Santo riempire 
la nostra vita? 

C A P I T O L O  3
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noi.	Non	è	notevole	che	Gesù	abbia	incorporato	questa	parabola	della	vite	nella	
promessa	 dello	 Spirito	 Santo	 in	 Giovanni	 14	 è	 nell’opera	 dello	 Spirito	 Santo	 in	
Giovanni	16?	

Il punto cruciale è: che noi (come regola) ci arrendiamo quotidianamente 
a Dio, così come siamo e qualsiasi cosa abbiamo, e anche noi quotidianamente 
chiediamo e riceviamo per fede lo Spirito Santo.

PERCHÉ È NECESSARIO ARRENDERSI 
A GESÙ QUOTIDIANAMENTE?

Gesù	ci	disse:“Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi sé stesso, prenda ogni 
giorno la sua croce e mi segua.” (Luca	9:23)

Gesù	 afferma	 che	 il	 discepolato	 è	 una	 questione	 quotidiana.	 Rinnegare	 sé	
stesso	vuol	dire	affi	dare	a	Gesù	un	totale	controllo	della	propria	vita.	Portare	una	
croce,	non	signifi	ca	che	saremmo	nei	guai	ogni	giorno.	Signifi	ca:	rinunciare	quo-
tidianamente	al	nostro	Io	e	sottomettere	a	Lui	volentieri.	L’apostolo	Paolo	disse	di	
sé:	“Io	muoio	ogni	giorno”.	Colui	che	ha	portato	la	croce	di	Gesù,	è	stato	condan-
nato	a	morte	ed	è	dovuto	andare	in	luogo	di	esecuzione.	Questo	ha	a	che	fare	con	
accettare	le	diffi	coltà	che	nascono	dal	seguire	Gesù.	

Abbiamo	ricevuto	la	vita	alla	nascita.	Al	fi	ne	di	mantenere	questa	vita,	è	neces-
sario	 nutrire	 il	 corpo	 e	 la	 salute	 mangiando	 ogni	 giorno.	 Abbiamo	 ricevuto	 la	
nostra	vita	spirituale	quando	siamo	nati	di	nuovo.	Al	fi	ne	di	mantenere	la	nostra	
vita	spirituale	forte	e	sana	è	necessario	prendersi	cura	della	persona	interiore	ogni 
giorno.	Se	questo	non	avverrà	nella	nostra	fi	sica	e	quella	spirituale,	allora	divente-
remo	deboli,	malati	o	addirittura	moriremo.	Non	si	può	mangiare	i	pasti	in	anticipo	
come	riserva	e	non	si	può	immagazzinare	lo	Spirito	Santo	in	anteprima.	

Nel	 libro	di	EGW	“Gli	uomini	che	vinsero	un	impero”	leggiamo:	“Come	è	nel	
mondo	naturale	così	è	in	quello	spirituale.	La	vita	naturale	è	preservata	momento	
dopo	momento	dalla	potenza	divina;	 tuttavia	non	è	sostenuta	da	un	miracolo	
diretto,	bensì	attraverso	l’uso	di	benedizioni	poste	alla	nostra	portata.	Allo	stesso	
modo	la	vita	spirituale	è	sostenuta	dall’uso	di	quei	mezzi	che	la	Provvidenza	ha	
fornito	agli	uomini.”	38

38	 E.G.	White,	The Acts of the Apostles, (1911),	p.	284.2	
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Lo	stesso	commento	nel	libro	“La	speranza	dell’uomo”	è	ancor	più	impressio-
nante:	“Dobbiamo	seguire	Gesù	giorno	dopo	giorno.	Dio	non	ci	dà	oggi	l’aiuto	che	
riguarda	il	domani.”	39

Ella	ci	scrive	ancora:
“Per	seguire	Gesù	ci	vuole	la	conversione	fatta	con	tutto	il	cuore,	e	la	stessa	

deve	 essere	 ripetuta	 ogni giorno.“ 40	“Per	 quanto	 sia	 stata	 completa	 la	 nostra		
consacrazione	alla	conversione,	non	ci	servirà	a	niente	se	non	è	rinnovata	ogni 
giorno	…	.”	41	“Fate	in	modo	che	la	prima	preoccupazione	della	giornata	sia	quella	
di	consacrarvi	a	Dio,	pregando	così;	Signore,	voglio	appartenere	completamente	a	
Te!	Affido	a	Te	tutti	i	miei	progetti.	Serviti	di	me	oggi,	vivi	in	me	e	fa	che	io	agisca	
sempre	secondo	la	Tua	volontà.	È	un	dovere	quotidiano	consacrare	a	Dio	ogni	mat-
tina	 la	 vostra	 giornata.	 Sottoponetegli	 i	 vostri	 progetti,	 pronti	 a	 realizzarli	 o	 ad	
abbandonarli	secondo	la	sua	volontà.	In	questo	modo	giorno	dopo	giorno	offrirete	
la	vostra	vita	a	Dio,	che	la	trasformerà	rendendola	simile	a	quella	di	cristo.”	42

Morris	Venden	ci	scrive:
“Se	non	abbiamo	scoperto	la	necessità	della	conversione,	ciò	può	diventare	

un	 grande	 problema	 nella	 nostra	 vita.	 Nel	 libro:	 Le	 parabole,	 Gesù	 ha	 fatto	
questa	promessa:	‘Se	cercherai	il	Signore	e	sarai	convertito	ogni	giorno	...	tutte	
le	tue	lamentele	finiranno,	tutte	le	difficoltà	scompariranno,	tutti	i	tuoi	pro-
blemi	saranno	risolti.’”	43

Rimanere	 con	 Gesù	 attraverso	 un	 rinnovamento	 quotidiano	 è	 altrettanto	
importante	come	quando	ci	siamo	arresi	a	Lui	all’inizio	della	nostra	conversione.

Morris	 afferma	 ancora:	“Il	 rapporto	 quotidiano	 e	 costante	 con	 Dio	 conduce	
alla	costante	dipendenza	da	Lui.”	44

Possiamo	 essere	 certi	 che	 quando	 ci	 arrendiamo	 consapevolmente	 a	 Gesù	
ogni	mattina,	facciamo	ciò	che	Egli	vuole,	perché	Egli	disse:	“venite a me …”	(Mat-
teo	11:28)	e	ancora:	“... colui che viene a Me non sarà affatto respinto.”	(Giovanni	
6:37)	

39	 E.G.	White,	The Desire of Ages	(1898),	p.	313.4	
40	 Editor	Francis	D.	Nichol,	Adventist Bible Commentary Vol.	1 (Review	and	Herald,	1976),	p.	1113
41	 E.G.	White,	Review and Herald, Jan.	6,	1885
42	 E.G.	White,	Steps to Christ	(1892),	p.	70.1
43	 Morris	Venden,	95 Theses on Righteousness by Faith	(Pacific	Press,	1987),	p.	96
44	 Morris	Venden,	95 Theses on Righteousness by Faith	(Pacific	Press,	1987),	p.	233
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“Il	Signore	è	disposto	a	compiere	grandi	cose	per	noi.	Non	possiamo	ottenere	
la	vittoria	attraverso	i	numeri,	ma	per	la	totale	resa	dell’anima	a	Gesù.	Dobbiamo	
avanzare	nella	sua	forza	con	fiducia	nel	potente	Dio	di	Israele	...”	45

La	grande	influenza	che	Dio	può	esercitare	attraverso	di	noi	quando	ci	arren-
diamo	completamente	a	Lui	è	descritta	da	John	Wesley	quanto	segue:	“Dio	può	
fare	di	più	con	un	uomo	che	si	è	impegnato	al	100%	per	Lui,	di	quanto	non	può	
con	un	intero	esercito	di	uomini	che	si	sono	impegnato	solo	al	99%.”	46	

Ellen	White	scrive:
“Solo	coloro	che	diventano	collaboratori	di	cristo	e	consacrano	al	Signore	i	loro	

beni	e	la	loro	persona,	saranno	riconosciuti	come	figli	e	figlie	di	Dio.”	47	“Tutti	quelli	
che	consacrano	a	Dio	corpo,	anima	e	spirito,	riceveranno	un’abbondante	misura	di	
forza	 fisica	 e	 mentale.	 Le	 inesauribili	 ricchezze	 del	 cielo	 saranno	 a	 loro	 dispo-
sizione.	Lo	Spirito	santo	con	le	sue	possenti	risorse	opera	nel	cuore	e	nella	mente.	
La	 grazia	 di	 Dio	 rafforza	 e	 sviluppa	 le	 facoltà,	 e	 tutte	 le	 perfezioni	 della	 natura	
divina	contribuiscono	all’opera	della	salvezza	degli	uomini.	Mediante	la	collabora-
zione	 con	 Cristo,	 esse	 diventano	 perfette	 in	 lui	 e	 capaci	 –	 nonostante	 l’umana	
debolezza	–	di	compiere	l’opera	dell’Onnipotente.”	48

Ecco	ciò	che	concerne	la	“consacrazione”,	“l’impegno	quotidiani”	o	“cedere	la	
propria	vita	o	la	conversione”.	

Perchè dobbiamo domandare la presenza  
dello Spirito Santo ogni giorno?

La	preghiera	per	essere	ripieni	dello	Spirito	Santo	deve	essere	rivolta	a	Gesù	da	
parte	di	ogni	cristiano,	perché	Egli	vive	in	ogni	cristiano.	Ma	perché	ogni	giorno?	
Prendiamo	un	esempio!	

E	nel	libro	di	Ellen	Gould	White	"Gli	uomini	che	vinsero	un	impero”,	leggiamo:	
“Colui	che	si	è	consacrato	al	servizio	del	Signore	trova	consolazione	nel	sapere	
che	anche	Cristo	durante	il	suo	servizio	terreno,	chiese	al	Padre	di	rinnovare	quo-
tidianamente	 il	dono	della	 grazia.	Da	questa	 intima	comunione	con	Dio,	Gesù	

45	 E.G.	White,	Sons and Daughters of God,	p.	279
46	 Dr.	S.	Joseph	Kidder,	Anleitung zum geistlichen Leben	(Andrews	University),	PPP	slide	14
47	 E.G.	White,	The Desire of Ages	(1898),	p.	523.1
48	 E.G.	White,	The Desire of Ages	(1898),	p.	827.3
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ricevette	la	forza	per	aiutare	e	benedire	gli	altri.	Contemplare	il	Figlio	di	Dio	che	si	
inginocchia	per	pregare	il	Padre.	Sebbene	sia	il	Figlio	di	Dio,	Egli	rafforza	la	propria	
fede	con	la	preghiera,	e	comunicando	con	il	cielo	raccoglie	in	sé	la	forza	per	resi-
stere	al	male	e	per	aiutare	gli	uomini.	Come	fratello	maggiore	della	razza	umana,	
Egli	conosce	le	necessità	di	coloro	che,	vivendo	nelle	infermità,	a	contatto	con	il	
peccato	e	le	tentazioni,	desiderano	servirlo.	Egli	sa	che	i	messaggeri	che	chiama	
sono	uomini	deboli;	ma	a	tutti	quelli	che	si	dedicano	completamente	al	Suo	ser-
vizio,	Egli	promette	l’ausilio	divino.	Il	suo	stesso	esempio	offre	la	certezza	che	le	
sincere	e	perseveranti	supplicazioni,	fatte	a	Dio	con	fede	–	fede	che	guida	a	una	
completa	sottomissione	a	Dio	e	a	un’incondizionata	consacrazione	alla	sua	opera	
–	renderanno	disponibile	l’azione	dello	Spirito	Santo	per	vincere	la	lotta	contro	il	
peccato.”	49	

Se	 questo	 era	 una	 necessità	 quotidiana	 per	 Gesù,	 quanto	 più	 importante	
dovrebbe	essere	per	noi.

In	2	Corinzi	4:16	vi	è	una	dichiarazione	importante:	
“... Perciò noi non ci perdiamo d'animo; ma, anche se il nostro uomo esteriore va 

in rovina, pure quello interiore si rinnova di giorno in giorno.” 

Il	nostro	uomo	interiore	ha	bisogno	di	cure	quotidiane.	In	che	modo	avviene	
questo	rinnovamento	quotidiano?	Nella	lettera	agli	Efesini	3:16,17,19	abbiamo	la	
risposta:	“Perché vi dia – lo – Spirito Santo – secondo le ricchezze della sua gloria, di 
essere fortificati con potenza per mezzo del suo Spirito nell'uomo interiore, perché 
Cristo abiti nei vostri cuori per mezzo della fede ... e conoscere l'amore di Cristo che 
sopravanza ogni conoscenza, affinché siate ripieni di tutta la pienezza di Dio.”

Di	conseguenza:	
 f è	necessario	pregare	ogni	giorno	per	un	rinnovo	dello	Spirito	Santo.
 f come	risultato	Cristo	vive	in	noi.	
 f 	Lui	ci	dà	il	potere	secondo	le	ricchezze	della	Sua	gloria	per	il	nostro	uomo	inte-

riore.	Il	potere	di	Dio	è	un	potere	soprannaturale.	
 f così	l’amore	di	Dio	viene	messo	nei	nostri	cuori.	
 f 	ed	 è	 la	 via	 per	 una	 vita	“con	 tutta	 la	 pienezza	 di	 Dio”	 (vedi	 Giovanni	 10:10,	

Colossesi	2:10).
Un	altro	testo	importante	è	riportato	in	Efesini	5:18:	“E non vi inebriate di vino, 

nel quale vi è dissolutezza, ma siate ripieni di Spirito.“	Prendiamo	nota	che	questo	
non	 è	 solo	 un	 consiglio.	 È	 un	 comando	 divino.	 Il	 nostro	 Dio	 si	 aspetta	 che	

49	 E.G.	White,	Acts of the Apostles,	(1911),	p.	56.1
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mostriamo	 il	 nostro	 desiderio	 di	 vivere	 con	 lo	 Spirito	 Santo.	 Gli	 esperti	 greci	
dicono	 che	 questo	 testo	 vuole	 dire	 con	 più	 precisione	 –	 sto	 citando	 Johannes	
Mager:	“Lasciatevi	riempire	di	nuovo	e	continuamente	con	lo	Spirito	Santo.”	50

La	 nostra	 guida	 della	 lezione	 sabbatica	 ci	 dice:	“Il	 battesimo	 con	 lo	 Spirito	
Santo	significa	essere	completamente	sotto	la	Sua	influenza.	Questa	non	è	un’e-
sperienza	 unica,	 ma	 qualcosa	 che	 deve	 essere	 continuamente	 ripetuta,	 come	
accenna	l’apostolo	Paolo	in	Efesini	5;18,	 in	cui	sottolinea	la	parola	‘essere	riem-
piti’.”	51	

L’apostolo	 Paolo	 oltre	 aver	 parlato	 di	 questo	 nel	 capitolo	 5	 di	 Efesini,	 parla	
anche	 nel	 capitolo	 1;13:	 “In lui anche voi, dopo aver udita la parola della verità, 
l'evangelo della vostra salvezza, e aver creduto, siete stati sigillati con lo Spirito 
Santo della promessa.”	Gli	efesini	avevano	evidentemente	già	ricevuto	lo	Spirito	
di	Dio,	tuttavia	era	necessario	che	fossero	“rafforzati	per	mezzo	dello	Spirito”	ed	
“ripieni	dello	Spirito”	e	“lasciatevi	guidare	costantemente	e	continuamente	dallo	
Spirito”.	Nel	capitolo	4:30	Paolo	ci	avverte	di	non	affliggere	o	insultare	lo	Spirito	
Santo.

EGW	ci	scrive:
"Ogni	credente	dovrebbe	presentare	a	Dio	la	richiesta	di	un	quotidiano	bat-

tesimo	dello	Spirito	Santo.”	52	
“Per	avere	la	giustizia	di	Cristo,	dobbiamo	quotidianamente	essere	trasfor-

mati	dall'influenza	dello	Spirito	per	poter	partecipi	della	natura	divina.	Il	com-
pito	dello	Spirito	Santo	è	di	arricchire	ed	elevare	il	nostro	sapere	al	fine	di	san-
tificare	il	cuore,	e	nobilitare	l'intero	uomo.”	53

	
In	un	altro	posto	il	Signore	si	pronunciò	attraverso	di	lei:	“Coloro	che	sono	stati	

impressionati	 dalle	 Sacre	 Scritture	 e	 desiderano	 seguire	 i	 suoi	 insegnamenti,	
devono	imparare	a	riceve	il	potere	spirituale	quotidianamente.	Ogni	nuovo	cre-
dente	deve	essere	riempito	con	il	dono	dello	Spirito.”	54	

Per	completare	questo	pensiero,	EGW	ci	dice:	“Dobbiamo	seguire	Cristo	giorno	
dopo	giorno.	Dio	non	ci	dà	oggi	l’aiuto	che	riguarda	il	domani.”	55	

Leggiamo	ancora	un	altro	brano:	“Una	connessione	con	il	divino	ogni	momento	
è	essenziale	per	 il	nostro	progresso.	Possiamo	aver	ricevuto	 lo	Spirito	Santo	su	

50	 Editor	Werner	E.	Lange,	Unser größtes Bedürfnis	(Lüneburg,	2011),	p.	42
51	 Sabbath	School	Study	Guide	July	17,	2014
52	 E.G.	White,	The Acts of the Apostles	(1911),	p.	50.2
53	 E.G.	White,	Selected Messages 1,	(1958),	p.	374.1
54	 E.G.	White,	The Signs of the Times,	March	8,	1910,	par.	1	
55	 E.G.	White,	The Desire of Ages	(1898),	p.	313.4
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misura,	non	di	meno	è	importante	di	continuare	a	rinnovare	le	nostre	richieste	
per	riceverlo	sempre	di	più	continuamente.” 56 

In	un	altro	testo	di	EGW	ho	trovato	questa	incredibile	citazione:	“Noi abbiamo 
bisogno di un battesimo quotidiano dell'amore	che	nei	giorni	degli	apostoli	li	ha	
resi	tutti	uniti.”	57	

In	Romani	5:5	leggiamo:	“Or la speranza non confonde, perché l'amore di Dio è 
stato sparso nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.”

Lo	stesso	pensiero	troviamo	in	Efesini	3:17:	“... perché Cristo abiti nei vostri cuori 
per mezzo della fede.”	

Il	 battesimo	 quotidiano	 dello	 Spirito	 Santo	 (pienezza	 dello	 lo	 Spirito	 Santo)	
porta	allo	stesso	tempo	a	un	battesimo	dell’amore	(riempiti	con	l’amore).	Inoltre,	
in	Galati	5:16	sta	scritto:	Camminate	secondo	lo	Spirito	e	non	adempirete	i	desi-
deri	della	carne.

IMPORTANZA DELL’ADORAZIONE INDIVIDUALE 
Che	importanza	può	avere	il	culto	personale?	Perché	è	così	importante	arrendersi	
a	Gesù	e	chiedere	la	presenza	dello	Spirito	Santo	in	noi?

L’adorazione	quotidiana	e	l’osservanza	del	sabato	sono	il	fondamento	per	una	
vita	spirituale.

56	 E.G.	White,	The Review and Herald,	March	2,	1897,	par.	5
57	 E.G.	White,	Testimonies to the Church (1904),	vol.	8,	p.	191

Per avere la giustizia di Cristo abbiamo bisogno 
essere trasformati ogni giorno dall'influenza dello 
Spirito, per essere partecipi della natura divina.” “
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A	questo	proposito	abbiamo	già	letto	vari	versetti	biblici.	Essi	ci	mostrano	che	
l’interiore	di	una	persona	deve	essere	rinnovata	giorno	dopo	giorno.	Questo ci fa 
capire quanto è importante il nostro culto quotidiano personale.

Ogni	servizio	di	culto	presso	il	tabernacolo	era	offerto	sia	la	mattina	sia	la	sera.	
Il	sabato	c’era	un’offerta	speciale:	“Un agnello lo offrirai al mattino, mentre l'altro 
agnello lo offrirai sull'imbrunire ... È l'olocausto del sabato, per ogni sabato, oltre 
l'olocausto perpetuo e la sua libazione.“	(Numeri	28:4,10)	Perché	questa	offerta	
aveva	così	grande	importanza?	

	
“L'offerta	ardente	rappresentava	la	completa	resa	del	peccatore	al	Signore:	qui	

la	persona	non	teneva	niente	per	sé	stesso,	perché	tutto	appartiene	a	Dio.“	58	
“L’ora	 in	 cui	 avveniva	 il	 sacrificio	 della	 mattina	 e	 della	 sera	 era	 considerata	

sacra.	 In	 questi	 momenti	 tutto	 il	 popolo	 si	 raccoglieva	 in	 adorazione.	 Anche	
quando	gli	ebrei	furono	condotti	in	terre	lontane	come	prigionieri,	nell’ora	indi-
cata	rivolgevano	il	volto	verso	Gerusalemme,	presentando	le	loro	richieste	al	Dio	
d’Israele.	Le	preghiere	ebraiche	della	mattina	e	della	sera	sono	un	esempio	per	i	
cristiani.	Dio	condanna	un	culto	formale,	che	non	nasce	da	un	vero	desiderio	di	
adorazione.	Egli	guarda	con	favore	coloro	che	lo	amano	e	pregano	giorno	e	notte	
per	il	perdono	dei	loro	peccati,	invocando	la	Sua	benedizione.“	59	

Avete	notato	che	il	culto	quotidiano	è	connesso	con	il	sabato	come	una	base	
per	la	nostra	vita	spirituale?	Inoltre	testimonia	quanto	ha	a	che	fare	con	l’arren-
dersi	quotidianamente	a	Gesù	Cristo	per	mezzo	dello	Spirito	Santo	che	vive	 in	
noi.

Avete	concesso	al	Signore	la	priorità	su	tutto	che	ciò	che	riguarda	giorno	dopo	
giorno?	Sul	monte	delle	beatitudini	Gesù	ha	detto:	

“Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno 
sopraggiunte.”	(Matteo	6:33)

Il	regno	di	Dio	ci	appartiene	dal	momento	in	cui	Cristo	è	nei	nostri	cuori.	Que-
sto	è	il	motivo	per	cui	abbiamo	bisogno	di	chiedere	quotidianamente	la	presenza	
dello	 Spirito	 Santo	 durante	 le	 nostre	 adorazioni.	 Il	 momento	 decisivo	 sarà,	
quando	ci	troviamo	davanti	a	Dio,	e	dalla	nostra	comunione	con	Lui	(vedi	Giovanni	
15:1-17).	Non	vorresti	anche	tu	avere	una	maggiore	crescita	della	tua	fede?

58	 Fritz	Rienecker,	Lexikon zur Bibel	(Wuppertal,	1964),	p.	1017
59	 E.G.	White,	Patriarchs and Prophets	(1890)	p.	353.3
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Chiunque	 concede	 poco	 tempo	 a	 Dio,	 o	 perfi	no	 nemmeno	 questo,	 la	 sua	
salute	spirituale	rimarrà	debole.	La	stessa	cosa	accade	quando	qualcuno	mangia	
solo	una	volta	alla	settimana.	Non	sarebbe	assurdo	nutrirsi	solo	una	volta	alla	
settimana?	 Non	 è	 forse	 vero	 che	 un	 cristiano	 senza	 adorazione	 quotidiana	
rimane	un	cristiano	carnale?	

Ciò	signifi	ca	anche	che	se	rimane	in	questa	condizione	allora	non	viene	sal-
vato.	 Quando	 siamo	 cristiani	 carnali,	 l'adorazione	 può	 essere	 considerata	 solo	
come	un	obbligo.	Quando	siamo	spirituali,	allora	l'adorazione	diventerà	sempre	
la	nostra	necessità.	

Anni	fa	ho	letto	un	opuscolo	dove	il	testimone	dice:	“Ero	un	gangster”,	un	cri-
minale,	e	mi	sono	convertito.	Ho	confessato	tutti	i	miei	peccati	con	tutto	il	cuore	
(lo	 spergiuro,	 il	 furto,	 ecc.).	 Ho	 vissuto	 un	 grande	 intervento	 da	 parte	 di	 Dio,	 e	
questo	mi	ha	toccato	moltissimo.	Allora	mi	sono	detto:	Sto	facendo	del	mio	meg-
lio,	 ma	 non	 ho	 alcuna	 esperienza	 su	 come	 dovrei	 procedere.	 Allora	 pregai	 il	
Signore:	“Padre	 celeste,	 voglio	 confessare	 tutti	 i	 miei	 peccati.	 Ogni	 mattina	 mi	
alzavo	un’ora	prima	e	leggerò	la	Bibbia	e	voglio	vedere	se	Tu	vuoi	intervenire	nella	
mia	vita.”	

Lode	 a	 Dio!	 Egli	 l’ha	 fatto!	 Da	 allora,	 il	 mio	 culto	 mattutino	 in	 relazione	 al	
sabato	è	diventato	la	base	della	mia	comunione	con	Dio.	

Le nostre vite possono essere positivamente cambiate attraverso la resa 
quotidiano e attraverso la pienezza dello Spirito Santo. Questo accade 
durante i nostri momenti di adorazione personale.
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ADORAZIONE IN SPIRITO E IN VERITÀ
Riflettiamo	sull’obiettivo	del	culto.	L’ultimo	messaggio	di	Dio	all’umanità	riguar-
da	l’adorazione	del	Creatore	rispetto	all’adorazione	della	bestia.	(Apocalisse	14:6-
12)	 Il	 segno	 esteriore	 del	 culto	 è	 il	 sabato	 (adorazione	 del	 Creatore).	 Mentre	 il	
culto	interiore	ci	è	stato	mostrato	in	Giovanni	4:23,24:	“Ma l'ora viene, anzi è già 
venuta, che i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità, perché tali sono 
gli adoratori che il Padre richiede. Dio è Spirito, e quelli che lo adorano devono 
adorarlo in spirito e verità.”	

Adorare in spirito significa	adorare	consapevolmente,	ma	anche	richiedere	la	
presenza	dello	Spirito	Santo. Adorare in Verità	significa	arrendersi	totalmente	a	
Gesù	 perché	 Egli	 è	Verità	 in	 persona.	 Gesù	 disse:	“Io sono la Verità.”	 (Giovanni	
14:6)	Il	che	significa	dimorare	in	Gesù	per	mezzo	della	Parola	di	Dio,	perché	Egli	ha	
detto:	“La Tua Parola è Verità.”	 (Giovanni	 17:17)	E	Salmo	119:142:	“La Tua legge è 
Verità.”	Se	la	nostra	adorazione	non	è	reale,	non	siamo	forse	in	pericolo	di	fallire	
quando	ci	troviamo	in	un	momento	critico?	Allora	questo	diventerà	un	grande	
problema	per	i	cristiani	carnali.	

Credo	che	ciascuno	di	noi	desidera	progredire	con	aiuto	di	Dio	per	crescere	
nella	 conoscenza.	 Potrebbe	 essere	 che	 la	 seguente	 falsa	 convinzione	 fosse	 un	
impedimento	per	alcuni	nell’andare	avanti.

BATTISMO E LO SPIRITO SANTO
Alcune	 persone	 pensano	 di	 essere	 piene	 dello	 Spirito	 Santo	 perché	 sono	 state	
battezzate	e	di	conseguenza	sono	a	posto	così	e	non	hanno	bisogno	di	niente.		
A	questo	proposito	il	commento	di	D.	L.	Moody	è	seguente:	“Molti	pensano	che	
perché	sono	stati	riempiti	una	volta	sono	riempiti	per	sempre.	Amici!	Non	siamo	
altro	che	vasi	porosi,	per	cui	è	necessario	continuare	rifornirsi	sotto	la	sorgente	
divina	per	essere	nuovamente	ripieni.”	60	

Joseph	H.	Waggoner	asserisce:	
“In tutti i casi in cui il battesimo è considerato come prova del dono dello  

Spirito Santo, il peccatore pentito è cullato nella sicurezza carnale,	ma	si	fida	solo	
del	suo	battesimo	come	segno	della	grazia	di	Dio:	il	battesimo	e	non lo Spirito nel 
suo cuore	è	il	segno	o	la	prova	...”	61

60	 D.	L.	Moody,	They Found the Secret, p.	85,	86;	quoted	in	“10 Days – Prayers and Devotions …”		
by	Dennis	Smith,	p.	23

61	 Joseph	H.	Waggoner,	The Spirit of God	(Battle	Creek,	Michigan	1	877),	p.	35f,	quoted		
in	Garrie	F.	Williams,	Erfüllt vom Heiligen Geist	(Lüneburg,	2007),	S.	58
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Il	 battesimo	 è	 sicuramente	 una	 decisione	 significativa;	 questo	 corrisponde	
alla	volontà	di	Dio.	Il	battesimo	ha	un	enorme	significato.	Ritornare	nel	passato	
per	 provare	 di	 aver	 ricevuto	 lo	 Spirito	 Santo,	 non	 ha	 alcun	 senso.	 Dovremmo	
invece	sapere	ora	e	sperimentare	ora	la	Sua	presenza	in	noi.	

Ci	sono	persone	che	non	hanno	ricevuto	lo	Spirito	Santo	prima	del	battesimo	
–	come	per	esempio	Cornelio	e	la	sua	famiglia,	oppure	Saul.	Altri	hanno	ricevuto	
lo	Spirito	Santo	solo	dopo	essersi	battezzati,	come	per	esempio	i	Samaritani	o	i	12	
uomini	di	Efeso.	Ad	ogni	modo	è	lo	stesso	se	una	persona	ha	ricevuto	lo	Spirito	
Santo	prima o dopo	il	battesimo:	Ciò	che	conta	è	che	abbiamo	ricevuto	lo	Spirito	
Santo	e	che	l’abbiamo	ora	nei	nostri	cuori.	Ciò	che	è	accaduto	nel	passato	non	più	
alcuna	importanza,	invece	ciò	che	conta	è	oggi.

Voglio	ricordarvi	ancora:	abbiamo	ricevuto	la	nostra	vita	fisica	alla	nascita.	Essa	
è	 mantenuta	 da	 cibo	 quotidiano,	 bevande,	 esercizio,	 e	 riposo.	 Altrimenti	 non	
avremmo	vissuto	molto	a	lungo.	La	stessa	legge	si	applica	alla	nostra	vita	spirituale	
attraverso	lo	Spirito	Santo,	cioè	quando	ci	siamo	totalmente	aresi	a	Cristo.	La	nostra	
vita	spirituale	è	mantenuta	attraverso	lo	Spirito	Santo,	la	preghiera,	la	parola	di	Dio,	
ecc.	E.G.	White	ci	scrive:	“La	vita	naturale	è	preservata	momento	dopo	momento	
dalla	potenza	divina;	tuttavia	non	è	sostenuta	da	un	miracolo	diretto,	bensì	attra-
verso	l’uso	di	benedizioni	poste	alla	nostra	portata.	Allo	stesso	modo	la	vita	spiri-
tuale	è	sostenuta	dall’uso	di	quei	mezzi	che	la	Provvidenza	ha	fornito	agli	uomini.”	62	

Né	la	vita	fisica	né	quella	spirituale	rimangono	in	noi	sempre	uguali.	È	neces-
sario	continuare	il	nutrimento	che	Dio	ci	ha	fornito.	

Ciò	significa,	che	quando	siamo	nati	di	nuovo,	lo	Spirito	Santo	ci	è	stato	dato	
in	quel	momento;	ma	affinché	la	Sua	permanenza	possa	essere	continua,	dob-
biamo	 utilizzare	 i	“mezzi”	 che	 il	 Signore	 ci	 ha	 fornito.	 Che	 cosa	 accadrebbe	 se	
questi	mezzi	non	fossero	usati	regolarmente?

Lo	 Spirito	 Santo	 è	 il	 più	 importante	 di	 questi	“mezzi”.	 Inoltre	 la	 preghiera	 è	
altrettanto	importante,	perché	ci	lega	a	Dio	e	alla	Sua	Parola.	Partecipare	ai	ser-
vizi	di	adorazione	e	altre	cose	ancora	sono	mezzi	altrettanto	importanti.

Io	credo	che	siamo	d’accordo	che	è	necessario	curare	quotidianamente	la	per-
sona	interiore.	Se	non	lo	facciamo,	sperimenteremo	conseguenze	spiacevoli.	Non	
possiamo	continuare	a	nutrirci	né	possiamo	inventare	lo	Spirito	Santo.	“Il	Signore	
non	ci	fornisce	oggi	il	nutrimento	per	domani.”	63	Suppongo	che	questo	concetto	
sia	 ragionevolmente	 chiaro:	 dobbiamo	 giornalmente	 abbandonarci	 a	 Gesù	 e	
quotidianamente	invitare	lo	Spirito	Santo	nella	nostra	vita.

62	 E.G.	White,	The Acts of the Apostles	(1911),	p.	284.2
63	 E.G.	White,	The Desire of Ages,	(1898),	p.313.4	
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Entrambe	 queste	 cose	 servono	 allo	 stesso	 scopo:	 sono	 due	 lati	 della	 stessa	
moneta;	avere	un	rapporto	intimo	con	Cristo.	Mi	arrendo	a	Lui	attraverso	lo	Spi-
rito	Santo.	Tra	gli	altri	versetti	della	Bibbia	voglio	menzionare	ancora	1	Giovanni	
3:24,	e	Giovanni	14:17,23.	Egli	ci	mostra	che	Gesù	vive	in	noi	attraverso	lo	Spirito	
Santo.	“Chi osserva i suoi comandamenti dimora in Dio, ed egli in lui; e da questo 
sappiamo che egli dimora in noi: dallo Spirito che egli ci ha dato.”

	

EFFETTI DELLO SPIRITO SANTO 
Quando	lo	Spirito	Santo	è	in	me,	allora	compie	in	me	ciò	che	Cristo	ha	raggiunto,	
“perché la legge dello Spirito della vita in Cristo Gesù mi ha liberato dalla legge del 
peccato e della morte”.	(Romani	8:2)	Possiamo	spiegare	“la	legge	dello	Spirito	San-
to”	come	un	modo	in	cui	Egli	lavora	in	un	cuore	finché	non	si	arrende	a	Dio.	Solo	
lo	Spirito	Santo	può	portare	in	vita	ciò	che	Cristo	ha	ottenuto.	Ellen	White	lo	spie-
ga	così:	“Lo Spirito era l’agente rigenerante mediante il quale il sacrificio di Gesù 
diventava efficace.	Lo	Spirito	viene	concesso	solo	a	coloro	che	con	umiltà	si	sotto-
mettono	al	Signore,	che	si	lasciano	guidare	da	Lui	e	cercano	la	Sua	grazia.	Attra-
verso	lo	Spirito	il	credente	diventa	partecipe	della	natura	divina	...	Il	potere	di	Dio	
attende	la	loro	richiesta	e	la	loro	accoglienza	...”	64	

Thomas	A.	Davis	descrive	questo	processo	come	segue:	“Questo	significa	che	
anche	la	missione	di	Gesù	su	questa	terra	dipendeva	in	tutto	dallo	Spirito	Santo.	
Gesù	non	avrebbe	fatto	niente	su	questa	terra:	nel	Getsemani,	sulla	croce,	la	Sua	
resurrezione	e	il	Suo	ministero	sacerdotale	in	cielo.	Il	risultato	della	Sua	opera	non	
sarebbe	più	utile	di	una	più	conosciuta	religione	di	questo	mondo	o	di	un	leader	
etico.	Nonostante	Cristo	sia	un	personaggio	Onnipotente,	non	avrebbe	potuto	sal-
vare	l’umanità	solo	con	il	Suo	esempio,	non	poteva	cambiare	la	natura	delle	per-
sone;	Egli	doveva	lavorare	in	loro.	E	proprio	questo	è	il	compito	dello	Spirito	Santo.		
E	Gesù	rende	possibile	che	lo	Spirito	venga	mandato	a	fare	questo	lavoro	nei	cuori	
della	gente.	65

Questo	 non	 è	 sufficiente	 motivo	 per	 vedere	 se	 siamo	 ripieni	 dello	 Spirito	
Santo?	

“Quando	lo	Spirito	di	Dio	prende	possesso	di	un	cuore,	trasforma	la	vita.	Non	
ci	 si	 sofferma	 sui	 pensieri	 peccaminosi	 e	 si	 evitano	 le	 cattive	 azioni;	 l’amore,		
l’umiltà	e	la	pace	sostituiscono	la	collera,	l’invidia	e	la	discordia.	La	gioia	scaccia	la	

64	 E.G.	White,	The Desire of Ages,	(1898)	p.	671.2	and	672.1	
65	 Thomas	A.	Davis,	Als Christ siegreich leben (HW-Verlag),	S.	43	/		

How to be a victorious Christian,	R&H.
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tristezza	e	il	volto	si	illumina	di	una	luce	divina.	Nessuno	vede	la	mano	che	solleva	
il	fardello;	nessuno	contempla	la	luce	che	scende	dal	cielo.”	66	

Ci	sono	molti	altri	risultati	importanti	nella	vita	di	coloro	in	chi	dimora	lo	Spi-
rito	Santo.	Mentre	senza	di	Lui	ci	possono	essere	grave	carenze	e	perdite.	Della	
differenza	tra	una	vita	con	o	senza	lo	Spirito	Santo	ne	parlerò	dettagliatamente	
nel	capitolo	4.

SONO IO RIPIENO DELLO SPIRITO SANTO?
Alcune	 domande	 che	 dobbiamo	 porci	 riguardo	 al	 riempimento	 con	 lo	 Spirito	
Santo:	67

 f 	Lo	Spirito	Santo	ha	avuto	qualche	effetto	evidente	nella	mia	vita?	Per	esem-
pio:	ha	fatto	sì	che	Gesù	faccia	realmente	parte	della	mia	vita?	(Giovanni	15:16)	

 f 	Riesco	a	sentire	e	comprendere	 la	Sua	voce?	Ha	avuto	parte	nelle	decisioni	
della	mia	vita?	(Romani	8:14)	

 f 	C’è	 in	 me	 un	 nuovo	 tipo	 di	 amore	 per	 il	 mio	 prossimo?	 Lo	 Spirito	 Santo	 ha	
sensibilizzato	in	me	la	compassione	o	la	preoccupazione	riguardo	al	mio	pros-
simo	 che	 mi	 piacerebbe	 diventasse	 il	 mio	 amico/a?	 (Galati	 5:22,	 Giacomo		
2:8,9)	

 f 	Lo	Spirito	Santo	mi	ha	aiutata	ad	avere	un	adeguato	comportamento	verso	il	
mio	prossimo	con	le	parole	giuste	al	fine	di	raggiungere	il	suo	cuore	aggravato	
dalle	preoccupazioni?	

 f 	Lo	 Spirito	 Santo	 mi	 ha	 dato	 sufficiente	 forza	 per	 condurre	 gli	 altri	 a	 Gesù	
Cristo?

 f 	Ho	 saputo	 riconosce	 l’intervento	 dello	 Spirito	 nella	 mia	 vita	 in	 seguito	 alle	
preghiere,	o	esprimere	a	Dio	i	miei	sentimenti	che	albergano	nel	mio	cuore?

Quando	si	 riflette	su	queste	domande,	si	potrà	constatare	quanto	abbiamo	
bisogno	di	crescere	nello	Spirito	Santo,	per	conoscerlo	meglio	e	per	amarlo.	

Un	fratello	un	giorno	mi	ha	scritto:	“Mio	padre	e	io	ci	siamo	riconciliati	dopo	
aver	studiato	passaggi	contenuti	in	questo	libretto	come	anche	dopo	aver	letto	i	
libri	“40	giorni	nr1	+	nr2”.	Ho	avuto	la	meravigliosa	esperienza	con	l’aiuto	dello	
Spirito	 Santo.	 Era	 particolarmente	 eccitante	 per	 me	 aver	 sperimentato	 come	
lavora	lo	Spirito	Santo	in	ogni	settore	della	mia	vita.

66		 E.G.	White,	The Desire of Ages,	(1898),	p.	173.1
67	 Catherine	Marshall,	Der Helfer (Erzhausen,	2002),	p.	24
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RICONCILIAZIONE TRA PADRE E FIGLIO 
Il	mio	rapporto	con	mio	padre	era	sempre	stato	un	po’	complicato.	Durante	la	mia
infanzia	e	adolescenza	il	mio	più	grande	desiderio	era	di	migliorare	il	mio	rappor-
to	con	mio	padre.	Invece	peggiorava	progressivamente.	Sono	passati	altri	sette	
anni.	Chiedevo	il	Signore	di	riempire	il	vuoto	del	mio	cuore.	E	mentre	studiavo	e	
pregavo	per	 lo	Spirito	 Santo	 insieme	a	 mia	 moglie,	abbiamo	fatto	una	 grande	
esperienza	con	Lui.	Abbiamo	pregato	molto	per	la	nostra	famiglia	e	specialmente	
per	mio	padre.	Durante	questo	periodo	ho	ricevuto	da	Dio	la	potenza	per	amare	
mio	padre.	Sono	stato	in	grado	di	perdonarlo	per	tutto	quello	che	non	era	andato	
bene	tra	di	noi	sin	dalla	mia	infanzia.	Ora,	fi	nalmente	io	e	mio	padre	siamo	diven-
tati	grandi	amici.	Egli	cominciò	a	diventare	più	spirituale	e	ha	anche	iniziato	a	
parlare	di	Dio	ad	altra	gente.	Da	allora	sono	passati	due	anni	e	il	nostro	rapporto	
è	sempre	ottimo.	Ringrazio	Dio	per	questa	esperienza	perché	prima	mi	sentivo	
così	impotente	e	tanto	solo.	Ma	da	quando	ho	cominciato	a	pregare	ogni	giorno	
lo	Spirito	Santo,	sto	sperimentando	una	nuova	vita	meravigliosa	unito	in	comu-
nione	con	Dio.	(nome	conosciuto	all’editore)

Preghiamo:
Signor Gesù, ti ringrazio per aver accettato rimanere con me attraverso lo 

Spirito Santo. Grazie per questa relazione quotidiana di fi ducia e amore che 
sta crescendo in me. Signore, aiutami a conoscere meglio lo Spirito Santo d il 
Suo lavoro. Desidero sapere che cosa Egli può fare per me ancora, per la mia 
famiglia e per la mia chiesa; o come posso essere certo che possiamo ricevere 
sempre lo Spirito Santo mediante le preghiere. Grazie per ciò che farai per 
noi! Amen! 
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SUPPLEMENTO RIGUARDO A EFESINI 5:18
LA NECESSITÀ DI ESSERE RIPIENI DI SPIRITO SANTO

E	non	vi	inebriate	di	vino,	nel	quale	vi	è	dissolutezza,	ma	siate	ripieni	di	Spirito.	
Basandosi	sul	testo	in	inglese,	questo	appello	è	imperativo	(categorico).	Inoltre	si	
può	dire	che	questa	imposizione	è	rivolta	a	tutti.	Perciò	dobbiamo	comprendere	
che	è	opportuno	cercare	la	pienezza	dello	Spirito	Santo.	Il	testo	originale	greco	lo	
rende	ancora	più	chiaro.	

Johannes	Mager	 lo	commenta	così:	“Nelle	 lettere	del	Nuovo	Testamento	c’è	
solo	un	passaggio	che	parla	direttamente	della	presenza	di	Spirito	Santo:	‘Siate	
pieni	di	Spirito’;	nei	libri	degli	Atti	troviamo	che	essere	pieni	dello	Spirito	Santo	
vuol	dire	aver	ricevuto	un	dono,	tramite	il	quale	Egli	agisce	in	maniera	potente	in	
situazioni	specifiche.	Tuttavia,	Paolo	afferma	di	essere	riempito	dallo	Spirito	sec-
ondo	 un	 comandamento,	 che	 è	 indipendente	 dalle	 situazioni	 della	 vita	 e	 si	
applica	a	tutti	i	seguaci	di	Gesù.	Questo	breve	comando	è	composto	da	quattro	
aspetti	importanti.	
1.	 	Il	verbo	“fill” (plerein)	viene	utilizzato	nella	forma	imperativa.	Paolo	non	fa	qui	

una	 raccomandazione,	 non	 da	 un	 consiglio	 amichevole.	 Non	 fa	 un	 suggeri-
mento	sia	per	accettare	o	no.	Egli	comanda	come	un	apostolo.	Un	comando	si	
appella	sempre	alla	volontà	di	una	persona.	Se	un	cristiano	è	pieno	dello	Spi-
rito	Santo	allora	dipende	in	larga	misura	da	sé	stesso.	I cristiani sono soggetti 
al comando e quindi dovrebbero essere riempiti dallo Spirito Santo.	 Essere	
pieni	dello	Spirito	Santo	è	la	nostra	responsabilità	come	persone.	

2.	 	Lo	stesso	verbo	è	usato	nella	forma	plurale.	 Il	comando	non	è	rivolto	a	una	
persona	 singola	 della	 chiesa	 che	 ha	 funzioni	 speciali.	 Essere	 riempito	 dallo	
Spirito	Santo	non	è	un	privilegio	per	poche	persone.	La chiamata si applica a 
tutti quelli che appartengono alla chiesa, sempre e ovunque. Non ci sono ec-
cezioni. Per	Paolo	era	una	cosa	evidente	che	tutti	i	cristiani	dovrebbero	essere	
pieni	dello	Spirito	Santo.

3.	 	Inoltre	 il	verbo	fill	esprime	 il	 tempo	passivo	 (impersonale).	Non	dice:	‘Riem-
pitevi	con	lo	Spirito’,	ma	dice:	‘Siate	ripieni	di	Spirito!’	Nessuno	può	riempirsi	
da	solo	con	il	Santo	Spirito.	Questa	è	esclusivamente	l'opera	dello	Spirito	San-
to,	perché	in	Lui	si	trova	la	sovranità.	È l'individuo che dovrebbe creare condi-
zioni tali affinché lo Spirito Santo possa riempirlo. Senza la sua volontà attiva 
lo Spirito Santo non agirà mai. 

4.	 	In	greco	l’imperativo	si	trova	nel	tempo	presente.	Questo	imperativo	presente	
tende	a	descrivere	un	evento	che	viene	ripetutamente	reiterato	in	contrasto	
con	 l’imperativo	 l’aoristico	 tense,	 il	 che	 descrive	 un’azione	 unica.	 Secondo	
questo,	 essere	 riempiti	 con	 lo	 Spirito	 Santo	 non	 è	 un’esperienza	 unica,	 ma	
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piuttosto	 un	 processo	 ricorrente	 e	 progressivo.	 Un cristiano non è come un 
vaso che viene riempito una volta per sempre, ma deve essere ‚riempito” cos-
tantemente. La	 frase	 potrebbe	 essere	 espressa	 in	 questo	 modo:	 ‘Lasciatevi 
riempire dallo Spirito Santo ripetutamente.’ 
La	pienezza	dello	Spirito	Santo,	che	ci	è	stata	data	al	battesimo	(a	condizione	

che	il	battesimo	sia	stato	d'acqua	e	di	Spirito	con	una	resa	completa),	può	essere	
perduta	quando	la	pienezza	che	ci	è	stata	data	non	è	trattenuta.	Se	è	stata	per-
duta	può	essere	recuperata.	La	pienezza	dello	Spirito	Santo	deve	essere	ripetuta	
cosicché	lo	Spirito	Santo	possa	occupare	tutte	le	aree	della	nostra	vita	e	la	nostra	
vita	spirituale	non	si	indebolisca.	Essere	ripieni	dello	Spirito	non	vuol	dire	che	ne	
abbiamo	di	più	quantitativamente,	ma	piuttosto	che	lo	Spirito	ha	più	di	noi.	Per	
questo	 motivo	 Paolo	 ha	 comandato	 che	 tutti	 i	 credenti	 siano	 costantemente	
ripieni	dello	Spirito.

Per	un	cristiano	questa	dovrebbe	essere	una	condizione	del	tutto	normale.	Un	
solo	battesimo,	ma	continuo	‘riempimento’!”	68	

Lo stesso nostro Signore ci ha dato il seguente comando: *
Siate ripieni sempre con lo Spirito Santo! **	

68	 Johannes	Mager	was	a	pastor,	evangelist	and	for	many	years	a	university	lecturer	on	systematic	
theology.	Most	recently,	he	was	the	head	of	the	ministry	department	in	the		
Euro-African-Division	in	Bern,	Switzerland	(now	the	Inter-European-Division).	Presently	he	is	retired	
and	lives	in	Friedensau.	The	quote	is	from	his	book:	Auf den Spuren des Geistes	(Lüneburg,	1999)	
pages	100-101	(with	permission	from	the	publishing	house)

*	 E.G.	White,	Mount of Blessing,	MB	20.3	(egwwritings.org)
**	 Johannes	Mager,	Auf den Spuren des Heiligen Geistes (Lüneburg,	1999),	S.	101
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UN PARAGONO TRA CRISTIANITÀ CARNALE E  
CRISTIANITÀ SPIRITUALE

Le	conseguenze	del	cristianesimo	carnale	sono	già	state	elencate	per	quanto	ri-
guarda	le	persone	singole.	Alcune	di	queste	si	esprimono	quanto	segue:

 f 	La	persona	non	viene	salvata	se	si	trova	nella	condizione	descritta	in	Romani	
8:6-8	e	in	Apocalisse	3:16,	

 f 	L’amore	di	Dio	–	l’amore	agape	–	non	è	nella	persona:	Romani	5:5;	Galati	5:22;	
sono	 completamente	 dipendenti	 dal	 loro	 amore	 umano,	 la	 lussuria	 della	
carne	non	è	abbandonata	(Galati	5:16)	

 f 	La	persona	non	è	stata	rafforzata	con	la	potenza	dello	Spirito	Santo	(Efesini	
3:16-17)	

 f Cristo	non	vive	in	questa	persona	(1	Giovanni	3:24)	
 f La	persona	non	ha	ricevuto	il	potere	di	testimoniare	Cristo	(Atti	1:8)	

QUALI DIFFERENZE CI 
POSSIAMO ASPETTARE?

Quale vantaggio abbiamo con una vita  
ripiena dello Spirito Santo? 

Che cosa perdiamo se non preghiamo  
per ricevere lo Spirito Santo?

C A P I T O L O  4
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 f 	La	persona	agisce	in	modo	umano	–	1	Corinzi	3:3	–	che	può	facilmente	causare	
rivalità	e	tensioni,	rivalry	and	tensions	

 f Di	regola	è	più	difficile	per	questa	persona	accettare	l’ammonimento	
 f La	sua	vita	di	preghiera	può	essere	inadeguata
 f La	persona	ha	solo	capacità	umane	di	perdonare	ma	non	di	evitare	rancore

Il	 cristiano	 carnale	 agisce	 a	 volte	 come	 un	 uomo	 naturale.	 Paolo	 dice:	“non 
siete voi carnali e non camminate secondo l'uomo?”	(1	Corinzi	3:3)	Altre	volte	le	sue	
azioni	 sono	 come	 quelle	 della	 persona	 spirituale,	 anche	 se	 vive	 con	 il	 proprio	
potere	e	abilità.	

Il cristiano spirituale	sperimenta	la	pienezza	di	Dio:	
“perché vi dia, secondo le ricchezze della sua gloria, di essere fortificati con 

potenza per mezzo del suo Spirito nell'uomo interiore, perché Cristo abiti nei 
vostri cuori per mezzo della fede, affinché, radicati e fondati nell'amore, possiate 
comprendere con tutti i santi quale sia la larghezza, la lunghezza, la profondità 
e l'altezza, e conoscere l'amore di Cristo che sopravanza ogni conoscenza, affin-
ché siate ripieni di tutta la pienezza di Dio. Or a colui che può, secondo la poten-
za che opera in noi, fare smisuratamente al di là di quanto chiediamo o pensia-
mo, a lui sia la gloria nella chiesa in Cristo Gesù per tutte le generazioni, nei se-
coli dei secoli. Amen.” (Efesini	3:16-21)

EFFETTI DELLA CRISTIANITÀ CARNALE
Mi	 dispiace	 molto	 per	 le	 perdite	 in	 famiglia	 e	 nelle	 chiese	 dove	 ho	 prestato	 il	
servizio	come	pastore	a	causa	della	mancanza	dello	Spirito	Santo	in	me.	È	anche	
vero	che	noi	da	soli	non	possiamo	portare	a	Cristo	nessuno.	Dobbiamo	pure	di	
renderci	conto	che	la	mancanza	dello	Spirito	Santo	può	moltiplicarsi	sia	in	una	
persona	che	in	una	chiesa.	

Bambini e giovani
Il	cristiano	carnale	è	un	terreno	fertile	per	una	vita	cristiana	liberale.	A	causa	della	
loro	ignoranza,	le	persone	tendono	ad	avere	buone	intenzioni	per	fare	quello	che	
non	possono	fare	e	poi	cercare	una	via	d’uscita.	Non	è	forse	questo	è	il	motivo	per	
cui	stiamo	perdendo	69	così	tanti	dei	nostri	giovani?	È	possibile	che	a	causa	della	
nostra	 ignoranza	 i	 nostri	 giovani	 diventano	 cristiani	 carnali?	 Se	 è	 così,	 devono	
essi	combattere	contro	lo	scoraggiamento?	È	questo	il	motivo	per	cui	molti	non	
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prendono	molto	sul	serio	o	non	vengono	più	in	chiesa	o	hanno	lasciato	del	tutto	
la	comunità?

Non	molto	tempo	fa	un	fratello	più	anziano	raccontò	alla	sua	chiesa:	“C’è	un	
motivo	 perché	 abbiamo	 dei	 problemi	 oggi	 nella	 nostra	 vita	 e	 nella	 vita	 della	
nostra	gioventù:	la	generazione	più	anziana	non	è	riuscita	a	comprendere	il	fun-
zionamento	dello	Spirito	Santo	e	cosa	si	deve	fare	per	essere	riempiti	da	Lui!”	69	

Desidero	ricordarvi	la	conseguenza	della	tiepidezza	–	(la	non	completa	resa	a	
Cristo):	“I	cristiani	incerti	(indifferenti)	sono	peggiori	degli	infedeli,	perché	le	loro	
parole	ingannevoli	conducono	molte	persone	in	disgrazia.	Ogni	infedele	mostra	i	
propri	“colori”.	Un	cristiano	tiepido	inganna	entrambe	le	parti,	non	è	né	un	buon	
mondano	è	un	buon	cristiano.	Satana	lo	usa	per	fare	un	lavoro	che	nessun	altro	
può	fare.”	70	

Tuttavia,	se	viviamo	una	vita	spirituale,	possiamo	mostrare	ai	nostri	figli	come	
Dio	 ci	 viene	 in	 aiuto.	 Ellen	 White	 ci	 scrive	 su	 questo	 argomento	 qualcosa	 di	
sorprendente:	

“Insegnare	ai	vostri	figli	a	ricevere	il	battesimo	dello	Spirito	Santo	è	un	privile-
gio,	perché	ci	guida	a	Cristo,	ed	Egli	compie	le	Sue	promesse.	Con	la	preghiera	si	può	
acquisire	un’esperienza	che	condurrà	il	vostro	ministero	ad	un	vero	successo.”	71

Abbiamo	insegnato	ai	nostri	figli	a	pregare,	ma	gli	abbiamo	insegnato	a	chie-
dere	la	presenza	di	Spirito	Santo	nella	loro	vita?	Forse	non	lo	abbiamo	fatto	nem-
meno	per	noi	stessi?	A	quel	tempo	né	io	né	mia	moglie	lo	sapevamo.	Sono	grato	
al	Signore	perché	Egli	aveva	riconosciuto	la	nostra	mancata	conoscenza.	Tuttavia,	
quanta	perdita	si	è	verificata	per	questa	ragione.	

Una	 cosa	 meravigliosa	 deve	 essere	 per	 i	 genitori	 i	 cui	 bambini	 imparano	 a	
vivere	una	vita	spirituale	e	pregano	per	il	battesimo	dello	Spirito	Santo.	

Atmosfera – 
Amore divino o solo la gentilezza tra loro?

Nei	matrimoni,	nelle	famiglie,	nella	chiesa	qual	è	 la	differenza	tra	di	 loro,	dove	
manca	la	comunione	tra	i	cristiani	carnali	e	spirituali,	dove	manca	il	potere	divino	
per	una	vita	disciplinata,	dove	manca	l’amore	di	Dio	e	dove	il	peccato	non	è	stato	
sconfitto	con	l’aiuto	della	potenza	e	la	grazia	di	Dio?

69	 Garrie	F.	Williams,	Erfülltsein vom Heiligen Geist – Wie erfahren wird das? (Lüneburg	2007),	S.	8
70	 EGW	Letter	44,	1903,	quoted	in	Adventist Bible Commentary	Vol.7,	p.963	on	Rev.	3:15-16
71	 E.G.	White,	Child Guidance	(1954),	p.	69
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I	cristiani	carnali	conservatori	tendono	a	criticare,	e	questo	non	va	bene.	Anche	
se	dobbiamo	parlare	delle	leggi	di	Dio,	dovremmo	nello	stesso	tempo	capire	che	
il	cambiamento	essenziale	avverrà	solo	quando	esso	viene	dall’interno.	

I	liberali	tendono	a	non	prendere	seriamente	le	cose.	Essi	si	adattano	ai	metodi	
mondani,	cosa	che	Dio	non	può	benedire.	

Joseph	Kidder	ha	scoperto	il	seguente	stato	della	chiesa	di	oggi:	“Tiepidezza	
(indolenza),	superficialità,	mondanità,	mancanza	di	generosità,	ministri	esausti,	
adolescenti	abbandonano	le	chiese,	mancata	disciplina,	piani	senza	alcun	fonda-
mento	o	risultato,	cronica	mancanza	di	uomini	dediti	all’opera.”	72

La	causa	del	nostro	problema	è	la	mancanza	della	comunione	con	Gesù	(Gio-
vanni	 15:1-5).	Si	dà	 troppa	fiducia	agli	 sforzi	umani	 (Zaccaria	4:6).	Contro	 tutto	
questo	Kidder	vede	la	soluzione	nella	potenza	dello	Spirito	Santo	(Atti	1:8).	

Gesù	ci	ha	dato	un	nuovo	comando:
“Vi dò un nuovo comandamento: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho 

amato, anche voi amatevi gli uni gli altri. Da questo conosceranno tutti che siete 
miei discepoli, se avete amore gli uni per gli altri.”	(Giovanni	13:34,35)	

Amare	come	Gesù	ha	amato	significa	amare	con	amore	divino	(agape).	Pos-
siamo	farlo	solo	quando	siamo	pieni	dello	Spirito	Santo.	

“Il	migliore	dono	che	il	nostro	Padre	celeste	può	elargire	è	questo:	un	grande	
amore	per	Dio	e	per	il	prossimo.	Questo	amore	non	deriva	da	un	istinto;	esso	è	
piuttosto	l’espressione	di	un	principio	divino	e	di	una	forza	permanente.	Il	cuore	
del	miscredente	non	è	in	grado	di	produrlo.	Esso	si	trova	solo	nel	cuore	dove	re-
gna	 Gesù.	 L’amore	 è	 il	 principio	 che	 dirige	 l’azione	 del	 cuore	 rigenerato	 dalla	
grazia	divina.	Esso	modifica	il	carattere,	governa	gli	impulsi,	controlla	le	passioni	
e	nobilita	gli	affetti.	Questo	amore	quando	è	alimentato	nell’anima	addolcisce	
la	vita	ed	emana	tutto	intorno	un	influsso	santificante.”	73

Penso	 ci	 sia	 una	 differenza	 tra	 essere	“carini”	 gli	 uni	 verso	 gli	 altri	 e	 il	 vero	
amore	come	quello	di	Dio.	Ellen	White	ci	dà	un	indizio	significativo:	

72	 Dr.	S.	Joseph	Kidder,	Anleitung zum geistlichen Leben	(Andrews	University),	PPP	Folie	3+4
73	 E.G.	White,	Acts of the Apostles	(1911)	p.	551.2	
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“Rivestendo	l’ornamento	di	uno	spirito	mite	e	tranquillo,	99%	dei	problemi	
che	sconvolgono	la	nostra	vita	potrebbero	essere	evitati.”	74

La	parola	di	dio	nel	1	Tessalonicesi	ci	dice	qualcosa	sulla	vita	coniugale.	In	que-
sto	brano	Paolo	ci	esorta	di	vivere	nella	vera	santificazione	e	nella	rispettabilità	
all’interno	del	matrimonio.	È	contrario	alla	passione	appassionata	dei	Gentili.	Tre	
volte	si	menziona	di	santificare	la	vita	mediante	la	potenza	dello	Spirito	Santo,	
perché	solo	Lui	è	in	grado	di	cambiare	i	nostri	rapporti	matrimoniali.	Con	questo	
il	 Signore	 ci	 vuole	 dire	 di	 avere	 grande	 gioia	 e	 soddisfazione	 nella	 nostra	 vita	
coniugale.	Questo	non	ci	forse	insegna	che	Dio	vuole	aiutarci	di	affrontare	la	via	
matrimoniale	con	tenerezza	anziché	con	lussuria?

Gesù	ha	pregato	per	l’unità	dei	Suoi	discepoli:	“... siano tutti uno, come tu, o 
Padre, sei in me e io in te; siano anch'essi uno in noi, affinché il mondo creda che tu 
mi hai mandato.” (Giovanni	17:21)	

William	 C.	 Johnsson	 afferma:	“Molti	 avventisti	 devono	 ancora	 comprendere	
cosa	significa	essere	uno	con	Cristo.	In	passato,	probabilmente	non	è	stata	data	
abbastanza	importanza	per	questo,	o	abbiamo	superato	questo	ostacolo	fino	a	
cadere	in	un	grande	errore.”	75

Cristo	è	in	noi	quando	siamo	ripieni	dello	Spirito	Santo.	Il	cristianesimo	contri-
buisce	ad	ricevere	le	risposte	alle	nostre	preghiere.	Ellen	White	ci	scrive:	“Quando	
i	figli	di	Dio	sono	uno	nell’unità	di	Spirito,	il	fariseismo,	la	giustizia	propria,	ossia	il	
peccato	del	popolo	ebreo,	sarà	eliminata	dai	loro	cuori	...	Iddio	ci	farà	conoscere	il	
mistero	che	fu	celato	per	secoli,	quale	sia	‘la ricchezza della gloria di questo mis-
tero fra i Gentili, che è Cristo in voi, speranza di gloria‘	(Colossians	1:27).”	76

	

Consulenza e correzione 
È	possibile	fare	una	correzione	senza	la	ricerca	della	guida	di	Dio?	Quali	decisioni	
possa	prendere	una	chiesa	composta	in	gran	parte	da	cristiani	carnali	dalla	pre-
senza	di	un	pastore	carnale	o	un	presidente	carnale?	Durante	il	mio	lavoro	come	
pastore,	mi	ricordo	che	alcuni	membri	della	chiesa	spirituale	cercavano	di	ripor-
tare	 i	 membri	 più	 deboli	 alla	 ragione.	 Ho	 potuto	 constatare	 che	 quando	 una		

74	 E.G.	White,	Testimonies for the Church	Vol.	4,	p.	348.3
75	 William	G.	Johnsson,	Adventgemeinde in der Zerreißprobe	(Lüneburg	1996),	p.	118
76	 E.G.	White,	Selected Messages	Book	1	(1958),	p.	386.1
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persona	si	era	pentita	e	ha	confessato,	ciò	voleva	dire	che	la	sua	correzione	ha	
ottenuto	 il	 suo	scopo.	A	volte	 i	 cristiani	carnali	 tendono	 a	usare	 la	consulenza	
come	punizione	e	persino	utilizzano	il	loro	potere	in	modo	improprio	(Mt	18:	15-17;	
1	Cor.3:1-4;	2	Cor.	10:3;	James	v.	19).	

LA PAROLA PROFETICA DI DIO PER GLI ULTIMI GIORNI
Quando	il	popolo	di	Dio	e	unito	allo	Spirito,	tutto	il	fariseismo,	tutta	la	peccami-
nosa	superiorità,	che	era	il	peccato	della	nazione	ebraica,	saranno	espulsi	da	tutti	
i	cuori.

Dio	ha	abitudine	di	rivelare	importanti	sviluppi	attraverso	i	Suoi	profeti.	Poi-
ché	il	Signore,	 l'Eterno,	non	fa	nulla,	senza	rivelare	il	suo	segreto	ai	suoi	servi,	 i	
profeti	(Amos	3:7).	Egli	diede	importanti	messaggi	profetici	per	gli	ultimi	giorni	
attraverso	Ellen	White.	Poiché	molte	cose	sono	completamente	diverse	da	come	
erano	in	passato,	era	importante	e	necessario	avere	informazioni	aggiuntive	rive-
lateci	 da	 parte	 di	 Dio.	 Oggi	 lo	 definiremo	 un	“aggiornamento”.	 Secondo	 Ellen,	
questi	messaggi	sono	rilevanti	fino	a	quando	Gesù	non	ritornerà.	Dal	momento	
che	i	suoi	consigli	includono	cambiamenti	di	stile	di	vita,	ammonizioni,	ecc.	una	
persona	spirituale	può	accettarle	più	facilmente	che	una	persona	carnale.	(solo	
perché	qualcuno	ha	preso	questi	consigli	seriamente,	non	significa	automatica-
mente	che	essa	sia	spirituale)	Sarebbe	saggio	riflettere	sulle	parole	di	Deutero-
nomio	18:19:	“E avverrà che se qualcuno non ascolterà le mie parole che egli dice in 
mio nome, io gliene domanderò conto.”	

Questo	ci	mostra	chiaramente	che	il	messaggio	di	un	vero	profeta	non	ha	a	
che	fare	con	quella	persona,	ma	con	Dio	stesso.	Come	possiamo	sapere	se	qual-
cuno	è	un	vero	profeta?	La	Parola	di	Dio	ci	dice	quanto	segue.	Un	vero	profeta	
deve	rispettare	i	seguenti	cinque	punti:
1. Il	lor	modo	di	vivere.	–	“Voi li riconoscerete dai loro frutti.” – Matt.7:15-20
2.  Completamento	 delle	 profezie:	 Deuteronomio	 18:21-22	 (ad	 eccezione	 delle	

profezie	condizionate	–	ad	esempio	Jonah)	
3. Invocare	la	fedeltà	a	Dio	(Parola	di	Dio)	–	Deuteronomio.	13:1-5	
4.	 Riconoscere	Gesù	come	una	vera	persona	e	il	vero	Dio	–	1	Giovanni	4:1-3
5.	 Concordanza	con	gli	insegnamenti	della	Bibbia	–	Giovanni	17:17

Tutti	i	comandi	di	Dio,	compreso	i	Suoi	consigli	attraverso	i	profeti,	sono	per	il	
nostro	bene.	Ecco	perché	questi	consigli	sono	straordinariamente	validi	e	prezi-
osi.	Quindi,	la	gente	spirituale	obbedisce	al	potere	di	Dio	e	con	gioia	contribuisce	
al	successo	nella	loro	vita.	“Credete nell'Eterno, il vostro DIO e sarete saldi; credete 
nei suoi profeti e prospererete.”	(2	Cronache	20:20)	
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Lo	studio	della	SDS	ci	spiega	qual	è	 il	 rapporto	tra	una	vita	con	la	presenza	
dello	Spirito	Santo	e	le	parole	di	un	vero	profeta:	“Chiunque	respinge	la	parola	
profetica,	respinge	automaticamente	la	guida	dello	Spirito	Santo.	Il	risultato	di	
questo	oggi,	non	è	diverso	da	allora	–	ossia	la	perdita	di	un	rapporto	con	Dio	e	
inizio	delle	influenze	negative.”	77

PIANIFICAZIONE / STRATEGIA
Un	compito	importante	è	cercare	buone	soluzioni	e	metodi	per	i	compiti	all’inter-
no	della	chiesa	e	nell’opera	missionaria.	È	questione	dei	nostri	piani	e	delle	nostre	
strategie.	E	soprattutto	si	tratta	di	rafforzare	la	Chiesa	spiritualmente	nel	conqui-
stare	sempre	più	anime.	

Io	 sono	 stato	 battezzato	 65	 anni	 fa	 e	 ho	 svolto	 il	 ministero	 pastorale	 per		
43	anni.	Durante	tutto	questo	tempo	abbiamo	sviluppato	una	grande	quantità	di	
programmi	e	metodi.Eravamo	in	pieno	sviluppo	dell’opera	come	le	 industriose	
api.	 In	questo	contesto	voglio	citare	 le	parole	che	Dwight	Nelson	espresse	alla	
sessione	della	Conferenza	Generale	nel	2005:	

“La	nostra	chiesa	ha	sviluppato	esaurientemente	forme,	piani	e	programmi	
ammirevoli,	ma	se	non	ammettiamo	il	fallimento	spirituale	(mancanza	dello	
Spirito	Santo),	di	molti	dei	nostri	ministri	e	leaders,	 la	nostra	cristianità	non	
migliorerà	affatto.”	78

Con	lo	stesso	tono	si	esprime	Dennis	Smith:	
“Io	non	ho	nulla	contro	piani,	programmi	e	metodi.	Ma	temo	che	spesso	

dipendiamo	da	queste	cose	per	spingere	il	lavoro	di	Dio	avanti.	I	piani,	i	pro-
grammi	e	i	metodi	non	completeranno	il	lavoro	di	Dio.	Grandi	oratori,	i	mera-
vigliosi	concerti	cristiani,	le	trasmissioni	via	satellite,	non	termineranno	il	la-
voro	di	Dio.	È	lo	Spirito	di	Dio	che	lo	farà,	è	lo	spirito	di	Dio	che	parla	e	si	serve	
di	quegli	uomini	e	di	quelle	donne	che	sono	pieni	di	Spirito.”	79

77	 Studienanleitung	Standardausgabe,	Philip	G.	Samaan,	10.11.1989,	to	question	8
78	 Helmut	Haubeil	(Hrsg.),	Missionsbrief Nr.	34,	(Bad	Aibling,	2011)	p.	3
79	 Dennis	Smith,	40 Days – Prayers and Devotions to Prepare for the Second Coming		

(Wien,	2012),	p.	88
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BATTESIMO / GUADAGNARE LE ANIME
La	Bibbia	ci	insegna	che	lo	Spirito	Santo	è	un	prerequisito	essenziale	per	guada-
gnare	le	persone	a	Cristo.	(vedi	il	libro	degli	Atti	degli	apostoli).	In	Germania	ab-
biamo	 chiese	 che	 stanno	 crescendo	 e	 le	 altre	 chiese	 diminuiscono.	 In	 tutto	 il	
mondo	il	numero	di	membri	della	nostra	comunità	è	cresciuto	venti	volte	negli	
ultimi	6	anni.	Possiamo	elencare	vari	motivi	di	questa	situazione	in	Germania.	
Secondo	me	la	ragione	primaria	di	questa	situazione	è	mancanza	dello	Spirito	
Santo.	Ovviamente	questo	problema	ci	preoccupa	molto.	Abbiamo	sviluppato	e	
adattato	molti	piani	e	programmi.	Abbiamo	visto	che	la	mancanza	dello	Spirito	
Santo	nelle	persone	ha	portato	a	una	perdita	di	fondi	e	di	tempo+	nella	nostra	
opera.	Due	citazioni	da	E.G.	White	illustrano	questa	situazione:

“Il	Signore	non	lavora	con	noi	per	portare	le	anime	alla	Verità	a	causa	dei	
membri	 della	 chiesa	 che	 non	 sono	 mai	 stati	 convertiti,	 e	 di	 quelli	 che	 sono	
stati	 convertiti,	ma	 che	sono	stati	 sconfitti.	Che	 tipo	di	 influenza	avrebbero	
avuto	questi	membri	non	consacrati	(cristiani	carnali)	sui	nuovi	convertiti?“	80

“Se	solo	volessimo	umiliarci	davanti	a	Dio,	se	fossimo	gentili	e	cortesi,	tene-
ri	e	pietosi,	allora	ci	sarebbero	molte	più	conversioni	alla	Verità,	invece	di	una	
sola.“	81	

 
D’altro	canto	abbiamo	il	battesimo	di	persone	che	non	sono	abbastanza	pre-

parate.	E.G.	White	scrive:	
“La	nuova	nascita	è	una	rara	esperienza	nella	nostra	epoca.	Questa	è	la	ragione	

per	cui	ci	sono	tante	perplessità	nelle	chiese:	molti,	tanti,	che	invocano	il	nome	di	
Cristo,	sono	insensibili	e	ingiusti.	Sono	stati	battezzati,	ma	sono	stati	sepolti	vivi.	
L’io	non	è	morto,	e	per	questa	ragione	essi	non	sono	“rinati”	alla	nuova	vita	 in	
Cristo.”	82	

Questa	nota	è	stata	scritta	nel	1897.	È	qual	è	la	situazione	oggi?	Il	problema	è	
che	chiunque	non	sia	nato	di	nuovo,	non	ha	ricevuto	lo	Spirito	Santo.	Gesù	dis-
se:“In verità, in verità ti dico che se uno non è nato d'acqua e di Spirito, non può 
entrare nel regno di Dio.”	 (Giovanni	 3:5)	 Non	 è	 forse	 vero	 che	 dovunque	 ci	 tro-
viamo,	constatiamo	la	mancanza	dello	Spirito	Santo?	

80	 E.G.	White,	Testimonies for the Church	Vol.	6,	(1901)	p.	370.3	
81	 E.G.	White,	Testimonies for the Church	Vol.	9	(1909),	p.	189.4
82	 E.G.	White,	MS 148	(1897)
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Quando il popolo di Dio è unito nello Spirito, ogni 
farisaismo, ogni autogiustificazione, che era il pec-
cato della nazione ebraica, sarà estirpato da tutti  
i cuori.” “

LO SPIRITO SANTO E LA PREGHIERA 
Che	cosa	ci	dice	il	Signore	riguardo	il	significato	dello	Spirito	Santo	e	alla	preghie-
ra?	Leggiamo:	“La	predicazione	della	Parola	non	è	efficace	senza	la	presenza	e	il	
continuo	aiuto	dello	Spirito	Santo.	Egli	è	l’unico	agente	efficace	della	verità	divi-
na.	La	Verità	risveglia	la	coscienza	e	trasforma	la	vita	solo	quando	è	accompagna-
ta	 dall’opera	 dello	 Spirito	 Santo.	 Nonostante	 l’abilità	 nel	 presentare	 la	 lettera	
della	 Parola	 di	 Dio,	 la	 familiarità	 con	 tutti	 i	 suoi	 comandamenti	 e	 tutte	 le	 sue	
promesse,	se	lo	Spirito	Santo	non	conferma	la	verità,	nessun’anima	cadrà	sulla	
Roccia	 e	 sarà	 infranta.	 Nessun	 livello	 cultuale,	 nessuna	 facilitazione,	 anche	 se	
grande,	può	assicurare	un	solo	raggio	di	luce	senza	la	collaborazione	dello	Spirito	
Santo.”	83	

La	predicazione	non	si	svolge	solo	durante	un	sermone,	ma	anche	durante	le	
lezioni	e	vari	studi	biblici	sia	in	chiesa	o	nei	gruppi.

Randy	Maxwell	afferma:
“La	verità	è	che	noi	stiamo	morendo	di	sete	per	mancanza	della	comunione	

con	il	Signore	vivente!”	84

La	 mancanza	 dello	 Spirito	 Santo	 può	 essere	 a	 causa	 della	 paura?	 Potrebbe	
essere.	Emilio	Knechtle	aveva	ragione	quando	disse:	“Perché	non	riusciamo	a	tra-
sformare	il	mondo	corrotto?	Qualcosa	è	andato	storto	con	le	nostre	convinzioni.	
Siamo	contro	 i	 conflitti,	ma	abbiamo	paura	di	perdere	 il	nostro	 lavoro,	abbiamo	

83	 E.G.	White,	The Desire of Ages	(1898),	p.	671.4	
84	 Randy	Maxwell,	If my people pray …	(Pacific	Press,	1995),	p.11
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paura	di	perdere	 la	nostra	reputazione,	abbiamo	paura	di	perdere	 la	nostra	vita,	
quindi	restiamo	in	silenzio	e	ci	nascondiamo.	Abbiamo	paura	di	proclamare	il	Van-
gelo	al	mondo	in	un	modo	amorevole	e	nello	stesso	tempo	eclatante.”	85

La	 soluzione	 a	 questo	 problema	 si	 trova	 negli	 Atti	 4:31:	 “E, dopo che ebbero 
pregato, il luogo dove erano radunati tremò; e furono tutti ripieni di Spirito Santo, 
e annunziavano la parola di Dio con franchezza.”

IL SANTO SPIRITO E LA NOSTRA LETTERATURA 
Ecco	che	cosa	si	dice	a	proposito	la	nostra	letteratura:	“Se	la	salvezza	di	Dio	ha	lo	
stesso	spirito	di	colui	che	lo	presenta	sulla	carta,	il	lettore	la	percepirà.	Un	pezzo	
scritto	con	lo	Spirito	di	Dio,	è	approvato	dagli	angeli,	e	quindi	colpirà	il	lettore;	ma	
un	pezzo	scritto	da	uno	che	non	vive	per	la	gloria	di	Dio,	che	non	ha	alcuna	de-
vozione	per	il	Signore,	gli	angeli	si	rattristano,	si	ritirano	e	non	toccano	il	cuore	del	
lettore,	perché	Dio	e	il	Suo	Spirito	Santo	non	sono	in	lui.	Le	parole	possono	essere	
buone,	manca	però	l’infl	uenza	dello	Spirito	Santo.”	86

Voglio sottolineare di nuovo: Tutto ciò che abbiamo fatto fi nora, non è 
sbagliato, ma è senza alcun signifi cato. Abbiamo sviluppato molti programmi 
che sono buoni; il Signore ha benedetto i nostri sforzi per quanto possibile. 
Ma la domanda più importante è: il nostro approccio a questi compiti è 
spirituale o carnale? Una cosa è certa: quando ci sforziamo di trovare una 
soluzione nel modo carnale, investiremo un sacco di tempo inutilmente; 
eseguiremo molti compiti che in fi n dei conti non serviranno a nulla.

SANTO SPIRITO: NON LA PRIMA PIOGGIA, 
NON L’ULTIMA PIOGGIA 

“La	prima	pioggia	dello	Spirito	Santo	ci	dà	la	necessaria	maturità	spirituale,	che	è	
essenziale	per	poter	usufruire	dell’ultima	pioggia.”	87

85	 CD	Die letzte Vorbereitung,	Teil	6
86	 E.G.	White,	PH 016,	p.	29.1
87	 Dennis	Smith,	40 Days – Prayer and Devotions to Revive Your Experience with God, Book	2	

(Vienna,	2013),	p.	175
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“L’ultima	pioggia,	che	avverrà	alla	vendemmia	sulla	terra,	rappresenta	la	gra-
zia	spirituale	che	prepara	la	chiesa	per	la	venuta	del	Figlio	dell’uomo;	a	meno	che	
la	precedente	pioggia	non	sia	caduta,	 l’ultima	pioggia	non	porterà	alcun	seme	
della	perfezione.”	88

	

LO SPIRITO SANTO È LA SANTIFICAZIONE
“La	santificazione	può	avvenire	soltanto	mediante	la	fede	in	Cristo,	mediante	la	
potenza	dello	Spirito	Santo.”	89	

IL GRANDE LAVORO MISSIONARIO PUÒ ESSERE FATTO  
SENZA LO SPIRITO SANTO?

Possono	essere	sviluppate	grandi	istituzioni,	programmi	evangelici,	efficaci	stra-
tegie	senza	lo	Spirito	Santo?	Andrew	Murray,	il	grande	missionario	nel	Sud	Ame-
rica,	sapeva	che	questo	scenario	era	possibile.	Egli	scrive:

“Potrei	predicare	o	scrivere	o	meditare;	potrei	gioire	dall’essere	occupato	con	
le	cose	scritte	nella	Bibbia	o	con	quelle	che	riguardano	il	Regno	di	Dio,	e	tuttavia	
il	potere	dello	Spirito	Santo	potrebbe	essere	totalmente	assente	in	me.	Temo	che	
se	avessi	predicato	 in	 tutte	 le	chiese	di	Cristo,	dovrei,	ahimè,	chiedermi	perché	
così	pochi	sono	convertiti	nonostante	 le	predicazioni	della	Parola;	perché	non-
ostante	tanto	lavoro,	abbiamo	così	poco	successo;	perché	la	Parola	ha	così	poco	
potere	nel	condurre	i	credenti	nella	santità	e	nella	consacrazione.	La	risposta	a	
queste	domande	è:	 l’assenza	del	potere	dello	Spirito	di	Dio.	Ma	perché?	Non	ci	
può	 essere	 altro	 motivo	 che:	 siete	 così	 insensati	 che,	 avendo	 cominciato	 nello	
Spirito,	vorreste	finire	nella	carne?	Galati	3:3,	e	perché	l’energia	umana	ha	preso	
posto	che	lo	Spirito	Santo	dovrebbe	avere.”	90	

SANTO SPIRITO E LA SALUTE
“Vi esorto dunque, fratelli, per le compassioni di Dio, a presentare i vostri corpi, il 
che è il vostro ragionevole servizio, quale sacrificio vivente, santo e accettevole a 
Dio.”	(Romani	12:1)

88	 E.G.	White,	The Faith I live By	(1958),	p.	333.3	
89	 E.G.	White,	The Great Controversy	(1911),	p.	469.3
90	 Randy	Maxwell,	If My People Pray	(Pacific	Press	1995),	p.	145
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“Non sapete voi che siete il tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? 
Sealcuno guasta il tempio di Dio, Dio guasterà lui, perché il tempio di Dio, che siete 
voi, è santo.”	(1	Corinzi	3:16-17)

“Non sapete che il vostro corpo è il tempio dello Spirito Santo che è in voi, il qua-
levoi avete da Dio, e che voi non appartenete a voi stessi? Infatti siete stati comprati 
a caro prezzo, glorificate dunque Dio nel vostro corpo e nel vostro spirito, che appar-
tengono a Dio.”	(1	Corinzi	6:19-20	vedi	anche	Esodo	15:26)

Tutti	quelli	che	sono	ripieni	dello	Spirito	Santo	sono	il	tempio	di	Dio.	Avete	mai	
riflettuto	a	quali	 implicazioni	andate	 incontro	nella	vostra	vita?	 Il	 tempio	è	un	
luogo	di	dimora	di	Dio.	Egli	disse	a	Mosè:	“Mi facciano un santuario, perché io abiti 
in mezzo a loro.”	(Esodo	25:8)	

Se	 prendessimo	 queste	 dichiarazioni	 sul	 serio,	 allora	 il	 nostro	 stile	 di	 vita	
sarebbe	 migliore,	 ci	 prenderemo	 cura	 della	 nostra	 salute,	 e	 di	 conseguenza	 il	
nostro	discepolato	sarebbe	migliore.	Il	nostro	corpo	appartiene	a	Dio.	Non	volete	
prendervi	 cura	 della	 proprietà	 del	 Signore?	 Sì,	 certo!	 Vogliamo	 curare	 i	 nostri	
corpi	secondo	le	istruzioni	di	Dio.	Ma	ciò	richiede	una	certa	disciplina.	Qualcuno	
che	 è	 stato	 toccato	 dallo	 Spirito	 Santo	 assumerà	 questa	 disciplina	 con	 gioia.	
Qualcun	altro	che	non	ha	lo	Spirito	Santo,	lotta	e	soffre	a	causa	delle	conseguenze	
negative.	Dio	si	aspetta	che	manteniamo	la	salute	nel	miglior	modo	possibile	sia	
nel	corpo	sia	nello	spirito,	per	la	Sua	gloria,	per	il	Suo	servizio	e	per	la	nostra	gioia.	
Non	c’è	altro	modo	per	essere	riempiti	dallo	Spirito	Santo.	Quando	Gesù	vive	in	
noi	attraverso	lo	Spirito	Santo,	allora	è	il	“Signore	che	ti	guarisce”	(Esodo	15:26).	La	
guarigione	è	sempre	la	cosa	migliore	per	una	persona	che	vuole	vivere	in	salute	
e	per	 la	gloria	di	Dio.	A	questo	punto	si	pone	 la	seguente	domanda:	 Il	medico	
divino	guarisce	tutti?

“Una	vecchia	donna	cambogiana	è	venuta	all’ospedale	della	Missione	presso	
il	campo	profughi	 in	Thailandia.	Essa	 indossava	i	vestiti	di	una	suora	buddista.	
Chiese	di	essere	visitata	dal	dottor	Gesù.	Così	le	è	stato	raccontato	chi	era	Gesù.	
La	 donna	 ha	 posto	 la	 sua	 fiducia	 in	 Lui	 ed	 è	 stata	 guarita	 sia	 nel	 corpo	 sia	
nell’anima.	Dopo	essere	tornata	in	Cambogia,	ha	portato	37	persone	a	Cristo.”	91	

Durante	 la	malattia	del	 re	Ezechiele	 il	Signore	gli	mando	 il	seguente	messag-
gio:“Ho udito la tua preghiera e ho visto le tue lacrime; ecco, io ti guarisco!” (2	Re	20:1-
11)	Ma	perché	Dio	non	lo	ha	guarito	con	una	sola	parola,	invece	gli	aveva	dato	un	
rimedio	fatto	con	impasto	fatto	con	i	fichi?	Potrebbe	essere	che	il	Signore	si	aspetta	
la	nostra	partecipazione	attraverso	i	rimedi	naturali	e	cambiamenti	nella	nostra	ali-

91	 Author	unknown,	Our Daily Bread – Worship book (RBC	Ministries),	26.	Nov.	1993
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mentazione,	dei	nostri	esercizi,	con	il	riposo,	ecc.?	Perché	Dio	non	guarì	Paolo	e	lo	e	
lo	lasciò	con	una	spina	nella	sua	carne?	Lo	stesso	Paolo	ci	scrive	in	2	Corinzi	12:7-10:	
“… affinché non m’insuperbisca per l’eccellenza delle rivelazioni.”	 Ellen	 White	
aggiunge:	“L’influenza	dello	Spirito	di	Dio	è	la	medicina	migliore	che	può	essere	rice-
vuta	da	un	malato	o	da	una	donna.	Il	paradiso	è	tutto	una	salute,	là	si	realizzeranno	
le	 più	 profonde	 influenze,	 grazie	 alle	 quali	 avviene	 il	 recupero	 per	 i	 credenti	
invalidi?”	92	

Non	è	una	cosa	notevole	e	piena	di	significato	ciò	che	un	certo	uomo	d’affari	
abbia	scritto?	Egli	ha	testimoniato	che	nessun	seminario	concernente	la	salute	
gli	abbia	fatto	alcun	bene.	Ma	da	quando	stava	pregando	per	lo	Spirito	Santo,	ha	
cambiato	lo	stile	di	vita	adottando	pure	una	dieta	vegetariana.	93	Non	dimostra	
questo	 che	 essere	 riempito	 con	 lo	 Spirito	 Santo	 può	 motivarci	 e	 darci	 forza	
insieme	alla	gioia	di	accettare	uno	stile	di	vita	sano?

Una	sorella	dopo	aver	letto	questa	esperienza	scrisse:	Attraverso	la	mia	com-
pleta	 dedizione	 a	 Gesù,	 il	 Signore	 cambiò	 la	 mia	 vita	 completamente	 in	 un	
momento.	Dopo	la	mia	preghiera,	sono	andata	in	cucina	il	giorno	successivo,	mi	
sono	fermata	davanti	alla	macchina	per	 il	 caffè,	ho	scosso	 la	 testa	e	decisi:	da	
questo	momento	non	bevo	più	caffè.	Nel	passato	questo	sarebbe	stato	impensa-
bile,	perché	quando	ho	provato	a	smettere	di	bere	il	caffè	ho	avuto	orribili	mal	di	
testa	per	cinque	giorni,	sintomi	della	mancanza	di	caffeina.	Questa	volta	non	ho	
nemmeno	pensato	alle	conseguenze	che	avrei	dovuto	sopportare.	Sapevo	solo	
che	non	volevo	più	bere	il	caffè!	Oggi	non	ho	più	alcuna	voglia	di	bere	il	caffè.	94	
Questo	 era	 solo	 uno	 dei	 tanti	 cambiamenti	 nella	 sua	 vita.	 (Raccomando	 il	 5°	
“Andreasbrief”	–	disponibile	solo	in	lingua	germanica-sulla	vittoria	sul	tabacco	e	
sull’alcol	per	coloro	che	vogliono	essere	liberi	dalle	dipendenze,	dove	si	spiega	in	
lungo	e	in	largo	come	liberarsi	attraverso	la	preghiera	e	le	promesse.)	95

92	 E.G.	White,	Medical Ministries	(1932)	p.12.3
93	 Email	from	7.3.2013
94	 Email	from	November	18,	2014	from	Sister	M.	
95	 Andreasbrief	Nr.5,	Sieg über Tabak und Alkohol,	www.missionsbrief.de	–	Andreasbriefe.	Man	kann	

ihn	auch	beziehen	bei	Wertvoll	leben,	Adventist	Book	Center	und	TopLife	–	Wegweiser	Verlag.
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Una vita con lo Spirito Santo promuoverà notevolmente la riforma sanitaria. 
È una questione di essere informati sulla salute e su come fare i cambiamenti.
Don	Mackintosh,	Direttore	di	Newstart	Global,	Weimar,	CA,	afferma:

“Ai	nostri	tempi	la	più	grande	necessità	è	semplicemente	avere	un’educazione	
sanitaria.	Le	giuste	informazioni	non	mancano.	Ciò	che	è	necessario	è	dare	giuste	
informazioni	sanitarie,	unirle	con	il	potere	divino,	affinché	il	cambiamento	abbia	
luogo.”	96	

Dr.	Tim	Howe	scrive:
“HL'educazione	sanitaria	da	sola	non	è	un	lavoro	missionario	medico.	E	l’istru-

zione	sanitaria	da	sola	non	porta	alla	guarigione.	Solo	la	legge	di	Dio	garantisce	
la	 salvezza.	 Per	 avere	 la	 salute	 o	 la	 salvezza,	 bisogna	 sperimentare	 il	 potere	
trasformante	di	Dio!”	97	

A	questo	punto	desidero	porvi	la	seguente	domanda:	Che	cosa	ne	direte	della	
guarigione	 della	 fede?	 Qualcuno	 di	 voi	 può	 aspettarsi	 di	 essere	 guarito	 senza	
intervento	dello	Spirito	Santo?	(vedi	Marco	16:17-18,	Giacomo	5:14-16)

PREPARAZIONE PER LA SECONDA VENUTA DI CRISTO
Non	vi	è	alcun	sostituto	per	avere	una	comunione	intima	con	Gesù	tranne	che	
attraverso	lo	Spirito	Santo	durante	la	preparazione	per	la	seconda	venuta	(o	mo-
rire	nel	Signore)	del	Signore.	Quando	Cristo	vive	in	me	attraverso	lo	Spirito	Santo,	
allora	sono	pronto	per	ricevere	la	Sua	grazia.	Tre	sezioni	possono	dimostrare	que-
sto.	(vedi	dettagli	riguardo	al	Battesimo	dello	Spirito	e	gli	eventi	finali	della	terra	
nel	libro	di	Dennis	Smith).

Relazione personale con Cristo
Gesù	disse:	“Or questa è la vita eterna, che conoscano te, il solo vero Dio, e Gesù 
Cristo che tu hai mandato.” (Giovanni	17:3)	“Sapere”	–	nel	linguaggio	biblico	–	ha	
un	significato	più	profondo	di	quello	che	conosciamo	oggi,	significa	un	impegno	
completo,	reciproco	e	amorevole.	E	questo	è	possibile	solo	attraverso	 lo	Spirito	
Santo.	Un	saggio	lo	esprime	così:

“Dobbiamo	avere	una	comunione	viva	con	Dio.	Dobbiamo	essere	rivestiti	della	
potenza	dall’alto	per	mezzo	del	battesimo	dello	Spirito	Santo,	affinché	possiamo	
raggiungere	 uno	 standard	 più	 elevato,	 e	 perché	 non	 troviamo	 aiuto	 in	 nessun	

96	 Dave	Fiedler,	D’Sozo	(Remnant	Publications),	Forward
97	 Dave	Fiedler,	D’Sozo	(Remnant	Publications),	Forward	
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altro	modo.”	98	Nella	parabola	delle	10	vergini,	Gesù	disse	alle	vergini	stolte:	“Io 
non vi conosco.”	Quale	era	il	motivo?	La	mancanza	di	olio	che	rappresenta	la	man-
canza	 di	 Spirito	 Santo	 (Matteo	 25:1-13).	 Gli	 uomini	 che	 hanno	 crocifisso	 Gesù	
avevano	 una	 grande	 conoscenza	 dell’Antico	Testamento,	 eppure	 l’hanno	 inter-
pretato	falsamente,	non	avendo	accettato	Cristo,	non	hanno	avuto	un	rapporto	
personale	con	Lui.	Siamo	consapevoli	che	le	generazioni	di	questi	ultimi	giorni	
hanno	bisogno	di	un	intimo	legame	con	Dio?

La giustizia per fede
L'ultimo	messaggio	di	Dio	all'umanità	per	mezzo	dei	tre	angeli	proclama	“il	van-
gelo	eterno”	(Apocalisse	14:6,7).	
Qual	è	essenza	di	questo	messaggio	che	tutto	il	mondo	dovrebbe	sentire?	È	la	
giustizia	per	grazia	attraverso	 la	fede	 in	Gesù	Cristo!	 (Efesini	2:8-9)	Coloro	che	
proclamano	questo	messaggio	negli	ultimi	giorni,	devono	sentire	la	potenza	del	
messaggio	 stesso.	 Devono	 conoscere	 e	 sperimentare	 la	 giustizia	 per	 fede	 solo	
attraverso	Gesù,	nostro	Redentore.	Ciò	è	possibile	solo	quando	una	vita	è	piena	
dello	Spirito	Santo	attraverso	il	quale	Gesù	Cristo	ci	esorta	all’ubbidienza.	Possia-
mo	obbedire	a	tutti	i	comandamenti	di	Dio	solo	se	Gesù	dimora	in	noi.	Il	mondo	
deve	essere	illuminato	per	mezzo	nostro	(18:1).

Amore per la Verità 
Quali	effetti	ci	saranno	nella	nostra	vita	oggi,	con	o	senza	una	vita	piena	dello	
Spirito	Santo	in	riferimento	all’amore per la Verità, studiando la Parola di Dio e 
attuando la Verità nella nostra vita?	In	2	Tessalonicesi	2:10	leggiamo:	“... da ogni 
inganno di malvagità per quelli che periscono, perché hanno rifiutato di amare la 
verità per essere salvati.” Coloro	che	non	si	 lasciano	 ingannare	è	perché	hanno	
l’amore	 per	 la	Verità	 nei	 loro	 cuori.	 Come	 possiamo	 avere	 questo	 amore?	 Solo	
quando	Gesù	dimora	in	noi	attraverso	lo	Spirito	Santo.	In	Romani	5:5	leggiamo:	
“Or la speranza non confonde, perché l'amore di Dio è stato sparso nei nostri cuori 
per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.“	Efesini	3:17	ci	dice	che	saremo	
“radicati nell’amore”	perché	Cristo	abiti	nei	nostri	cuori	per	mezzo	della	fede,	at-
traverso	lo	Spirito	Santo.	In	Giovanni	16:13	lo	Spirito	Santo	è	chiamato	“lo Spirito 
della Verità”.	Questo	ci	mostra	che	è	necessario	essere	un	cristiano	spirituale	per	

98	 E.G.	White,	Review and Herald,	April	5,	1892
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avere	un	amore	per	la	Verità.	Oggi	abbiamo	problemi	con	l’amore	per	la	Verità,	
per	la	Parola	di	Dio,	per	i	testi	profetici?	Prendiamo	in	considerazione	i	tempi	da-
vanti	a	noi:	“Solo	coloro	che	studiano	con	cura	le	Sacre	Scritture	e	amano	la	Verità	
saranno	protetti	contro	il	grande	inganno	che	sedurrà	il	mondo.	Grazie	alla	testi-
monianza	 biblica,	 essi	 riconosceranno	 il	 seduttore	 nonostante	 il	 suo	 travesti-
mento.	L’ora	della	prova	scoccherà	per	tutti	e	il	vaglio	della	tentazione	permetterà	
di	riconoscere	il	vero	cristiano”	99	

Dio	 non	 ci	 chiede	 se	 abbiamo	 scoperto	 la	Verità,	 ma	 piuttosto	 ci	 chiede	 se	
amiamo	la	Verità.	

IL FRUTTO DELLO SPIRITO O LE OPERE DELLA CARNE 
“L'influenza	dello	Spirito	Santo	è	la	vita	di	Cristo	nell'anima.	Non	vediamo	Cristo	
e	non	parliamo	con	lui,	ma	il	Suo	Santo	Spirito	è	vicino	a	noi	ovunque.	Opera	in	e	
attraverso	tutti	coloro	che	ricevono	Cristo.	Tutti	coloro	che	conoscono	la	pienezza	
dello	Spirito	rivelano	i	frutti	dello	Spirito…” 100	

“Il frutto dello Spirito è: amore, gioia, pace, pazienza, gentilezza, bontà, fede, 
mansuetudine, autocontrollo.”	(Galati	5:22) “...poiché il frutto dello Spirito consiste 
in tutto ciò che è bontà, giustizia e verità.”	(Efesini	5:9)

Galati	5:16-21	ci	mostra	che	 il	potere	del	peccato	sarà	spezzato	 in	noi	attra-
verso	lo	Spirito	Santo.	

“Camminate secondo lo Spirito e non adempirete i desideri della carne, la car-
ne infatti ha desideri contrari allo Spirito, e lo Spirito ha desideri contrari alla 
carne; e queste cose sono opposte l'una all'altra, cosicché voi non fate quel che 
vorreste. Ma se siete condotti dallo Spirito, voi non siete sotto la legge. Ora le 
opere della carne sono manifeste e sono: adulterio, fornicazione, impurità, disso-
lutezza, idolatria, magia, inimicizie, contese, gelosie, ire, risse, divisioni, sette,  
invidie, omicidi, ubriachezze, ghiottonerie e cose simili a queste, circa le quali vi 
prevengo, come vi ho già detto prima, che coloro che fanno tali cose non eredi-
teranno il regno di Dio. Ma il frutto dello Spirito è: amore, gioia, pace, pazienza, 
gentilezza, bontà, fede, mansuetudine, autocontrollo.” (vedi	anche	Romani	7:23	e	
8:1)

 99	 E.G.	White,	The Great Controversy	(1911),	p.	625.3
100	 Editor	Francis	D.	Nichol,	Adventist Bible Commentary	Vol.	6	(Hagerstown,	1980),	p.	1112
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DONI SPIRITUALI
“Con	 doni	 spirituali	 si	 intendono	 i	 doni	 dello	 Spirito	 Santo	 che	 sono	 elencati	 in		
1	Corinzi	12:28	e	Efesini	4:11:	“E Dio ne ha costituiti alcuni nella chiesa in primo luogo 
come apostoli, in secondo luogo come profeti, in terzo luogo come dottori; poi ha 
ordinato le potenti operazioni; quindi i doni di guarigione, i doni di assistenza e di 
governo e la diversità di lingue ... Ed egli stesso ha dato alcuni come apostoli, altri 
come profeti, altri come evangelisti e altri come pastori e dottori.”	Questi	doni	fanno	
parte	degli	strumenti	dei	santi	per	il	loro	ministero	...	Essi,	come	guida	della	chiesa,	
convalidano	la	loro	testimonianza.”	101	Lo	Spirito	Santo	dà	anche	altri	talenti	a	sco-
pi	specifici,	come	conoscenza	in	ogni	forma	e	in	ogni	campo	(Esodo	31:2.6),	o	ar-
chitettura	(1	Cronache	28:12,19).

Se	vogliamo	diventare	discepoli	di	Gesù,	dobbiamo	arrenderci	a	Lui,	offrendo	
a	Lui	noi	stessi	e	ciò	che	possediamo.	Quindi	tutti	i	nostri	talenti	e	abilità,	sono	
messi	 a	 Sua	 disposizione.	 Inoltre,	 possiamo	 ricevere	 altri	 talenti	 aggiuntivi,	
oppure	quelli	che	abbiamo	già	possono	essere	aggiornati	e	purificati.	

Possiamo	avere	doni	spirituali	senza	la	presenza	dello	Spirito	Santo?

LA SCELTA DI DIO E LA SCELTA DEL POPOLO 
Nella	nostra	chiesa	come	guida	vige	la	democrazia.	Nessuno	avrebbe	mai	pensa-
to	che	abbiamo	una	struttura	democratica	in	tutto	il	mondo.	L’obiettivo	reale	dei	
nostri	voti	è	che	ognuno	di	noi	ascolta	 la	voce	di	Dio	prima	di	votare.	Tuttavia,	
prima	di	dare	i	nostri	voti,	preghiamo	e	partecipiamo	ad	eventuali	riunioni.	Spes-
so	l’opportunità	ci	viene	data	–	prima	che	un	nome	venga	scelto	–	alla	preghiera	
individuale,	affinché	diventi	chiaro	a	tutti	come	Dio	vuole	che	votiamo.	Nehemia	
disse:	 “Allora il mio DIO mi mise in cuore.”	 (7:5)	 Ellen	 White	 dice	 di	 Nehemia:		
“E	mentre	pregava,	nella	sua	mente	si	era	formata	una	santa	convinzione.”	102

Un	 cristiano	 carnale	 può	 ascoltare	 la	 voce	 di	 Dio?	 Se	 egli	 non	 si	 arrende	 al	
Signore	consapevolmente,	allora	non	riceverà	alcuna	risposta (Salmo	66:18;	Salmo	
25:12).	Se	un	cristiano	carnale	voti	sinceramente	al	meglio	delle	sue	conoscenze,	
allora	umanamente	parlando,	è	OK.	Ma	se	gli	accordi	umani	sono	stati	fatti	prima	
mediante	le	manipolazioni,	allora	diventa	peccato.	

101	 Hrsg.	Gerhard	Rempel,	Schlüsselbegriffe adventistischer Glaubenslehre	(Hamburg),	p.	44
102	 E.G.	White,	Southern Watchman	(www.egwwritings.org),	March	1,	1904
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I	 leader	 hanno	 una	 grande	 influenza	 sull’opera	 di	 Dio.	 In	 definitiva,	 è	 una	
grande	differenza	e	può	avere	gravi	conseguenze	se	queste	cose	fanno	fratelli	e	
le	sorelle	che	sono	stati	chiamati	da	Dio	o	che	sono	stati	scelti	attraverso	la	vota-
zione	umana.

Durante	la	lettura	di	una	preghiera	in	un	libro,	ho	capito	che	possiamo	chie-
dere	a	Dio	di	mostrarci	il	modo	in	cui	dovremmo	procedere	(Salmo	32:8).	Ascol-
tando	la	voce	del	Signore	con	la	tranquillità,	Egli	ha	cambiato	tutta	la	mia	vita.	Ho	
parlato	di	questa	mia	esperienza	in	un	articolo	intitolato:	From	Business	Repre-
sentative	to	Pastor,	(disponibile	solo	in	lingua	germanica).	103	Esiste	anche	un	ser-
mone	da	ascoltare	di	Kurt	Hasel:	“Come	posso	fare	per	prendere	giuste	decisioni?”	
(disponibile	solo	in	lingua	germanica)	104	Vi	è	anche	un	altro	sermone	molto	pro-
fondo	da	leggere	(di	molti	anni	fa)	di	Henry	Drummond:	“Come	posso	conoscere	
la	volontà	di	Dio.”	(anche	questo	solo	in	lingua	germanica)	105

Leggiamo	Gioele	2:28,29.
Ellen	 White	 commenta:	 “Ognuno	 deve	 imparare	 per	 esperienza	 personale	

qual	 è	 la	 volontà	 di	 Dio.	 Ognuno	 deve	 sentire	 Dio	 che	 parla	 al	 proprio	 cuore.	
Quella	voce	sarà	udita	distintamente	quando	ci	sarà	silenzio	nell’animo	e	ci	si	
sarà	fermati	davanti	a	Dio.	‘Fermatevi, dice, e riconoscerete che io sono Dio.’	(Salmo	
46:10)”	106

DENARO 
Quali	sono	le	differenze	tra	i	cristiani	spirituali	e	carnali	in	relazione	al	guadagno	e	
al	rapporto	con	i	soldi?	Ci	vediamo	come	proprietari	delle	nostre	risorse	o	come	
gestori	per	conto	del	Signore?	“L’amore	per	il	denaro	e	per	lo	sfarzo	ha	fatto	di	que-
sto	mondo	una	specie	di	spelonca	di	ladroni	e	di	rapinatori.	Le	Scritture	descrivono	
l’avidità	e	l’oppressione	che	prevarranno	prima	della	seconda	venuta	di	Cristo.”	107	

103	 www.gotterfahren.info	–	Gott verändert Leben – Vom Prokurist zum Prediger
104	 www.gotterfahren.info	–	Wege zum Ziel: Gott erfahren – Gottes Botschaft für unsere Zeit	–		

Thema	Nr.	11
105	 Missionsbrief.de	–	Predigten	lesen	–	Henry	Drummond:	Wie erkenne ich den Willen Gottes?		

(Deutsch	und	Englisch)
106	 E.G.	White,	The Desire of Ages	(1898),	p.	363.3
107	 E.G.	White,	Prophet and Kings	(1917),	p.	651.1
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ANGELI DI DIO PROTEGGONO IL POPOLO DI DIO
Gli	 angeli	 di	 Dio	 proteggono	 coloro	 che	 temono	 Dio.	 “TL'Angelo dell'Eterno si  
accampa attorno a quelli che lo temono e li libera.”	(Salmo	34:7)	“Ogni	discepolo	di	
Cristo	ha	il	suo	angelo	custode,	una	sentinella	celeste	che	protegge	il	giusto	con-
tro	la	potenza	dell’empio.”	108	–	Quando	si	parla	di	coloro	che	temono	Dio,	come	
seguaci	di	Cristo	e	persone	giuste	che	sono	sotto	la	protezione	di	Dio,	questo	si-
gnifica	che	chiunque	si	vede	come	un	cristiano,	si	può	applicare	questo?	È	anche	
applicabile	a	coloro	che	non	si	sono	completamente	arresi	a	Dio?	Questo	è	vero	
per	i	bambini,	perché	Gesù	ha	detto	in	Matteo	18:10:“Guardatevi dal disprezzare 
alcuno di questi piccoli, perché io vi dico che gli angeli loro vedono continuamente 
nei cieli la faccia del Padre mio, che è nei cieli.”	Davide	che	ha	dato	completamente	
la	sua	vita	a	Dio,	sapeva	di	non	aver	motivo	di	avere	paura,	perché	disse:	“L'Eterno 
è la mia luce e la mia salvezza; di chi temerò? L'Eterno è la roccaforte della mia vita; 
di chi avrò paura?” (Salmo	27:1)	

(Vi	consiglio	di	leggere	nel	libro	Il	Gran	conflitto,	il	capitolo	31,	con	la	sezione	in	
cui	si	parla	del	ministero	degli	angeli.	Per	ogni	figlio	di	Dio	dovrebbe	essere	una	
grande	gioia	sapere	questo.)	

COMMENTI CONCLUSIVI
Fino	adesso	abbiamo	esaminato	solo	alcune	delle	questioni.	Ce	ne	sono	ancora	
molte	altre	che	concernono	la	vita	e	la	fede	che	si	potrebbe	aggiungere.	Il	pensie-
ro	che	segue	concerne,	però,	tutte	le	aree:	

Quando esaminiamo le differenze ora, non esiste un singolo tema che non 
porta grandi vantaggi nella vita vissuta con lo Spirito Santo. E viceversa, non esiste 
un’unica area in cui non esistono grandi svantaggi in una vita senza lo Spirito 
Santo. Non dovrebbe essere un motivo per noi per dedicare quotidianamente la 
nostra vita a Dio e chiedere di essere ripieni dello Spirito Santo? 

“Alcuni	anni	 fa	un	Boeing	707	ha	decollato	dall’aeroporto	di	Tokyo	diretto	a	
Londra.	La	partenza	era	perfetta.	Il	cielo	era	splendido	e	presto	i	passeggeri	pote-
vano	vedere	il	famoso	Monte	Fuji	in	Giappone.	Improvvisamente	al	pilota	venne	
l’idea	di	girare	intorno	alla	montagna	affinché	i	passeggeri	potessero	godere	di	
una	rara	panoramica.	Egli	lasciò	il	regolare	percorso	a	fece	un	giro	per	avere	una	

108	 E.G.	White,	The Great Controversy	(1911),	p.	512.2



84 CAPITOLO 4 QUALI DIFFERENZE CI POSSIAMO ASPETTARE?

buona	visione.	E	mentre	il	pilota	sorvola	il	monte,	parla	con	la	torre	di	controllo	di	
ciò	che	vedeva.	La	montagna	era	vicinissima.	Il	suo	altimetro	indicava	400	metri.	
Ma	ciò	che	egli	non	vedeva	era	la	forza	del	vento	che	si	infuriava	contro	il	monte	
Fuji.	Il	Boeing	non	era	un	apparecchio	che	poteva	affrontare	i	venti.	L’aereo	si	ruppe	
in	mezzo	all’aria	e	si	schiantò.	Tutti	i	passeggeri	morirono.”	109

Il	cristiano	carnale	vive	nella	“stessa	modalità	visuale”.	Egli	prende	le	decisioni	
da	solo.	Nonostante	le	sue	buone	intenzioni,	egli	fallirà	sempre.	Il	cristiano	spiri-
tuale	vive	attraverso	lo	Spirito	Santo,	avendo	un	rapporto	amorevole	e	affi	dabile	
con	il	suo	Signore,	che	lo	porta	a	una	destinazione	sicura.

Preghiamo: Padre nostro che sei nel cielo, grazie perché possiamo dimorare 
in Gesù attraverso lo Spirito Santo. Aiutaci a prendere giuste decisioni che 
concernono la Tua opera. Apri i nostri occhi per svolgere il nostro lavoro al 
meglio e perché lo Spirito Tuo ci possa guidare. Guidaci nel prossimo studio 
perché possiamo capire come mettere in pratica la Tua volontà. Grazie! 
Amen! 

109	 Kalenderzettel	February	17,	1979	by	Reinhard	Petrik
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PREGARE ED ESSERE RIPIENI DELLO SPIRITO SANTO 
Nel	andare	avanti	con	fede	è	importante	chiedere	la	presenza	dello	Spirito	Santo	
in	noi.	Ciò	significa	che	dopo	aver	pregato	per	lo	Spirito	Santo	dobbiamo	avere	
fede	che	Dio	ha	risposto	alla	nostra	preghiera,	è	che	abbiamo	ricevuto	lo	Spirito	
Santo	mentre	stavamo	pregando.

In	 Galati	 3:14	 leggiamo: “... perché noi ricevessimo la promessa dello Spirito 
mediante la fede.”	Un’altra	traduzione	dice:	“... affinché possiamo ricevere la pro-
messa dello Spirito attraverso la fede.”	Un’altra	traduzione	dice: “... affinché possi-
amo ricevere la promessa dello Spirito Santo credendo in Cristo.”	

Dio	ci	ha	dato	un	grande	aiuto	affinché	possiamo	facilmente	fidarci	del	nostro	
Padre	celeste.	Noi	lo	chiamiamo	“pregare per l’adempimento delle promesse”.

LA CHIAVE DELL'ESPE-
RIENZA PRATICA

Come posso favorire e fare l'esperienza  
della soluzione di Dio per me? 

Come dovrei pregare per essere sicuro  
di essere ripieno dello Spirito Santo?

C A P I T O L O  5
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PREGHIERE CON LE PROMESSE
Innanzitutto,	 voglio	 presentarvi	 un	 esempio	 utile:	 Supponiamo	 che	 mio	 figlio	
non	è	bravo	in	francese	a	scuola.	Desidero	incoraggiarlo	a	studiare	questa	lingua	
con	più	impegno.	Gli	prometto	che	se	ottiene	un	buon	voto	riceverà	da	me	$20.		
Il	bambino	comincia	studiare	con	impegno	con	il	mio	aiuto,	e	come	risultato	ot-
tiene	un	voto	migliore.	Che	succede	ora?	Quando	il	bambino	torna	a	casa	dalla	
scuola,	non	appena	entra	dalla	porta	di	casa,	mi	chiama	ad	alta	voce:	“Papà,	$20.	
Perché	lui	è	così	sicuro	di	ricevere	il	denaro?	Perché	una	promessa	gli	è	stata	fatta	
e	perché	egli	ha	soddisfatto	i	requisiti.	Infatti,	questo	è	normale	per	la	maggior	
parte	delle	persone	di	oggi.	

Ma	potrebbe	essere	che	in	quel	momento	io	non	avevo	quella	somma.	Vi	sem-
bra	possibile	che	Dio	non	abbia	qualcosa	che	ha	promesso?	No!	Impossibile!

Trovando	un’altra	scusa,	potrei	ritirare	la	mia	promessa	dicendo:	“Ho	letto	in	
un	libro	sull’educazione	che	non	si	deve	motivare	i	bambini	a	studiare	dietro	una	
ricompensa,	quindi	non	potrò	darti	i	20$.	È	possibile	che	Dio	faccia	la	stessa	cosa	
in	un	secondo	momento?	Impossibile!	

Quindi,	possiamo	vedere	che	quando	abbiamo	una	promessa	da	parte	di	Dio	
e	che	noi	abbiamo	soddisfatto	le	Sue	richieste,	allora	c’è	una	sola	possibilità	–	che	
la	Sua	promessa	sarà	esaudita.	

Le	 promesse	 di	 Dio	 ci	 incoraggiano	 ad	 andare	 in	 una	 certa	 direzione	 –	 ad	
esempio,	ricevendo	lo	Spirito	Santo,	riceviamo	il	potere	di	Dio	nelle	nostre	vite.	
Siamo	stati	facilitati	a	fidarci	di	Lui.	La	fiducia	fa	parte	della	fede.	Leggiamo	ora	
alcuni	versetti	biblici	fondamentali:

“Noi ci rivolgiamo a Dio con fiducia perché egli ci ascolta ogni volta che gli 
chiediamo qualcosa che rientri nella sua volontà.“	(1	Giovanni	5:14.15)

Dio	dà	una	promessa	generale	che	risponde	alle	preghiere	che	sono	secondo	
la	Sua	volontà.	La	volontà	di	Dio	è	espressa	in	comandamenti	e	promesse.	Pos-
siamo	contare	su	di	esse	nelle	nostre	preghiere.	Poi,	nel	versetto	15	continua:	

“E se sappiamo che ci ascolta quando gli facciamo le nostre richieste, allora 
possiamo essere certi che egli ci esaudirà.  

Un'altra	traduzione	dice:	
“Se sappiamo che Dio ascolta le nostre preghiere, sappiamo che abbiamo rice-

vuto ...“ 
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Che	cosa	significa	ciò?	Le	nostre	preghiere	sono	ascoltate	nello	stesso momento 
in cui le stiamo rivolgendo a Lui, ed Egli ci risponderà secondo la Sua volontà.	
Generalmente,	a	livello	emozionale	noi	non	notiamo	nulla.	Le	nostre	preghiere	
vengono	dalla	fede	e	non	dai	nostri	sentimenti.	I	sentimenti	verranno	dopo.	

Pregando	con	le	persone	che	dipendono	da	nicotina	e	da	alcol,	ho	imparato	
che	nel	momento	in	cui	pregano	per	la	liberazione	non	si	accorgono	di	nulla.	La	
risposta	che	ricevono	passa	attraverso	la	fede. Infatti,	poche	ore	dopo	affermano	
di	non	avere	più	alcuna	voglia	né	di	tabacco	né	di	alcol.	In	quel	momento	preciso	
hanno	ricevuto	la	risposta	pratica	alla	loro	preghiera.

Gesù,	attraverso	 l’apostolo	Marco	 11:24	 ci	dice:“Tutte le cose che domandate 
pregando, credete di riceverle e le otterrete.”

Ellen	 White	 afferma:	 “Non	 dobbiamo	 cercare	 nessuna	 prova	 esteriore	 di	
benedizione;	il	dono	è	nella	promessa	e	così	noi	possiamo	continuare	con	le	nos-
tre	occupazioni	sicuri	che Dio può fare quanto ha promesso e che ci farà avere, al 
momento opportuno, quanto già in pratica possediamo.” 110	

Quindi	non	dovremmo	cercare	una	prova	esteriore.	Il	che	significa	che	questa	
è	un’esperienza	al	livello	emotivo.	Roger	Morneau	dice:	“Gli	spiriti	(demoni)	inco-
raggiano	la	gente	ad	ascoltare	i	loro	sentimenti,	anziché	la	Parola	di	Cristo	e	dei	
Suoi	 profeti.	 In	 nessun	 modo	 gli	 spiriti	 possono	 ottenere	 il	 controllo	 della	 vita	
delle	 persone	 senza	 che	 gli	 individui	 si	 rendano	 conto	 di	 quello	 che	 sta	
succedendo.”	111

Pregare	per	l’adempimento	delle	promesse	apre	la	tesoreria	di	Dio	per	noi.	Il	
nostro	amorevole	Padre	celeste	apre	un	inesauribile	conto	per	noi.	 (I	discepoli)	
possono	 aspettarsi	 grandi	 cose	 a	 condizione	 che	 abbiamo	 grande	 fede	 nelle	
promesse	di	Dio.”	112	

DUE GRUPPI DI PROMESSE
Allo	stesso	tempo	è	importante	fare	una	chiara	distinzione	tra	le	promesse	della	
Bibbia:	“Le promesse spirituali	–	per	il	perdono	del	peccato,	per	lo	Spirito	Santo,	per	
il	potere	di	 fare	 il	Suo	 lavoro	–	sono sempre disponibili	 (vedere	Atti	2:38)	Ma	 le	
promesse	per	le	benedizioni	temporali,	anche	per	la	vita	stessa,	sono	date	in	altre	
occasioni	e	secondo	la	necessità	del	momento	e	secondo	la	volontà	di	Dio.”	113	

110	 E.G.	White,	Education	(1903),	p.	258.2
111	 Roger	J.	Morneau, A Trip into the Supernatural,	Review	and	Herald	1982,	p.	43
112	 E.G.	White,	The Desire of Ages (1898),	p.	668.1
113	 Morris	L.	Venden,	95 Theses on Righteousness by Faith	(Pacific	Press	1987),	p.	60
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Prendiamo	un	esempio	da	Isaia	43:2:	“Quando	passerai	attraverso	le	acque	io	
sarò	con	te,	o	attraverserai	i	fiumi,	non	ti	sommergeranno;	quando	camminerai	in	
mezzo	al	fuoco,	non	sarai	bruciato	e	la	fiamma	non	ti	consumerà.”	Dio	ha	mante-
nuto	la	sua	promessa	in	modo	meraviglioso	per	i	tre	amici	nella	fornace	ardente	
(Daniele	3).

D’altra	 parte,	 i	 riformatori	 come	 Hus	 e	 Jerome,	 furono	 bruciati	 al	 rogo	 a	
Costanza.	Si	potrebbe	dire	che	le	loro	preghiere	non	hanno	avuto	una	risposta.		
È	possibile	che	la	risposta	c’era,	ma	noi	non	la	conosciamo?	Perché?	Uno	scrittore	
papale	descrive	la	morte	di	questi	martiri	quanto	segue:	“quando	si	avvicinò	la	
loro	ultima	ora	entrambi	si	comportarono	con	fermezza.	Essi	si	prepararono	per	il	
fuoco	come	se	fossero	dovuti	andare	ad	un	banchetto	di	nozze.	Non	emisero	un	
lamento.	Quando	le	fiamme	salirono,	essi	si	misero	a	cantare	degli	inni	e	la	vee-
menza	del	fuoco	a	stento	riuscì	a	sopraffare	quel	canto	e	a	farlo	tacere.”	114	Quando	
qualcuno	si	brucia	non	può	non	urlare	dal	dolore.	Il	comportamento	di	questi	due	
martiri	dimostra	che	il	Signore	è	intervenuto,	ma	non	in	un	modo	che	si	poteva	
vedere.	Questo	ci	dimostra	che	le	promesse	temporali	hanno	ancora	un	signifi-
cato	per	noi.	

I RINGRAZIAMENTI PER LA RISPOSTA
Vi	è	ancora	un	altro	aspetto	importante.	Quando	le	nostre	richieste	sono	state	
esaudite	nello	stesso	momento	che	abbiamo	pregato,	allora	è	giusto	ringraziare	
Dio	per	la	Sua	risposta.	Il	nostro	ringraziamento	in	questo	momento,	esprime	la	
nostra	fiducia	in	Dio	perché	ha	risposto	alla	nostra	preghiera,	e	che	ci	aspettiamo	
che	venga	esaudita	ogni	volta	che	ne	abbiamo	più	bisogno.	Alcuni	credenti	nota-
no	subito	 l’esaudimento	delle	 loro	preghiere.	Altri	 invece	passano	per	un’espe-
rienza	simile	a	quella	di	Elia	(1	Re	19:11-12).	Il	Signore	non	era	nella	tempesta,	nel	
terremoto	o	nel	fuoco,	ma	piuttosto	nella	piccola	vocina.	Questa	è	stata	anche	la	
mia	esperienza.

Dopo	un	lungo	periodo	non	sentivo	alcun	cambiamento	come	se	fosse	acca-
duto	nulla.	Poi,	però,	improvvisamente	avevo	notato	che	molti	eventi	erano	acca-
duti	nella	mia	vita	prima	che	io	mi	fossi	reso	conto.	

	

114	 E.G.	White,	The Great Controversy	(1911),	p.	109.3	Neander,	“Kirchengeschichte“,	6.	Per.,		
2.	Abschnitt,	2.	Teil,	§69;	Hefele	Konziliengeschichte	Bd.	VI,	S.209	f
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CAMBIAMENTO DEI PENSIERI 
Cosa	 significa	 questo?	 Significa	 che	 è	 necessario	 cambiare	 i	 propri	 pensieri	 in	
questo	momento:	“Siate trasformati mediante il rinnovamento della vostra men-
te, affinché conosciate per esperienza qual sia la buona, accettevole e perfetta vo-
lontà di Dio.”	(Romani	12,2)	

È	giusto	dire:	“Grazie	per	aver	risposto	alla	mia	preghiera.	Grazie	per	aver	già	
esaudito	 la	mia	richiesta.	Grazie	perché	potrò	sperimentare	 la	Tua	risposta	nel	
momento	più	opportuno.

Questa non è auto-manipolazione.	Con	l'automanipolazione	cerco	di	persua-
dermi.	Quando	ho	pregato	per	 l’esaudimento	di	una	promessa,	allora	ho	avuto	
una	base	divina	per	il	mio	cambiamento	di	pensiero,	perché	ho	già	risposto	con	la	
fede.	In	questo	caso,	se	non	cambio	i	miei	pensieri,	dimostro	a	Dio	di	non	fidarmi	
di	Lui,	ma	piuttosto	perché	mi	sento	capace	di	orientarmi.	Con	questo	comporta-
mento	faccio	di	Dio	un	bugiardo,	e	di	conseguenza	non	riceverò	niente	da	Lui.

È	 importante	 che	 io	 agisca	 di	 conseguenza,	 anche	 quando	 non	 mi	 accorgo	
di	 niente.	 A	 Dio	 importa	 di	 più	 la	 necessità	 di	 credere.	Vuole	 che	 ci	 fidiamo	 di	
Lui.	 Pensiamo	 un	 momento	 al	 fiume	 Giordano.	 I	 sacerdoti	 dovevano	 entrare	
nell’acqua	 prima	 che	 fosse	 divisa.	 Naaman	 ha	 dovuto	 immergersi	 nell’acqua	
sette	volte	prima	di	essere	guarito.

Forse	state	pensando:	“Non	posso	farlo,	non	posso	nemmeno	immaginare	di	
farlo.”	Vi	ricordo	che	ci	sono	molte	cose	che	non	possiamo	spiegare.	Ancora	oggi	
non	sappiamo	cosa	sia	l’elettricità,	anche	se	tutti	la	usiamo.	Non	sappiamo	come	
i	bambini	imparano	a	parlare,	ma	tutti	lo	imparano.	“Nel	mondo	naturale	siamo	
circondati	da	meraviglie	che	sorpassano	la	portata	della	nostra	comprensione.	Di	
conseguenza,	perché	essere	sorpresi	di	 trovare	anche	nel	mondo	spirituale	dei	
misteri	che	non	riusciamo	a	spiegare?”	115	

Riflettiamo	 un	 momento	 sul	 versetto	 in	 Proverbi	 3:5,6:	 “Confida nell'Eterno 
con tutto il tuo cuore e non appoggiarti sul tuo intendimento; riconoscilo in tutte 
le tue vie, ed egli raddrizzerà i tuoi sentieri.”	Qui	troviamo	precisi	requisiti	da	parte	
di	Dio	per	l’adempimento	della	promessa	di	dirigere	i	nostri	sentieri.	Ogni	prere-
quisito	 è	 anche	 un	 comandamento.	 Se	 non	 siamo	 certi	 di	 aver	 soddisfatto	 il	
requisito,	 allora	 possiamo	 pregare	 per	 la	 disponibilità	 con	 la	 garanzia	 che	 il	
Signore	ci	risponderà	immediatamente.	“...	Ma	se	sei	disposto	a	fare	la	volontà	di	
Dio,	Egli	esaudirà	le	tue	richieste	…”	116	

115	 E.G.	White,	Education	(1903),	p.	170.1
116	 E.G.	White,	Thoughts from the Mount of Blessing	(1896),	p.	142.1
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Un	altro	piccolo	consiglio	che	può	aiutare:	In	seguito	alla	preghiera	promessa,	
sappiamo	cosa	dobbiamo	fare;	quando	abbiamo	pregato	secondo	la	promessa	di	
Dio,	 abbiamo	 soddisfatto	 i	 requisiti,	 perché	 allora	 dubitiamo	 di	 ricevere	 la	 Sua	
risposta?	In	questo	modo	facciamo	di	Dio	un	bugiardo.	E	in	nessun	caso	vogliamo	
farlo!	In	questo	caso	pregate:	“Signore,	io	voglio	credere,	ma	ho	bisogno	del	tuo	
aiuto,	sovvieni	alla	mia	incredulità.”	Dopo	di	che	fidatevi	di	Lui!	

Ci sono altri preziosi consigli sulla preghiera con promesse nel capitolo “Fede e 
preghiera” nel libro Educazione cristiana di Ellen White.

PREGARE PER LO SPIRITO SANTO
Io	penso	che	abbiamo	le	migliori	possibilità	per	pregare	per	lo	Spirito	Santo.	Ma	
non	dobbiamo	dimenticare	che	Dio	non	ha	a	che	fare	con	la	nostra	volontà;	noi	
dobbiamo	solo	credere	alle	Sue	promesse	e	alla	Sua	affidabilità.

Promesse per ricevere lo Spirito Santo 
Il	Signore	ci	ha	dato	meravigliose	promesse	per	ricevere	lo	Spirito	Santo:	

Luca 11:13: “Se voi dunque, che siete malvagi, sapete dare buoni doni ai vostri 
figli, quanto più il vostro Padre celeste donerà lo Spirito Santo a coloro che glie-
lo chiedono.” 

Il	nostro	Padre	celeste	non	ha	forse	fatto	con	noi	un	patto?	Il	requisito	della	
Sua	meravigliosa	promessa	è:	chiedete!	Eppure,	Gesù	non	intende	dire	di	pregare	
una	volta	sola,	ma	di	fare	un	appello	a	Lui	di	continuo.

Tuttavia	è	importante	comprendere	il	contesto.	Dobbiamo	anche	leggere	gli	
altri	testi	che	parlano	della	stessa	cosa.

Atti 5:32: “E di queste cose noi gli siamo testimoni, come pure lo Spirito Santo, 
che Dio ha dato a coloro che gli ubbidiscono.”

In	questo	caso	il	requisito	è:	obbedienza!	In	questo	caso	il	requisito	è:	obbedi-
enza!

Qui	 possiamo	 vedere	 che	 non	 possiamo	 appoggiarci	 su	 un	 solo	 testo;	 dob-
biamo	anche	prendere	in	considerazione	il	contesto	della	promessa.	Qui	non	si	
tratta	di	obbedire	a	qualcosa	che	ci	piace.	Piuttosto	ha	a	che	fare	con	obbedienza	
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al	Signore,	il	nostro	meraviglioso	Redentore	e	Amico.	L’obbedienza	crea	gioia.	Pre-
gate	 ogni	 mattina	 affinché	 il	 nostro	 cuore	 sia	 obbediente;	 pregate	 perché	 il	
Signore	possa	darvi	la	volontà	e	la	predisposizione	a	fare	tutto	ciò	che	Egli	vuole	
che	 noi	 facciamo,	 ovviamente	 con	 il	 Suo	 aiuto.	 Questo	 crea	 già	 un	 buon	
prerequisito.	

Giovanni 7:37: “Se qualcuno ha sete, venga a me e beva.”

Anche	qui	abbiamo	a	che	fare	con	un	desiderio	che	richiede	la	presenza	dello	
Spirito	Santo.	Se	non	c’è	alcun	desiderio,	o	si	pensa	di	averne	poco,	allora	si	deve	
appellare	per	riceverlo.	E	secondo	la	volontà	di	Dio	la	nostra	richiesta	sarà	esau-
dita.	Quando	chiediamo	al	nostro	meraviglioso	Dio,	Egli	creerà	in	noi	“il	desiderio	
e	la	realizzazione”.	Possiamo	anche	pregare	per	il	desiderio	di	un	rapporto	stretto	
con	Dio,	di	amarlo	con	tutto	il	cuore,	di	servirlo	con	gioia,	e	di	avere	un	crescente	
desiderio	affinché	Gesù	ritorni	presto	e	ci	accompagni	nel	regno	di	Dio;	un	desi-
derio	di	leggere	la	Sua	Parola	e	imparare	da	essa,	nonché	il	desiderio	di	aiutare	a	
salvare	i	perduti.	

Giovanni 7:38-39: “Chi crede in me, come ha detto la Scrittura, da dentro di 
lui sgorgheranno fiumi d'acqua viva. Or egli disse questo dello Spirito, che avreb-
bero ricevuto coloro che avrebbero creduto in lui; lo Spirito Santo infatti non era 
ancora stato dato, perché Gesù non era stato ancora glorificato.”

Qui	la	condizione	è:	credere!	La	nostra	fede	in	Gesù	Cristo,	la	nostra	fiducia	in	
Dio,	 è	 un	 prerequisito	 importante	 per	 ricevere	 lo	 Spirito	 Santo.	 Ma	 quando	
preghiamo	con	promesse,	allora	“credere”	è	facile.

Galati 5:16: “Or io dico: Camminate secondo lo Spirito e non adempirete i 
desideri della carne.” 

Come	vediamo,	abbiamo	qui	una	promessa,	che	è	espressa	come	un	ordine.	
Poiché	Dio	vuole	che	io	cammini	nello	Spirito,	ciò	significa	chiaramente	che	vuole	
riempirmi	con	lo	Spirito	Santo.	Questo	ci	mostra,	che	quando	siamo	pieni	di	Spi-
rito	Santo,	allora	non	siamo	più	alla	mercé	dei	nostri	desideri.	Lo	Spirito	Santo	
rompe	il	potere	del	peccato	in	noi	(Romani	8:1-17,	in	particolare	v.	2).	Attraverso	lo	
Spirito	Santo	“le azioni del nostro corpo portano alla morte”	(Romani	8:13).	Lo	Spi-
rito	Santo	rompe	il	potere	del	peccato	in	noi	(Rom	8:	1-17	in	particolare	v.	2).	Gesù	
ci	dice:	“perché se vivete secondo la carne voi morrete; ma se per mezzo dello Spirito 
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fate morire le opere del corpo, voi vivrete.”	(Rom.8:13)	Pensiamo	a	Paolo	che	dice	di	
sé	stesso:	“Io muoio ogni giorno.”	Per	noi,	questo	deve	esse	estremamente	impor-
tante,	affinché	non	siamo	alla	mercé	del	nostro	corpo	(Galati	5:18-21),	ma	piutto-
sto	coltiviamo	i	frutti	dello	Spirito	(Galati	5:22).

Quando	la	polvere	copre	le	lenti,	vuol	dire	che	la	stanza	deve	essere	sovrapres-
surizzata.	Ciò	significa	che	l’aria,	quando	si	apre	la	porta,	si	sposta	all’esterno,	in	
modo	che	la	polvere	non	possa	entrare.	Allo	stesso	modo,	quando	siamo	pieni	di	
Spirito	Santo,	“non abbiamo compiuto il peccato della carne”.	(Ulteriori	informa-
zioni	su	questo	argomento	si	trovano	nella	sezione:	“Può	una	persona	rimanere	
spirituale?”	alla	fine	del	capitolo.)

Efesini 3:16-17,19: “... perché vi dia, secondo le ricchezze della sua gloria, di 
essere fortificati con potenza per mezzo del suo Spirito nell'uomo interiore, per-
ché Cristo abiti nei vostri cuori per mezzo della fede ... e conoscere l'amore di 
Cristo che sopravanza ogni conoscenza, affinché siate ripieni di tutta la pienezza 
di Dio.”

È	 possibile	 che	 non	 ci	 accorgiamo	 del	 potere	 dello	 Spirito	 per	 molto	 tempo.	
Potrebbe	essere	come	accade	in	natura.	Nell’inverno	gli	alberi	sono	nudi	e	in	prima-
vera	verdi.	In	questa	rivitalizzazione	agiscono	enormi	poteri.	Ma	noi	non	possiamo	
né	vedere	né	incoraggiare	questo	ciclo,	ma	i	risultati	si	vedono.	Questo	è	ciò	che	
accade	con	me.	Ringrazio	Dio	per	un	abbondante	potere	che	mi	ha	elargito.	

Un	 altro	 esempio:	 Abbiamo	 potuto	 costatare	 di	 avere	 nel	 corpo	 correnti	
elettriche,	ma	non	siamo	consapevoli	di	questo.	

Efesini 5:18: “... ma siate ripieni di Spirito”, oppure, “lasciatevi continuamente 
riempire con lo Spirito”. 117 

Atti 1:8: “Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e 
mi sarete testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea, in Samaria e fino 
all'estremità della terra …” 

I	 discepoli	 avevano	 ricevuto	 il	 comandamento	 di	 aspettare	 la	 discesa	 del	
potere	dello	Spirito	Santo	su	di	loro.	E	non	lo	attesero	nella	pigrizia.	“Pregarono	
con	intenso	fervore	per	essere	resi	idonei	a	incontrarsi	con	tutti	gli	uomini	e	per	

117	 Johannes	Mager,	Auf den Spuren des Heiligen Geistes (Lüneburg,	1999),	S.	101
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testimoniare	 nella	 loro	 vita	 quotidiana	 con	 parole	 che	 guidassero	 i	 peccatori	 a	
Cristo.	Cancellando	tutte	le	differenze,	tutti	i	desideri	di	supremazia	...	Essi	hanno	
messo	da	parte	tutte	le	loro	differenze	e	le	loro	aspirazioni	al	potere	...”	118	Possiamo	
anche	pregare	anche	noi	con	questa	premessa.	

NESSUN RISULTATO POSITIVO …? 
“Un	giovane	aveva	bisogno	di	un	consiglio,	perché	voleva	ricevere	lo	Spirito	Santo	
e	nonostante	la	dura	lotta,	non	riusciva.	Allora	il	pastore	gli	ha	chiesto.	‘Hai	sot-
tomesso	a	Dio	la	tua	volontà?’	‘Non	del	tutto,	almeno	credo!’	–	rispose	il	giovane.	
‘Beh	disse	il	pastore	–	non	ti	serve	pregare	fino	a	quando	non	avrai	sottomesso	la	
tua	volontà	completamente	al	Signore.	Non	vorresti	farlo	ora?’	‘Non	posso.’	‘Vuoi	
che	Dio	lo	faccia	per	conto	tuo?’	‘Sì!’	rispose.	‘Allora	chiedi	a	Lui	di	farlo.’	E	così	il	
giovane	pregò:	‘Oh	Dio,	liberami	dalla	mia	volontà	e	fa	che	io	possa	sottometter-
mi	completamente	a	Te.	Allontana	da	me	la	mia	volontà,	Ti	prego	nel	nome	di	
Gesù.	Amen!’	Allora	il	pastore	chiese:	‘È	successo?	Dovrebbe!	Quando	io	ho	chies-
to	Dio	qualcosa	secondo	la	Sua	volontà,	Egli	mi	ha	risposto	e	ho	ricevuto	quello	
per	cui	ho	pregato	(1	Giovanni	5:	14-15).’	‘Sì,	è	accaduto	–	 la	mia	volontà	è	stata	
messa	a	tacere.’	Poi	il	pastore	disse:	‘Ora	prega	per	il	battesimo	dello	Spirito	San-
to!’	Il	giovane	pregò:	‘Oh,	Dio,	battezzami	con	il	Tuo	Spirito,	te	lo	chiedo	nel	nome	
di	Gesù.’	La	risposta	di	Dio	fu	immediata,	perché	la	volontà	del	giovane	era	stata	
messa	a	tacere.”	119	

LA GRANDE DIFFERENZA TRA PRIMA E DOPO 
Nonostante	le	mie	conoscenze	e	le	preghiere con promesse,	utilizzate	in	situazi-
oni	particolari,	e	le	risposte	meravigliose	ad	esse,	per	molti	anni	ho	pensato	che	
era	una	cosa	positiva	chiedere	semplicemente	lo	Spirito	Santo,	senza	contare	su	
specifiche	promesse.	So	che	molti	hanno	lo	stesso	parere.	Non	voglio	dire	che	è	
qualcosa	di	sbagliato.	Ma	quando	guardo	indietro	alle	mie	esperienze	personali,	
allora	mi	pento	di	aver	pregato	solo	in	questo	modo,	senza	alcuna	promessa.	Da	
alcuni	anni	ho	cominciato	pregare	per	lo	Spirito	Santo	con	le	promesse,	e	ho	po-
tuto	 costatare	 che	 ogni	 volta	 lo	 Spirito	 Santo	 è	 sceso	 su	 di	 me.	 Attraverso	
un’esperienza	del	28	ottobre	2011,	ho	capito	la	grande	differenza	nella	mia	vita,	
tra	prima	e	dopo.	

118	 E.G.	White	Acts of the Apostles, 37.1.	egwwritings.org
119	 Reuben	A.	Torrey,	Der Heilige Geist – Sein Wesen und Wirken	(Frankfurt,	1966),	p.	150
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Dal	momento	che	ho	iniziato	a	pregare	con	le	promesse,	il	mio	rapporto	con	
Dio	è	diventato	più	intimo	e	Gesù	è	più	vicino	a	me	ed	è	diventato	un	mio	Amico	
ancora	più	grande.	Questo	non	è	solo	un	sentimento	soggettivo;	posso	collegarlo	
alle	seguenti	cose:	

	
 f Durante	la	lettura	della	Bibbia,	ho	spesso	nuovi	pensieri	incoraggianti.	
 f Nella	battaglia	contro	la	tentazione	riesco	ottenere	una	vittoria.	
 f 	Il	mio	tempo	di	preghiera	è	diventato	molto	più	prezioso	per	me	e	mi	porta	

una	grande	gioia.	
 f Dio	risponde	a	molte	delle	mie	preghiere.	
 f Ho	più	gioia	in	me	e	più	“audacia”	(Atti	4:31c)	per	parlare	di	Gesù	agli	altri.	
 f Sono	diventato	più	socievole	con	i	miei	amici.	
 f Vivo	felicemente	con	la	grazia	di	Dio	e	mi	sento	sicuro	nella	Sua	mano.	
 f 	In	una	fase	difficile	il	Signore	mi	ha	sostenuto	in	modo	meraviglioso	e	mi	ha	

rafforzato	interiormente.	
 f Ho	capito	quali	doni	spirituali	il	Signore	mi	ha	concesso.	
 f La	critica	si	è	fermata.	Quando	sento	altri	criticare,	mi	sento	a	disagio.	

	
Il	cambiamento	in	me	è	avvenuto	in	modo	silenzioso.	Lo	notai	dopo	di	aver	

passato	un	po’	di	tempo	a	pregare	ogni	giorno	per	la	presenza	dello	Spirito	Santo	
con	le	promesse	bibliche.	Da	allora	sto	vivendo	un	diverso	tipo	di	cristianesimo.	In	
precedenza	la	mia	vita	con	Dio	era	spesso	difficile;	ora	sperimento	in	me	la	gioia	
e	il	potere.	

A	causa	della	mancanza	dello	Spirito	Santo	nella	mia	vita,	nel	mio	matrimo-
nio,	nella	mia	famiglia,	ho	perso	molto,	e	mi	dispiace	tanto.	Lo	stesso	è	accaduto	
in	chiesa	dove	ho	servito	come	pastore.	Non	appena	ho	capito	tutto	questo,	ho	
chiesto	al	Signore	perdono.	

Sfortunatamente,	in	questo	ambito	non	possiamo	fare	nulla	per	gli	altri,	solo	
per	noi	stessi.	Vogliamo	ricordare	anche	che	le	mancanze	individuali	nella	fami-
glia	e	nella	chiesa	si	addizionano	o	si	moltiplicano.

Affinché	gli	altri	non	commettano	gli	stessi	errori	nella	loro	vita,	voglio	aggi-
ungere	qualche	pensiero.	

In	2	Pietro	1:3,4e	leggiamo:	“Poiché la sua divina potenza ci ha donato tutte le 
cose che appartengono alla vita e alla pietà, per mezzo della conoscenza di colui 
che ci ha chiamati mediante la sua gloria e virtù, attraverso le quali ci sono donate 
le preziose e grandissime promesse, affinché per mezzo di esse diventiate partecipi 
della natura divina, dopo essere fuggiti dalla corruzione che è nel mondo a motivo 
della concupiscenza.“	
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L’apostolo	Pietro	ci	dice	che	attraverso	un	intimo	rapporto	con	Gesù	possiamo	
essere	partecipi	della	natura	divina.	Questo	significa	anche	che	lo	Spirito	Santo	mi	
è	stato	dato	attraverso	le	promesse.	È	possibile	confrontare	le	promesse	con	i	con-
trolli	bancari.	Quando	presentiamo	un	controllo	firmato	da	un	possessore	di	un	
conto,	possiamo	prelevare	denaro	da	un	conto	di	qualcun	altro.	Come	i	figli	di	Dio	
(Giovanni	1:12)	possiamo	‘ritirare’	ogni	giorno	le	promesse	firmate	da	Gesù.	Non	
sarebbe	 corretto	 che	 qualcuno	 presentasse	 una	 polizza	 che	 è	 stata	 firmata	 da	
qualcun	 altro.	 Ogni	 firma	 del	 titolare	 del	 conto	 deve	 essere	 scrupolosamente	
controllata.	

C’è	un'altra	ragione	che	può	incoraggiarci	a	pregare	con	promesse:	 il	potere	
della	Parola	di	Dio.	Perché	Gesù	pregando	sulla	croce	ripete	tre	volte	le	parole	dei	
Salmi?	Perché	nel	deserto	Gesù	sconfigge	Satana,	servendosi	dei	versetti	biblici?	
Matteo	4:4,7,10:	“Ma egli, rispondendo, disse: ‘Sta scritto: L'uomo non vive di solo 
pane, ma di ogni parola che procede dalla bocca di Dio’ ... Gesù gli disse: ‘Sta anche 
scritto: Non tentare il Signore Dio tuo’ ... Allora Gesù gli disse: ‘Vattene Satana, 
poiché sta scritto: Adora il Signore Dio tuo e servi a lui solo.’”

Gesù	il	Creatore,	sapeva	che	la	potenza	è	nella	Parola	di	Dio.	“In	ogni	comanda-
mento	e	in	ogni	promessa	della	Parola	di	Dio	vi	è	la	potenza,	la	vita	stessa	di	Dio,	
con	cui	il	comandamento	può	essere	adempiuto	e	la	promessa	realizzata.”	120	Che	
splendida	dichiarazione.	Il	potere	di	Dio	e	della	Sua	vita	sono	in	ogni	promessa.

Quando	 preghiamo	 con	 le	 promesse,	 usiamo	 la	 Parola	 di	 Dio	 nelle	 nostre	
preghiere.	La	Parola	di	Dio	dice:	“... così sarà la mia parola, uscita dalla mia bocca: 
essa non ritornerà a me a vuoto, senza avere compiuto ciò che desidero e realizzato 
pienamente ciò per cui l'ho mandata.”	(Isaia	55:11)	

D’ora	in	poi	ho	intenzione	di	pregare	solo	per	lo	Spirito	Santo	con	le	promesse.	
Quando	prego	con	le	promesse,	sono	certo	che	dopo	aver	chiesto	lo	Spirito	Santo,	
lo	ricevo	in	base	alla	promessa	di	Dio	in	1	Giovanni	5:15:	“E se sappiamo che egli ci 
esaudisce in qualunque cosa gli chiediamo, noi sappiamo di avere le cose che gli 
abbiamo chiesto.” Quando	 prego	 senza	 una	 promessa,	 allora	 spero	 che	 la	 mia	
preghiera	sarà	esaudita.	Per	cui	è	meglio	prendere	 il	 tempo	per	una	preghiera	
come	 questa	 e	 sperimentare	 le	 benedizioni	 quotidiane,	 piuttosto	 che	 essere	
delusi	del	nostro	fallimento	alla	sera.	

Ho	ricevuto	un	email	che	mi	ha	fatto	un	grande	piacere:	“Non	ho	mai	pensato	
che	fosse	possibile	che	ci	potesse	essere	una	così	grande	differenza	tra	quando	
ho	pregato	per	la	prima	volta	Dio	con	le	mie	parole,	e	quando	prego	con	le	pro-

120	 E.G.	White,	Christ’s Object Lessons	(1900),	p.	38.2
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messe	 bibliche.	 Le	 promesse	 sono	 sempre	 state	 molto	 importanti	 per	 me,	 ho	
sempre	creduto	in	esse,	ma	non	sono	riuscito	a	rivendicarne	ogni	giorno.	La	mia	
vita	con	Gesù	si	è	arricchita,	è	diventata	più	profonda,	più	gioiosa,	sono	diventato	
più	fiducioso	e	calmo.	Ringrazio	Dio	per	questo”	121

Per	questo	motivo	ho	deciso	di	condividere	questa	esperienza	della	preghiera	
con	promesse.	Naturalmente	essa	può	essere	abbreviata.	È	importate	che	impari-
amo	a	pregare	direttamente	dalla	Parola	di	Dio.	Ma	il	punto	è	che	la	nostra	fede	
viene	rafforzata	dalle	promesse	in	modo	tale	che	dopo	aver	pregato,	abbiamo	la	
certezza	di	aver	ricevuto	lo	Spirito	Santo.	Riceviamo	lo	Spirito	Santo	quando	cre-
diamo	in	ciò	che	presentiamo	al	Signore	mediante	le	nostre	preghiere.

Gesù	 stesso	 vuole	 vivere	 in	 noi	 attraverso	 lo	 Spirito	 Santo	 (1	 Giovanni	 3:24;	
Giovanni	4:23).	Elle	white	ci	scrive:	“Cristo	dimora	nell’anima	attraverso	 la	pre-
senza	dello	Spirito	Santo.”	122	Il	potere	che	ha	cambiato	Pietro,	Paolo	e	molti	altri,	è	
disponibile	anche	per	noi.	Egli	ci	dà “secondo le ricchezze della sua gloria, di essere 
fortificati con potenza per mezzo del suo Spirito nell'uomo interiore”	(Efesini	3:16).	

Essere	ripieni	dallo	Spirito	Santo	è	la	chiave	per	una	vita	di	fede	nella	gioia,	nel	
potere,	nell’amore	e	nella	vittoria	sul	peccato.	“… dov'è lo Spirito del Signore, vi è 
libertà.”	(2	Corinzi	3:17)

In	un	messaggio	che	ho	ricevuto,	leggo:	“Molti	membri	della	chiesa	pregano	
quotidianamente	 in	 coppie.	 Negli	 ultimi	 cinque	 mesi	 ho	 pregato	 con	 la	 mia	
ragazza,	e	i	nostri	progressi	non	sono	stati	solo	nell’ambito	individuale	ma	anche	
in	casa,	nel	nostro	rapporto,	nella	nostra	vita	spirituale	e	infine	anche	in	chiesa	–	
senza	conflitti,	ma	in	un’atmosfera	tranquilla,	naturale.	Siamo	stupiti	e	abbiamo	
potuto	costatare	che	questo	sistema	ci	è	stato	suggerito	da	Dio,	perché	rende	la	
nostra	vita	più	facile	e	sentiamo	sempre	più	la	vicinanza	di	Dio.”	123	

	

121	 Email	to	H.	Haubeil	C.S.
122	 Editor	Francis	D.	Nichol,	Adventist Bible Commentary	Vol.	6	(Hagerstown,	1980),	p.	1112
123	 Email	to	Helmut	Haubeil:	E.S.
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UN MODELLO DI PREGHIERA CON LE PROMESSE  
PER ILRINNOVAMENTO DELLO SPIRITO SANTO

Padre nostro che sei nel cielo, vengo a Te nel nome del nostro Salvatore. Tu hai 
detto: Figlio mio, dammi il tuo cuore. (Proverbi 23:26) Voglio darmi a Te com-
pletamente. Solo coloro che diventano collaboratori di Cristo e consacrano al 
Signore i loro beni e la loro persona, saranno riconosciuti come figli e figlie di 
Dio. Grazie Signore per aver risposto a questa preghiera secondo la Tua volo-
ntà, perché la Parola dice che se preghiamo secondo la Tua volontà siamo 
certi di essere stati esauditi (1 Giovanni 5:15). Tu o Signore hai detto anche 
colui che viene a me, io non lo caccerò fuori (Giovanni 6:37).

Gesù disse: “Se voi dunque, che siete malvagi, sapete dare buoni doni ai 
vostri figli, quanto più il vostro Padre celeste donerà lo Spirito Santo a coloro 
che glielo chiedono.” (Luca 11:13) 

Hai detto anche che manderai lo Spirito Santo su quelli che credono in Te 
(Giovanni 7:38,39), che Ti ubbidiscono (Atti 5:32), che desiderano ricevere lo 
Spirito Santo (Efesini 5:18) e che camminano nello Spirito (Galati 5:16) Questo 
è il mio desiderio. Ti prego, esaudisci questo mio desiderio. Per questo motivo, 
Padre, Ti chiedo di mandare su di me il Tuo Spirito, oggi, poiché è una richiesta 
secondo la Tua volontà. Ti ringrazio per avermi esaudita (1 Giovanni 5:15). Allo 
stesso tempo Ti ringrazio per il tuo amore, perché la tua Parola dice: l'amore 
di Dio è stato sparso nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è 
stato dato (Romani 5:5; Efesini 3:17). Voglio dire insieme al Salmista: Ti amo, 
o Eterno, mia forza. (Salmo 18:1) Grazie perché mi hai insegnato ad amare i 
miei simili con il Tuo amore. 

Grazie perché mi hai insegnato a camminare secondo lo Spirito e non 
secondo i desideri della carne (Romani 8:13, Galati 5:16). Salvami oggi dal 
peccato e dalla mia vecchia natura corrotta; possano gli angeli proteggermi 
in momenti di necessità (1 Giovanni 5:18), Signore, aiutami essere la Tua tes-
timone in parole e atti (Atti 1:8). Ti lodo e Ti ringrazio per aver ascoltato la 
mia preghiera. Amen! 
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PUÒ UNA PERSONA RIMANERE SPIRITUALE?
Sì!	Se	non	permettiamo	che	in	noi	si	sviluppi	un	atteggiamento	di	incredulità,	re-
spiriamo	spiritualmente:	“espirando”	confessiamo	i	nostri	peccati	e	“inspirando”	
riceviamo	l'amore	di	Dio	e	il	perdono	e	rinnoviamo	la	nostra	preghiera	di	fede	per	
essere	riempiti	dallo	Spirito	Santo.	124	

È	come	nella	relazione	con	i	nostri	figli.	Quando	un	bambino	è	disobbediente,	
rimane	lo	stesso	nostro	figlio.	Tuttavia	rimane	una	rottura	nel	nostro	rapporto.	Il	
bambino	potrebbe	non	essere	in	grado	di	guardarci	negli	occhi.	Ma	questa	rot-
tura	può	essere	corretta	confessando.	

Una	persona	può	diventare	carnale	in	modo	del	tutto	naturale	e	rimanere	tale	
per	un	lungo	periodo.	La	Bibbia	non	parla	di	“una	volta	salvato,	salvato	per	sem-
pre”.	La	nostra	natura	peccaminosa	è	ancora	esistente.	“Nessuno	degli	apostoli	e	
dei	profeti	ha	mai	affermato	di	essere	senza	peccato.”	125	

Attraverso	 una	 vita	 con	 lo	 Spirito	 Santo	 e	 con	 Gesù	 il	 potere	 del	 peccato	 è	
infranto	in	modo	che	possiamo	vivere	una	vita	cristiana	felice	e	forte.	La	nostra	
giustizia	è	solo	in	Gesù	Cristo	“... voi siete in Cristo Gesù, il quale da Dio è stato 
fatto per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione”	(1	Corinzi	2:30).	Que-
sto	argomento	verrà	trattato	ancora	in	modo	più	dettagliato.	

Se	siamo	ritornati	a	essere	carnali	a	causa	di	una	prolungata	negligenza	della	
vita	spirituale	o	dal	fallimento	nel	respirare	nel	modo	spirituale,	possiamo	essere	
lo	stesso	certi	che	il	Redentore	compassionevole	non	ci	ha	abbandonati,	e	aspetta	
il	nostro	ritorno	a	Lui.	

È	 importante	 che	 noi	 impariamo	 il	 modo	 in	 cui	 possiamo	 essere	 rinnovati	
dalla	grazia	di	Dio	nella	speranza	di	condurre	una	vita	spirituale	per	sempre.	Nes-
suno	ha	bisogno	di	rimanere	carnale.	

Maxwell	 Randy	 ci	 chiede:	“Credete	 forse	 che	 il	 risveglio	 della	 chiesa	 di	 Dio	
dalla	morte	spirituale	possa	essere	compiuta	senza	alcun	sforzo?”	126	

La	vita	piena	qui	sulla	 terra,	 la	vita	eterna,	 la	salvezza	di	molte	persone	e	 il	
nostro	 ringraziamento	per	 il	 sacrificio	di	Gesù	valgono	questo	sforzo.	 La	ques-
tione	 cruciale	 per	 noi	 è	 incontrare	 il	 nostro	 Signore	 ogni	 mattina,	 perché	 è	 il	
momento	in	cui	Egli	ci	elargisce	il	Suo	potere.	

124	 Helmut	Haubeil	&	Gerhard	Padderatz,	Gott, Geld & Glaube	(Eckental,	2009),	S.	97
125	 E.G.	White,	The Acts of the Apostles	(1911),	p.	561.1
126	 Randy	Maxwell,	If My People Pray	(Pacific	Press,1995),	p.	158
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Vi	propongo	di	leggere	un	brano	riguardo	all’apostolo	Giovanni:	
“Giovanni	ammirava	profondamente	la	forza	e	la	pazienza,	la	potenza	e	la	

dolcezza,	la	maestà	e	la	mansuetudine	che	Gesù	dimostrava	ogni	giorno	e	si	
sentiva	sempre	più	attratto	dal	Figlio	di	Dio,	che	amava	fino	a	dimenticare	sé	
stesso.	Così,	per	 l’amore	di	Cristo	e	 la	potenza	dello	Spirito	Santo,	 l’apostolo	
poté	vincere	il	suo	temperamento	ambizioso	e	la	sua	suscettibilità	e	acquisire	
con	il	tempo	un	carattere	e	un	cuore	nuovi.”	127	

	
“Apri i miei occhi, e contemplerò le meraviglie della tua legge.” (Salmo	119:18)	

Grazie	Signore	per	 la	Tua	guida	e	che	io	possa	dire	insieme	a	Davide: “Io provo 
grande gioia nella tua parola, come chi trova un gran bottino.” (Psalms	119:162)

127	 E.G.	White,	Steps to Christ	(1892),	p.	73.1
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QUALI ESPERIENZE  
CI ASPETTANO?

Esperienze personali, e anche esperienze da chiese, 
da una federazione e da un'unione.

C A P I T O L O  6

L’ESPERIENZA DI UN FRATELLO
“Ho	pregato	per	due	anni	per	ricevere	lo	Spirito	Santo.	Ho	chiesto	la	presenza	di	
Gesù	Cristo	nella	mia	vita	ogni	giorno.	Il	mio	cammino	con	il	Signore	in	quel	pe-
riodo	è	stato	incredibile.	 Il	frutto	dello	Spirito	Santo	di	cui	si	parla	in	Galati	5	è	
diventato	sempre	più	visibile,	perché	ho	chiesto	a	Gesù	di	vivere	in	me	e	di	fare	la	
Sua	volontà	in	me	e	di	rinnovare	ogni	giorno	la	discesa	dello	Spirito	Santo	su	di	
me.	Leggo	la	Bibbia	con	più	gioia;	parlo	di	Cristo	con	gli	altri;	inoltre,	il	mio	stile	di	
vita	è	cambiato	radicalmente.	Tutto	questo	vedo	come	una	conferma	della	mia	
instancabile	ricerca	di	Dio	e	della	presenza	dello	Spirito	Santo	i	me.”	C.	H.

La	persona	in	questione	ci	esorta	dicendo:
“Io vi sfido a pregare quotidianamente per chiedere la presenza dello Spirito 

Santo per sei settimane e vedere che cosa succederà.”	

40 GIORNI DI PREGHIERA IN SERBIA
“Nel	settembre	2010	abbiamo	tradotto	e	pubblicato	il	libro	‘4o	giorni	–	Preghiere	
e	devozioni	in	preparazione	alla	seconda	venuta	di	Cristo’.	Abbiamo	reso	possibile	
a	tutti	i	membri	di	chiesa,	nella	nostra	Unione	di	avere	questo	libro	e	partecipare	
alle	 riunioni.	 Abbiamo	 organizzato	 incontri	 settimanali	 di	 preghiera	 durante	 i		
40	 giorni	 nelle	 chiese	 locali	 e	 nelle	 case	 dei	 membri.	 Alcuni	 hanno	 deciso	 di		
digiunare	e	pregare	per	la	presenza	dello	Spirito	Santo.
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Ben	presto	un	nuovo	clima	cominciò	a	svilupparsi	nelle	congregazioni	locali.	I	
membri	 di	 chiesa	 inattivi	 sono	 diventati	 attivi	 e	 hanno	 sviluppato	 un	 grande	
interesse	nel	servire	gli	altri.	Coloro	che	hanno	litigato	fra	loro	per	anni	riguardo	
a	diversi	argomenti	(e	avevano	anche	smesso	di	parlarsi	tra	loro),	si	sono	riconcil-
iati	e	hanno	iniziato	a	fare	dei	piani	insieme	a	favore	della	comunità.	

Poi,	nell’ottobre	2010,	durante	il	Consiglio	annuale,	è	stata	introdotta	l’inizia-
tiva	‘Revival	&	Reformation’.	L’abbiamo	accettato	volentieri,	considerando	questo	
programma	come	una	continuazione	di	quello	che	Dio	aveva	già	 iniziato	nella	
nostra	Unione.

Abbiamo	potuto	costatare	una	maggiore	unità,	una	migliore	comprensione	
tra	i	funzionari	dell’Unione,	come	risultato	di	questi	incontri	di	preghiera.”	128

40 GIORNI DI PREGHIERA A ZURIGO / SVIZZERA
“Il	 nostro	 pastore	 ed	 Io	 abbiamo	 ricevuto	 questo	 libro	 che	 ci	 ha	 entusiasmato	
molto.	Il	titolo	è	‘Quaranta	giorni	di	preghiere	e	di	devozioni	in	preparazione	alla	
seconda	venuta	di	Cristo’,	preparato	da	Dennis	Smith,	R&H	Publishing	Associa-
tion.	Questo	libro	non	può	essere	letto	per	poi	metterlo	a	parte.	Il	contenuto	di	
questo	libro	ha	cambiato	la	mia	vita.	

Dal	momento	che	la	nostra	chiesa	a	Zurigo-Wolfswinkel	(con	circa	100	mem-
bri)	ha	vissuto	una	grande	rinascita	grazie	anche	alle	molte	preghiere.	Abbiamo	
organizzato	40	giorni	di	preghiere	per	tutto	l’anno	2011.	Il	libro	ci	ha	fornito	prezi-
osissime	 informazioni;	 in	 più	 abbiamo	 organizzato	 40	 incontri	 appropriati	 per	
l’adorazione.

Il	tema	di	queste	riunioni	concerneva	essere	ripieni	di	Spirito	Santo,	preghiera,	
la	predicazione,	la	vita	di	Gesù	e	la	comunione	spirituale.	

Così	abbiamo	iniziato	i	nostri	incontri	il	primo	ottobre	2011,	con	grande	parte-
cipazione	 e	 aspettative.	 Fortunatamente,	 la	 maggior	 parte	 dei	 membri	 della	
chiesa	ha	partecipato	a	questi	incontri.	I	partner	di	preghiera	si	incontravano	per	
pregare	quotidianamente,	i	messaggi	contenuti	nel	testo	sono	stati	inviati	ogni	
giorno	e	le	persone	hanno	pregato	per	telefono.	Un	gruppo	si	era	incontrato	ogni	
mattina	alle	6	di	mattina	per	le	preghiere.

128	 M.	Trajkovska,	Southern	European	Union,	Belgrade,	quoted	in		
www.revivalandreformation.org 
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Il	periodo	di	40	giorni	è	stata	un’esperienza	indimenticabile.	Dio	ha	risposto	a	
molte	delle	nostre	preghiere,	soprattutto	in	relazione	a	una	serie	di	conferenze	
sulla	profezia	biblica,	che	hanno	avuto	luogo	contemporaneamente.	Queste	con-
ferenze	sono	state	una	grande	benedizione.	Abbiamo	avuto	molti	visitatori	e	2	
persone	 si	 sono	 iscritte	 per	 il	 seguente	 seminario	 sulle	 profezie.	 (La	 continua-
zione	 ha	 avuto	 luogo	 nel	 marzo	 2013	 con	 la	 presenza	 tra	 50-60	 ospiti	 la	 cui	
assenza	a	Zurigo	è	durata	circa	20	anni.)

Lo	Spirito	di	Dio	ha	fatto	dei	cambiamenti	nella	nostra	chiesa	ed	è	una	gioia		
di	vedere	come	 i	nostri	piccoli	gruppi	stanno	cominciando	a	crescere	e	come	 i	
membri	della	chiesa	sono	propensi	a	dare	studi	biblici	alle	persone	interessate.	
Coloro	 che	 hanno	 partecipato	 alle	 riunioni,	 ora	 hanno	 un	 profondo	 desiderio		
di	 continuare	 il	 lavoro	 dello	 Spirito	 Santo.	 Vogliamo	 ringraziare	 il	 Signore	 con	
tutto	il	cuore	e	dare	a	Lui	la	gloria.”	Béatrice	Egger,	from	the	Adventist	church	in	
Zurich-Wolfswinkel.

40 GIORNI DI PREGHIERA E EVANGELIZZAZIONE  
IN KOLONIA / GERMANIA 

Il	pastore	Joao	Lotze	è	germanico/brasiliano.	Ha	lavorato	per	38	anni	in	chiese	e	
ospedali	in	Brasile,	così	come	in	un’Unione	e	nella	divisione	sudamericana.	Si	ri-
tirò	dal	servizio	in	marzo	2012.	Lui	e	sua	moglie	hanno	accettato	di	venire	a	Colo-
nia	come	“Missionari	nelle	Sue	mani”,	e	 lavorano	ora	nelle	chiese	portoghesi	e	
spagnole.

“Abbiamo	iniziato	a	Colonia	con	piccoli	gruppi	per	 incoraggiare	 i	membri	di	
chiesa	e	per	invitare	gli	ospiti.	Sulla	base	delle	esperienze	in	Brasile,	abbiamo	rea-
lizzato	incontri	di	40	giorni	di	preghiere	a	Colonia.	Il	materiale	era	disponibile	in	
lingua	portoghese.	

Le	chiese	in	cui	 i	membri	sono	di	 lingua	portoghese,	spagnola	e	germanica,	
hanno	cominciato	con	gioia	questi	incontri	di	preghiera.	Abbiamo	pregato	ogni	
giorno	per	circa	100	amici	e	conoscenze.	I	nomi	di	queste	persone	sono	stati	iscritti	
su	 un	 albo	 nella	 chiesa.	 Solo	 dopo	 il	 35°giorno	 di	 preghiere,	 abbiamo	 deciso	 di	
informare	queste	persone	che	stiamo	pregando	per	loro,	e	in	seguito	li	abbiamo	
invitati	a	un	servizio	speciale	durante	il	sabato	in	chiesa.	Christian	Badorrek,	diret-
tore	 del	 Ministero	 Personale	 per	 il	 Nordrhein-Westfalen,	 ha	 tenuto	 il	 discorso.	
Alcuni	degli	ospiti	hanno	pianto	di	gioia	quando	hanno	visto	i	loro	nomi	sul	tavolo.	

In	 seguito,	 Antonio	 Concalves,	 evangelista	 del	 Brasile,	 ha	 tenuto	 una	 serie		
di	 evangelizzazione	 per	 15	 giorni.	 Ogni	 sera	 ha	 parlato	 per	 1	 ora	 e	 mezzo	 (con		
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traduzione).	Il	titolo	della	serie	era:	‘Lasciate	che	la	Bibbia	vi	sorprenda’.	Gli	argo-
menti	avevano	a	che	fare	con	la	seconda	venuta	di	Cristo,	così	come	Daniele	e	
Apocalisse.	Le	relazioni	e	gli	 inni	sono	state	tradotti	dal	portoghese	in	tedesco.	
C'erano	piccoli	cori	e	una	buona	musica	ogni	sera.	Ogni	sera	si	chiudeva	con	un	
appello	al	pulpito.	Siamo	grati	per	le	reazioni.	I	membri	della	chiesa	hanno	pre-
gato	 intensamente,	 soprattutto	 per	 tutti	 quelli	 che	 seguivano	 i	 4o	 giorni	 di	
preghiera.	

La	nostra	chiesa	può	ospitare	80	persone,	eppure	sono	venute	molte	più	di	
quanto	pensavamo.	Nel	fine	settimana	la	chiesa	era	gremita	e	durante	la	setti-
mana	 c’erano	 circa	 60	 presenze.	 32	 ospiti	 hanno	 frequentato	 regolarmente	 le	
riunioni.	Questi	incontri	hanno	portato	8	battesimi	e	14	persone	che	si	sono	unite	
alla	classe	battesimale.	Alla	fine	dell’anno	sono	state	battezzate	13	persone.

Abbiamo	avuto	molte	esperienze	sorprendenti.	Avevamo	difficoltà	a	trovare	
un	traduttore.	Così,	un	insegnante	cattolico	si	è	offerto	di	aiutarmi,	ma	poiché	
non	aveva	la	dimestichezza	con	la	Sacra	Scrittura,	abbiamo	cercato	come	tradut-
tore	un	protestante.	Poco	dopo	abbiamo	conosciuto	una	signora	in	un	ristorante,	
la	quale	ci	disse	che	ha	tradotto	dal	portoghese	in	lingua	germanica	nella	chiesa	
pentecostale.	Così	la	ricerca	del	traduttore	si	è	conclusa.	La	signora	è	stata	la	nos-
tra	 traduttrice	 di	 tutta	 la	 serie	 dei	 nostri	 incontri.	 Infine	 anche	 lei	 è	 stata	
battezzata.

Maria,	 la	 traduttrice,	 chiese	 se	 poteva	 invitare	 la	 sua	 amica	 Elisabetta.	 Essa	
guida	una	piccola	chiesa	colombiana	a	Colonia	con	13	membri.	Infine,	insieme	a	
lei	sono	venuti	tutti	i	membri	della	sua	chiesa.	Da	allora	due	di	queste	persone	
sono	state	anche	battezzate.	Elisabetta	e	 la	sua	famiglia	stanno	ora	ricevendo	
studi	biblici.	

Un’altra	esperienza	concerne	Hope	Channel.	Una	donna	del	posto,	per	coinci-
denza	ha	trovato	questo	canale	ed	è	stata	toccata	da	ciò	che	ha	sentito,	e	special-
mente	ciò	che	è	stato	detto	sul	sabato.	Ha	chiamato	il	marito	perché	ascoltasse	
con	lei.	Ha	apprezzato	molto	il	messaggio.	Un	giorno,	mentre	andavano	a	visitare	
sua	madre,	 furono	sorpresi	di	 stare	guidando	per	un’altra	strada.	Lungo	 il	per-
corso	 hanno	 visto	 una	 segnaletica	 che	 indicava	 la	 direzione	 verso	 una	 chiesa	
avventista	del	7°	giorno.	Allora	si	sono	resi	conto	che	quelle	persone	incontrate	al	
Hope	Chanel	erano	gli	avventisti.	Il	sabato,	prima	di	recarsi	al	culto	in	chiesa	ha	
invitato	suo	marito	e	sua	madre	ad	accompagnarla.	In	seguito	tutti	e	tre	furono	
battezzati.	

Un'altra	esperienza	coinvolge	una	sorella	 russo/germanica.	Essa	ha	parteci-
pato	alle	 riunioni	di	40	giorni	e	ben	presto	ha	cominciato	a	pregare	per	 i	 suoi	
vicini	 russi.	 Dopo	 aver	 detto	 a	 uno	 dei	 suoi	 vicini	 che	 pregava	 per	 lui,	 questi	 è	
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rimasto	 molto	 sorpreso,	 e	 le	 disse	 che	 stava	 proprio	 cercando	 una	 chiesa	 che	
osservasse	il	sabato.	Lei	e	altri	suoi	vicini	sono	venuti	agli	incontri.	Più	tardi	due	di	
loro	sono	stati	battezzati.

Un'altra	esperienza	riguarda	una	donna	chiamata	Jeanne.	Era	stata	membro	
di	una	chiesa	battista	 in	Brasile	e	adesso	stava	cercando	a	Colonia	una	chiesa	
dove	si	parlasse	in	portoghese.	Poco	dopo	essere	entrata	in	chiesa	avventista,	ha	
ricevuto	 studi	 biblici	 ed	 è	 stata	 battezzata.	 In	 seguito	 alla	 sua	 conversione	 ha	
chiamato	suo	zio	in	Brasile,	dicendo	che	è	diventata	un	avventista.	Per	sua	madre	
e	i	suoi	fratelli,	come	pure	per	tutta	la	chiesa	in	Brasile,	fu	una	grande	sorpresa.	
Per	sua	madre	che	frequentava	 la	chiesa	battista	 in	Brasile	fu	una	grande	sor-
presa.	Poco	dopo	tutta	la	famiglia	in	Brasile	visitò	una	chiesa	avventista	in	Brasile	
per	chiedere	informazioni	sul	sabato.	Tutto	questo	ha	portato	5	persone	al	bat-
tesimo	in	Brasile:	sua	madre,	due	delle	sue	sorelle	e	altri	parenti.	Ora,	Jeanne	sta	
pregando	per	la	conversione	dell’altra	sorella	che	vive	in	Argentina.	Il	desiderio	di	
questa	donna	è	di	ritrovarci	insieme	a	tutti	loro	nel	regno	dei	cieli.	

Sotto	la	guida	di	Dio	abbiamo	avuto	molte	altre	esperienze.	Al	primo	batte-
simo,	otto	persone	furono:	in	Italia,	in	Germania,	in	Perù,	in	Brasile,	in	Ucraina,	in	
Venezuela,	in	Colombia	e	in	Russia.	

In	autunno	abbiamo	ancora	una	serie	di	studi	in	relazione	ai	40	giorni	di	ado-
razione.	 Jimmy	 Cardosso	 e	 sua	 moglie,	 provenienti	 dal	 Brasile,	 ma	 che	 vivono	
negli	Stati	Uniti,	hanno	tenuto	una	serie	di	studi.	Anche	se	questa	serie	è	durata	
una	settimana,	siamo	riusciti	a	battezzare	quattro	persone.	Queste	persone	ave-
vano	già	ricevuto	in	precedenza	alcuni	studi	biblici.	Tra	di	loro	vi	erano	tre	germa-
nici	e	un	italiano.	

Entrambi	i	battesimi	sono	stati	organizzati	nella	chiesa	principale	di	Colonia,	
con	400	membri.	Fu	una	esperienza	meravigliosa.	

Ringraziamo	Dio	per	averci	guidato	in	quest’opera.	Sono	convinto	che	ci	aspet-
tano	altre	esperienze	come	queste.	Vi	esortiamo	a	continuare	a	pregare	per	noi.”	
João	Lotze,	Colonia,	Germania

	
L’intercessione è fondamentale:	“Leggendo	 questo	 libro	 sono	 rimasto	 molto	

colpito.	Non	dobbiamo	solo	pregare	per	qualcuno,	ma	anche	prendercene	cura	
con	 affetto.	 Questo	 fa	 diventare	 l’intercessione	 qualcosa	 di	 vivo.	 Sfortunata-
mente	non	avevo	mai	visto	 l’intercessione	così	prima.	Sono	convinto	che	ciò	è	
molto	importante	sia	per	la	persona	che	prega	sia	per	la	persona	per	la	quale	si	
prega.	Allo	stesso	modo	mi	sono	convinto	già	dall’inizio,	che	questo	studio	raf-
forza	l’unità	della	chiesa.	Spero	che	questa	comunione	resterà	tale	come	è	stato	
descritto	negli	ultimi	capitoli	del	libro	in	questione.	Per	essere	onesto,	ho	pianto,	
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perché	avevo	desiderato	una	simile	comunione	da	molto	tempo.	Sono	convinto	
che	il	libro	‘Cristo	in	me’,	ci	nutre	e	ci	libera	dai	nostri	propri	traguardi.	Ho	letto	
molti	libri	riguardo	a	‘Cristo	in	me’,	ma	questo	libro	sembra	essere	ancor	più	utile.	
Credo	 che	 le	 vostre	 preghiere	 si	 intensificheranno	 grazie	 a	 questo	 libro,	 che	 la	
comunione	 in	 chiesa	 sarà	 sempre	 più	 forte	 e	 che	 le	 sue	 intercessioni	 saranno	
ancor	più	vive.	Questo	libro	offre	molta	più	speranza	per	me,	per	la	chiesa	e	per	il	
mondo.	Ringrazio	il	Signore	per	questo	libro.	In	un	prossimo	futuro	ho	intenzione	
di	studiare	il	libro	4o	giorni	di	preghiere,	e	infine	di	testimoniare	ciò	che	Dio	mi	ha	
insegnato.”	

Poche settimane dopoho	ricevuto	un'altra	e-mail	da	questa	sorella.	“Come	sai,	
in	un	primo	momento	ho	letto	semplicemente	questo	libro.	Ma	da	quando	ho	
iniziato	a	studiarlo	con	il	mio	partner	di	preghiera,	ho	scoperto	che	è	ancor	più	
prezioso	di	quando	si	possa	pensare.	Ho	ricevuto	delle	risposte	alle	questioni	che	
non	 avevo	 mai	 trovato	 prima.	 Grazie	 a	 Dio	 per	 avermi	 dato	 un	 partner	 di	 pre-
ghiera,	e	perché	insieme	abbiamo	potuto	partecipare	a	questo	studio.”	H.	K.

Nessuna certezza!	“Il	 libro	‘Passi	verso	 il	 risveglio	spirituale	personale’	Mi	ha	
toccato	nel	profondo	dell’anima.	Sono	nata	in	una	famiglia	avventista,	e	ho	cre-
duto	sempre	di	essere	sulla	giusta	strada.	Il	capitolo	che	riguarda	‘Le	dieci	vergini’,	
in	 particolare	 Romani	 8:9b	 –	 dove	 dice:	‘se uno non ha lo Spirito di Cristo, non 
appartiene a lui’,	mi	ha	davvero	sconvolto.	Improvvisamente	non	ero	più	sicuro	se	
avessi	o	no	lo	Spirito	Santo	e	se	stava	lavorando	in	me,	perché	nella	mia	vita	man-
cavano	 i	‘frutti’.	 Questo	 sabato	 pomeriggio	 ho	 finito	 di	 leggere	 il	 libretto	 e	 ho	
sentito	 in	 me	 una	 profonda	 e	 nello	 stesso	 tempo	 incomprensibile	 tristezza.	
Quindi,	ho	riletto	la	preghiera	che	si	trova	alla	fine	del	libro	ed	è	sorto	in	me	un	
profondo	 desiderio	 di	 ricevere	 lo	 Spirito	 Santo,	 affinché	 il	 mio	 cuore	 cambi	
secondo	la	volontà	del	Signore.”	A.	P.

Conoscere Gesù: “Qualche	tempo	fa	ho	letto	il	tuo	articolo	sulla	rinascita.	Que-
sto	argomento	mi	ha	dato	di	pensare	per	circa	tre	anni.	Ora	ho	iniziato	a	leggere	
questo	libretto	e	posso	solo	dire	AMEN!	Ho	impressione	che	nella	nostra	chiesa	
manca	un	vero	obiettivo.	Non	riesco	a	liberarmi	dalla	sensazione	di	aver	perso	gli	
elementi	essenziali.	Spesso	questo	ha	a	che	vedere	con	‘che	cosa	è	la	Verità’,	‘come	
dovremmo	vivere’	o	‘quanto	è	importante	la	profezia’;	e	non	sto	dicendo	che	que-
sto	 è	 sbagliato,	 ma	 si	 evita	 di	 parlare	 del	 perché	 Dio	 ci	 ha	 dato	 tutti	 questi		
insegnamenti.	La	Verità	non	dovrebbe	condurci	a	una	vera	comunione	con	Dio?	
Non	dovrebbe	aiutarci	a	conoscere	meglio	Dio?	Non	è	lo	scopo	della	profezia	di	
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riconoscere	 la	 grandezza	 e	 l’onnipotenza	 di	 Dio.	 Non	 dovremmo	 meglio	 com-
prendere	che	Dio	detiene	tutto	il	mondo	nella	Sua	mano?	Non	è	forse	Lui	che	ci	
insegna	come	vivere,	o	che	modella	la	nostra	vita?	Che	cosa	è	la	vita	eterna?	‘Or 
questa è la vita eterna, che conoscano te, il solo vero Dio, e Gesù Cristo che tu hai 
mandato.’	(Giovanni	17:3)	Nella	parabola	lo	sposo	dice	alle	cinque	vergini	stolte:	
‘Non vi conosco.’	L’obiettivo	della	nostra	fede	è	quello	di	conoscere	Dio,	di	avere	la	
comunione	 con	 Lui,	 affinché	 possiamo	 conoscere	 la	 Sua	 benignità	 che	 dura	 in	
eterno	(2	Cronache	5:13-14).	E	quando	Egli	occupa	i	nostri	cuori,	riempiendo	tutto	
il	nostro	essere,	allora	Egli	vive	in	noi.	(Autore	noto	all'editore)

STRAORDINARIE RISPOSTE ALLE INTERCESSIONI
“Il	secondo	libro	di	4o-giorni	di	D.	Smith	è	una	benedizione	incredibile	per	me.	
Alcune	delle	persone	per	cui	ho	pregato,	hanno	sperimentato	una	grande	miglio-
ramento	nella	loro	vita.

Durante	 i	40	giorni	ho	avuto	una	profonda	conversazione	spirituale	con	un	
amico.	 Mi	 ha	 detto	 che	 la	 sua	 vita	 aveva	 intrapreso	 un	 percorso	 diverso	 nelle	
ultime	settimane.	Aveva	più	bisogno	di	pregare,	rifletteva	di	più	sulla	Parola	di	
Dio	e	fu	in	grado	di	abbandonare	alcune	cose	che	una	volta	erano	per	lui	impor-
tanti	o	preziose,	ma	che	alla	luce	di	Dio	avevano	smesso	di	essere	tali.	Allora	presi	
il	coraggio	e	gli	parlai	del	libro	40	giorni	...,	gli	dissi	anche	che	stavo	pregando	per	
lui.	A	questo	egli	mi	ha	risposto:	Quindi	sei	tu	responsabile	di	tutto	questo	che	mi	
sta	succedendo.”

Una	ragazza	ha	deciso	di	dedicare	la	sua	vita	a	Dio	al	cento	per	cento.	Anche	se	
era	stata	una	credente	sin	da	quando	era	bambina,	aveva	vissuto	senza	Dio.	Non	
aveva	alcun	interesse	per	la	fede	ed	era	completamente	soffocata	dalla	vita	mon-
dana.	Oggi	è	completamente	cambiata.	Tutti	quelli	che	l’hanno	conosciuta	prima,	
ora,	vedendola	sono	rimasti	sorpresi.	Sta	studiando	la	Bibbia	con	me	e	sta	parteci-
pando	al	programma	40	giorni	...	nella	nostra	chiesa	e	vuole	incoraggiare	altri	ad	
avere	una	fede	più	stabile.

Una	ragazza	ha	deciso	di	dedicare	la	sua	vita	a	Dio	al	cento	per	cento.	Anche	se	
era	stata	una	credente	sin	da	quando	era	bambina,	aveva	vissuto	senza	Dio.	Non	
aveva	alcun	interesse	per	la	fede	ed	era	completamente	soffocata	dalla	vita	mon-
dana.	Oggi	è	completamente	cambiata.	Tutti	quelli	che	l’hanno	conosciuta	prima,	
ora,	vedendola	sono	rimasti	sorpresi.	Sta	studiando	la	Bibbia	con	me	e	sta	parteci-
pando	al	programma	40	giorni	...	nella	nostra	chiesa	e	vuole	incoraggiare	altri	ad	
avere	una	fede	più	stabile.	Un'altra	giovane	ragazza,	per	la	quale	ho	pregato,	ha	
preso	 parte	 a	 un	 corso	 di	 formazione	 di	 una	 settimana.	 Era	 leggermente		



107

preoccupata	perché	doveva	condividere	alloggi	con	altri	partecipanti	a	lei	total-
mente	 sconosciuti.	 Un	 giorno,	 prima	 di	 partire,	 l’ho	 incoraggiata	 attraverso	 la	
preghiera,	 e	 glielo	 ho	 confessato	 che	 stavo	 pregando	 per	 lei	 già	 da	 un	 po’	 di	
tempo.	 Così	 abbiamo	 pregato	 insieme	 affinché	 il	 Signore	 le	 desse	 la	 Sua	 pace	
durante	questa	nuova	esperienza.	Un	giorno	la	ragazza	mi	ha	chiamato	al	tele-
fono	raccontandomi	esaltata	che	Dio	aveva	fatto	per	lei	qualcosa	di	incredibile.	
Non	solo	aveva	ricevuto	la	pace	interiore,	ma	le	aveva	dato	il	coraggio	di	non	fre-
quentare	più	i	divertimenti	serali	come	discoteche,	alcolici	ecc.	

Dopo	quarantadue	giorni	ho	continuato	a	pregare	per	queste	persone,	e	ho	
saputo	come	Dio	ha	risposto	alle	mie	preghiere.	A.	M.	(versione	abbreviata)	

COME DIO AGISCE MEDIANTE L’INTERCESSIONE 
“Negli	ultimi	cinque	anni	mi	sono	allontanato	completamente	da	una	persona	
per	me	importante,	perché	sembrava	ignorare	i	miei	messaggi.	Avevo	saputo	che	
non	frequentava	più	la	chiesa	negli	ultimi	tre	anni	(era	una	persona	che	era	cre-
sciuta	in	chiesa).	Si	diceva	che	era	in	relazione	con	una	donna	non	cristiana.	Allora	
ho	incluso	questo	giovane	sulla	mia	lista	di	preghiere	anche	se	non	credevo	di	
ricevere	ancora	notizie	da	lui,	perché	viveva	600	km	lontano	da	me.	Non	di	meno	
ho	pregato	per	‘un	piccolo	segno	di	vita’.

Poco	tempo	fa	ho	saputo	del	battesimo	di	suo	fratello	che	‘guarda	caso’	avve-
niva	non	lontano	da	me	e	proprio	durante	i	40	giorni	di	preghiera.	(era	originaria-
mente	previsto	per	un’altra	data)	Decisi	di	partecipare	e	quindi	l’ho	incontrato.	
Abbiamo	avuto	una	conversazione	molto	profonda.	Egli	mi	disse	che	per	qualche	
tempo	sentiva	il	bisogno	di	ritornare	a	Dio,	ma	che	non	aveva	la	forza	di	cambiare	
stile	di	vita.	Allora	gli	dissi	che	da	un	po’	di	tempo	stavo	pregando	per	lui,	e	che	già	
da	tempo	il	suo	nome	era	sulla	mia	lista	di	preghiere.	Il	giovane	è	rimasto	senza	
parole,	perché	nello	stesso	periodo	egli	aveva	sentito	Dio	lavorare	in	lui.

Durante	il	servizio	battesimale,	era	molto	commosso.	E	mentre	il	pastore	stava	
parlando,	il	giovane	sentiva	dentro	di	sé	una	tale	lotta	che	alla	fine	cade	in	ginoc-
chio	e	pianse.	Ecco,	si	era	finalmente	arreso	completamente	a	Dio.	Alla	fine	della	
serata,	mi	disse	che	aveva	deciso	di	frequentare	regolarmente	la	chiesa	e	di	cam-
biare	stile	di	vita.	Non	si	sarebbe	mai	aspettato	che	questo	fine	settimana	finisse	
in	questo	modo.

Poche	settimane	più	tardi	lo	incontrai	in	una	conferenza	durante	raduno	gio-
vanile,	dove	la	sua	fede	è	stata	rinforzata	ulteriormente.	Ringrazio	Dio	che	una	
persona	amata	si	è	pentita.”	M.	H.
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LA CHIESA IN LUDWIGSBURG /  
BADEN-WUERTTEMBERG, GERMANIA

“All'inizio	abbiamo	studiato	il	libro	4o-giorni	in	coppia	e	abbiamo	sperimentato	
grandi	benefici	e	benedizioni	personali	durante	il	tempo	della	preghiera.	Succes-
sivamente,	abbiamo	organizzato	un	incontro	di	preghiera	due	volte	alla	settima-
na	nella	chiesa	e	 leggevamo	il	 libro	con	 i	membri	della	chiesa.	Abbiamo	speri-
mentato	 distintamente	 la	 benedizione	 di	 Dio	 e	 abbiamo	 sperimentato	 molti	
miracoli	durante	questi	40	giorni.	Come	chiesa	siamo	stati	risvegliati	e	rinfranca-
ti	nella	fede.	I	nostri	membri	che	non	hanno	avuto	mai	il	coraggio	di	parlare	con	
gli	 sconosciuti,	 improvvisamente	 hanno	 cominciato	 parlare	 di	 loro	 iniziativa.	
Come	chiesa,	Dio	ci	ha	uniti	ancor	di	più	mediante	le	preghiere.	Abbiamo	avuto	il	
privilegio	di	sperimentare	delle	esperienze	speciali	attraverso	le	preghiere	e	ab-
biamo	sostenuto	altre	cinque	persone	per	cui	pregavamo	durante	i	40	giorni.	Dio	
stava	lavorando	in	un	modo	molto	speciale	nelle	vite	di	quelle	persone.	Continua-
mente	la	gente	dalla	strada	appariva	improvvisamente	il	sabato	per	partecipare	
al	culto	per	Dio.	Stiamo	studiando	la	Bibbia	con	una	di	queste	famiglie.	Ora	han-
no	conosciuto	il	sabato	attraverso	un	video	in	Internet	e	il	libro	‘Il	gran	conflitto’.	
Adesso	stanno	cercando	una	chiesa	avventista	a	Ludwigsburg.	Katja	and	Chri-
stian	 Schindler,	 Seventh-Day	 Adventist	 Church	 in	 Ludwigsburg	 (versione	
abbreviata)

ESPERIENZA GIORNALIERA DURANTE I 40 GIORNI
Tutto	è	iniziato	con	un	seminario	sui	Passi	verso	il	risveglio	personale.	A	quel	tem-
po	ebbi	un	grande	desiderio	di	fare	una	esperienza	con	Dio	nella	mia	vita	quoti-
diana.	Proprio	in	quel	periodo	ho	sentito	parlare	dei	40	giorni	di	preghiere	e	di	
adorazione.	Era	un	chiaro	segno	per	me	–	volevo	sperimentare	quest’avventura.	
Per	dire	la	verità	non	avevo	idea	in	che	cosa	mi	stavo	coinvolgendo.	Trovare	un	
partner	di	preghiera	non	era	difficile	(fa	parte	del	programma).	La	sfida	più	gran-
de	era	trovare	il	tempo	ogni	giorno	per	la	durata	di	40	giorni,	dal	momento	che	
sono	infermiera	e	ho	orari	molto	irregolari.	Tuttavia,	Dio	ha	benedetto	la	mia	de-
cisione	 sin	 dall’inizio.	 Ho	 atteso	 con	 trepidazione	 il	 momento	 d’incontro	 ogni	
giorno	in	cui	potevamo	condividere	il	tema	con	aiuto	di	Spirito	Santo.	Abbiamo	
scoperto	 che	 le	 preghiere	 hanno	 cambiato	 qualcosa	 nella	 nostra	 vita.	 Ad	 ogni	
incontro	abbiamo	potuto	condividere	le	nostre	esperienze	con	gli	altri.	Per	me	era	
molto	importante	poter	motivare	altre	persone	perché	potessero	vivere	le	stesse	
cose.	I	frutti	erano	visibili	subito.	Alcuni	membri	della	chiesa	sono	stati	toccati	dal	
nostro	entusiasmo.	Ben	presto	si	formarono	altre	coppie.	Ci	auguriamo	di	poter	
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condividere	con	tutti	gli	altri	le	esperienze	vissute	ogni	settimana.	Questo	incre-
dibile	‘virus’	ha	attaccato	alcuni	giovani.	I	40	giorno	di	preghiere	si	sono	conclusi	
troppo	presto;	avremmo	voluto	continuare	ancora	e	ancora,	senza	fermarci.	Allo-
ra	abbiamo	deciso	di	continuare	le	meditazioni	basandoci	sul	libro	‘Maranatha.	Il	
Signore	sta	per	tornare!’	di	Ellen	White.	*	Ma	Dio	non	ci	fece	aspettare	troppo	a	
lungo.	 Durante	 altri	 40	 giorni	 abbiamo	 vissuto	 molte	 altre	 meravigliose	 espe-
rienze.	 Qualcuno	 per	 il	 quale	 abbiamo	 pregato	 in	 questo	 periodo,	 è	 entrato	 in	
contatto	con	la	Chiesa	dopo	una	lunga	assenza.	Eravamo	così	felici.	Le	persone	
che	sono	intorno	a	me	sono	diventate	molto	importanti	per	me.	Il	mio	desiderio	
è	di	condividere	l'amore	di	Dio	con	altre	persone	è	diventare	più	forte	nella	fede.	
La	mia	vita	è	cambiata.	Molti	di	noi	hanno	avuto	modo	di	conoscerci	meglio	e	
abbiamo	imparato	a	capirci	meglio.	Molti	hanno	deciso	di	far	parte	della	vita	di	
qualcun	altro	mediante	gli	incontri.	Ora,	unirsi	insieme	ha	un	altro	significato,	del	
tutto	nuovo.	I	40	giorni	di	preghiera	e	di	culto	al	Signore,	di	Davis	Smith	è	un	libro	
che	mi	ha	dato	un	grande	aiuto.	È	più	facile	di	quanto	sembra	trovare	‘un’anima	
gemella’	per	la	preghiera	e	per	conoscere	Dio.	Le	persone	che	ci	sono	molto	care,	
ora	ci	ringraziano.”	Hildegard	Welker,	Crailsheim	Chiesa	Adventista	di	sette	gior-
ni,	è	un'infermiera	a	livello	chirurgico	(leggermente	accorciata)

GESÙ – NOSTRO ESEMPIO 
Gesù	è	 il	nostro	più	grande	esempio	 in	 tutte	 le	cose.	 In	Luca	3:21-22	 leggiamo:	
“Ora, come tutto il popolo era battezzato, anche Gesù fu battezzato; e mentre stava 
pregando, il cielo si aprì e lo Spirito Santo scese sopra di lui, in forma corporea come 
di colomba; e dal cielo venne una voce, che diceva: ‘Tu sei il mio amato Figlio, in te 
mi sono compiaciuto!’ …”	

Ellen	White	ci	scrive:	“In	risposta	alla	preghiera	di	Gesù	rivolta	al	Padre	Suo,	si	
aprì	 il	 cielo	 e	 lo	 Spirito	 Santo	 discese	 in	 forma	 di	 una	 colomba	 e	 si	 posò	 su	 di	
Lui.”	129	

È	sorprendete	che	ciò	sia	accaduto	durante	 il	Suo	ministero:	“Mattina	dopo	
mattina	Gesù	ha	comunicato	con	il	Padre	celeste,	ricevendo da Lui quotidiana-
mente un nuovo battesimo dello Spirito Santo.”	130	Se	Gesù	aveva	bisogno	di	un	
nuovo	battesimo	dello	Spirito	Santo	ogni	giorno,	quanto	più	ne	abbiamo	bisogno	
noi?

129	 E.G.	White,	Ye Shall Receive Power	(1995),	p.	14.4
130	 E.G.	White,	Signs of the Time,	Nov.	21,	1895
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COME RISVEGLIARE L'INTERESSE  
PER UNA PIENA VITA SPRITUALE?

Che	cosa	possono	fare	i	leader	e	le	chiese?	Ecco	alcune	possibilità	che	mostrano	
ciò	che	possiamo	fare	come	guide	della	chiesa	(come	presidente,	pastore,	segre-
tario	di	missione,	dirigenti	di	istituzioni	o	altre	persone	chiave),	in	collaborazione	
con	comitati	di	chiesa,	chiese	e	gruppi.

POSSIBILITÀ
1.		 	Adorazione in due:	Studio	di	“40	Giorni”	come	coppia	sposata	o	con	un	altro	

partner	di	preghiera.	Lo	studio	inizia	con	il	primo	libro	di	40	giorni	–	Preghiere	
e	meditazione:	“Preparazione	per	l’Avvento	di	Cristo”	di	Dennis	Smith,	Review	
and	 Herald.	 Se	 appropriato,	 continuate	 lo	 studio	 con	 il	 secondo	 libro	 di	 40	
giorni	 –	 “Preghiere	 e	 studio	 di	 devozione:	 Rivivere	 l’esperienza	 con	 Dio”.	
Quando	una	coppia	sposata	segue	il	culto	insieme,	questo	diviene	molto	red-
ditizio	perché	promuove	reciproco	affetto.	Naturalmente,	la	stessa	adorazione	
può	avere	luogo	con	qualcun	altro.	Sarebbe	ideale	riunirsi	di	persona,	ma	può	
funzionare	anche	per	telefono,	Skype	o	altri	media.	Il	culto	di	due	persone	avrà	

INTERESSE E  
CONDIVISIONE

“La gioia che diamo ritorna ai nostri cuori” 
(Proverbio tedesco)  

Come posso aiutare altri a sperimentare,  
“vita in abbondanza”. (Giovanni 10:10) 

C A P I T O L O  7
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un	maggiore	 impatto.	La	Parola	di	Dio	raccomanda	affinché	si	preghi	due	a	
due	(Matteo	18:19),	che	si	 lavori	a	due	a	due	(Luca	10:1).	Questa	modalità	di	
adorazione	è	il	migliore	prerequisito	per	ispirare	gli	altri	a	fare	lo	stesso.

2.	 Introdurre o condividere la letteratura. Esempio:
	L'opuscolo	“Passi	verso	il	risveglio	personale”	è	disponibile	gratuitamente	o	a	
basso	costo	tradotto	già	in	alcune	lingue.	Più	di	80	testimonianze	provenienti	
dai	lettori	e	centinaia	di	“passa	parola”	hanno	dimostrato	che	questo	opuscolo	
è	particolarmente	apprezzato	in	vari	modi:

 f 	Apre	 gli	 occhi	 alla	 condizione	 spirituale	 del	 lettore!	 Salvato	 o	 perduto?	
(vedi	capitolo	2)

 f 		Aiuta	a	comprendere	quali	sono	i	passi	necessari	che	portano	verso	una	
nuova	rinascita	spirituale:	La	comunione	quotidiana	con	Cristo;	richiesta	
per	la	guida	dello	Spirito	Santo	(DA	676.2).	Tutti	gli	altri	passi	sono	mostrati	
dallo	Spirito	Santo	(vedi	capitolo	3).

 f 	Pregando	con	le	promesse	bibliche	si	acquisisce	la	certezza	di	aver	ricevuto	
lo	Spirito	Santo	(vedi	capitolo	5).

 f 	Dà	una	grande	gioia	diventare	dei	testimoni	e	colportori	di	libretti	come	
questo.

	Attraverso	 l’esperienza	 di	 molti,	 abbiamo	 appreso	 che	 l’uso	 dell’opuscolo	
“Passi	 verso	 il	 risveglio	 personale”	 insieme	 ai	 libri	 “40	 giorni”,	 portano	 ai	
migliori	risultati.	“Passi	verso	il	risveglio	personale”	permette	di	ricevere	una	
visione	migliore	ed	è	un	ottimo	aiuto	per	iniziare	lo	studio	immediatamente.	I	
libri	“40	giorni”	ampliano	e	aiutano	a	rafforzare	la	vita	spirituale.	Inoltre,	sti-
molano	alla	personale	adorazione	mattutina	 in	cui	avviene	spesso	 l’esaudi-
mento	delle	preghiere.

3.	 	Brevi letture durante il servizio di adorazione: Durante	un	periodo	di	tempo,	
durante	il	servizio	di	adorazione	–	prima	del	sermone	–	si	possono	leggere	i	
passi	 scelti	 concernenti	 il	 “vivere	 con	 lo	 Spirito	 Santo”	 (da	 cinque	 a	 dieci	
minuti).	 I	 testi	consigliati	sono	elencati	al	punto	successivo.	Così	facendo,	 le	
persone	possono	essere	incoraggiate	a	formare	gruppi	di	due	o	a	implemen-
tar	e	i	concetti	presentati	nei	libri	“40	giorni”	(vedi	punto	nr.	12).
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4.	 	Passaggi scelti della nostra letteratura che	possono	essere	stampati	e	presen-
tati	 nel	 bollettino	 della	 chiesa	 o	 possono	 essere	 raccomandati	 durante	 gli	
annunci:

 f 	La	 speranza	 dell’uomo,	 capitolo	 73:	 “Il	 vostro	 cuore	 non	 sia	 turbato”.		
(Giovanni	14:1)

 f 	Gli	uomini	che	vinsero	un	impero,	capitolo	5:	“Il	dono	dello	Spirito”
 f 	La	Parabole,	capitolo	12:	“Chiedete	e	riceverete”
 f 	TTestimonianze	 volume	 nr.	 3,	“La	 promessa	 di	 ricevere	 lo	 Spirito	 Santo”,		

pp.	209-215
 f 	Pensieri	dal	libro	di	EGW:	“Ma	voi	riceverete	potenza"	

5.	 	Condividere esperienze: Condividete	le	vostre	esperienze	spirituali	durante	il	
culto	il	più	spesso	possibile.	Queste	esperienze	possono	essere	condivise	con	
quelle	di	altri	membri	della	chiesa	o	di	altre	chiese.	Potete	trovare	altre	le	te-
stimonianze	su	www.steps-to-personal-revival.info	cliccando	semplicemente	
su:	“Testimonianze”

6.	 	Il Seminario diviso in quattro incontri: può	essere	una	forza	motrice	per	l’ado-
razione	di	Sabato:	questo	è	probabilmente	il	metodo	più	efficace	per	risveglia-
re	interesse	in	una	chiesa.	Il	giorno	di	Sabato	può	diventare	un	giorno	speciale,	
arricchito	con	3	a	4	testimonianze	a	partire	da	venerdì	sera,	poi	durante	il	ser-
vizio	di	adorazione	e	di	nuovo	nel	pomeriggio.	Un	potenziale	argomento	di	
questi	incontri	potrebbe	essere	il	programma	basato	sull’opuscolo	“Passi	ver-
so	il	risveglio	personale”	(vedi	www.steps-to-personal-revival.info).

 f 	Venerdì	sera	è	il	momento	ideale	della	settimana	per	condividere	le	espe-
rienze,	specialmente	quelle	più	commoventi.	Se	possibile,	 in	questo	caso	
sarebbe	 opportuno	 parlare	 usando	 il	 microfono.	 Un’altra	 possibilità	 è:	
usare	il	tema	“Arrendersi	a	Gesù”,	servendosi	del	testo	alla	pagina	nr.	2

 f 	Si	raccomanda	di	fare	la	predicazione	durante	il	servizio	di	culto,	basandosi	
sui	 pensieri	 chiave	 dell’opuscolo	 “Passi	 verso	 il	 risveglio	 personale”.	 Per	
essere	più	precisi:	prendete	2	a	3	citazioni	dall’introduzione	concernenti	lo	
Spirito	 Santo.	 Continuate	 con	 i	 pensieri	 chiave	 del	 primo	 capitolo:	“Che	
cosa	 insegnò	 Gesù	 riguardo	 allo	 Spirito	 Santo”,	 e	 dal	 secondo	 capitolo	
“Quale	è	il	punto	cruciale	dei	nostri	problemi”	(è	possibile	dividere	questo	
tema	in	due	volte).

 f 	Durante	 il	 primo	 incontro	 pomeridiano	 condividete	 i	 pensieri	 chiave	 del	
capitolo	nr.	3:	“I	nostri	problemi	–	possono	essi	essere	risolti?	Come?”
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 f 	Durante	 il	 secondo	 incontro	 pomeridiano,	 condividete	 le	 vostre	 idee	
riguardo	al	capitolo	nr.	5:	“La	chiave	dell’esperienza	pratica.”

	Nelle	chiese	in	cui	si	è	già	tenuto	il	primo	seminario	in	base	all’opuscolo	“Passi	
verso	 il	 risveglio	personale”,	possono	esserci	altri	 incentivi	per	 il	Sabato:	per	
esempio,	un	altro	seminario	in	cui	usare	gli	argomenti	del	libretto	“Arrendersi	
a	Gesù”	(vedi	punto	nr.	7).
Ancora	 una	 volta,	 ci	 potrebbero	 essere	 quattro	 segmenti	 di	 quattro	 capitoli.	

Sarebbe	bene,	come	preparazione	per	il	Sabato	di	lancio,	ripassare	in	anticipo	la	
letteratura	corrispondente,	con	la	raccomandazione	di	studiarla	accuratamente.	
Sarebbe	bene	anche	cominciare	una	sessione	di	40	giorni	di	preghiera	il	weekend	
successivo	al	Sabato	di	lancio	(vedere	punto	12)	oppure	con	la	lettura	coordinata	di	
un	capitolo	a	settimana	da	“Passi	verso	un	risveglio	personale”	(vedere	punto	7).

7.	 	Lettura coordinata: un capitolo a settimana.	 Una	 possibilità	 facile	 e	 utile	 è	
quella	di	 leggere	un	capitolo	ogni	settimana	–	o	meglio	ancora	–	se	questo	
capitolo	viene	letto	più	di	una	volta	dal	libretto	“Passi	per	il	risveglio	persona-
le”,	o	dall’opuscolo	“Arrendersi	a	Gesù”,	oppure	da	uno	dei	libri	“40	giorni”.	Un	
gruppo	o	l’intera	chiesa,	può	concordare	una	data	dell’inizio.	Questo	può	esse-
re	fatto	sia	in	preparazione	per	un	seminario	diviso	in	quattro	parti,	(vedi	pun-
to	nr.	6)	o	dopo	il	culto	sabatico.	Ogni	individuo	può	decidere	se	vuole	leggere	
da	solo,	o	con	un’altra	persona	o	in	un	gruppo.	Sarebbe	una	cosa	positiva	leg-
gere	al	Sabato	i	pensieri	chiave	del	rispettivo	capitolo	in	circa	5	minuti	e	poi	
invitare	 le	 persone	 a	 condividere	 le	 loro	 testimonianze	 personali.	 Se	 non	 ci	
sono	 testimonianze	 individuali,	 allora	 si	 può	 leggere	 una	 testimonianza	 di	
qualcun	altro.	Occorre	però	una	preparazione	anticipata	(vedi	capitolo	Testi-
monianze).	A	quel	punto	si	annuncia	quale	capitolo	verrà	letto	durante	incon-
tro	della	settimana	seguente.	I	libri	“40	giorni”	si	possono	ordinare	al	seguen-
te	indirizzo:	www.spiritbaptism.org

8.	 	Continuare i sermoni	 sulla	 vita	 con	 lo	 Spirito	 Santo	 o	 incoraggiare	 qualcun	
altro	di	farlo.	Ci	sono	eccellenti	sermoni	di	Dwight	Nelson	con	il	titolo:	Ground	
Zero	 e	 la	 nuova	 riforma:	 “Come	 essere	 battezzati	 con	 lo	 Spirito	 Santo”.	
I	sermoni	a	partire	dal	12	settembre	e	i	suoi	blog	del	30	agosto	e	del	13	settem-
bre,	sono	disponibili	al	seguente	indirizzo:	www.pmchurch.tv/sermons
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9.	 	Gli studi biblici “Come	vivere	con	lo	Spirito	Santo”	dovrebbero	essere	letti	ad	
alta	voce.

10.		I piccoli gruppi o	gruppi	di	preghiera,	possono	leggere	e	discutere	i	testi	insie-
me	includendo	le	preghiere.	Inoltre,	i	gruppi	di	due,	dovrebbero	essere	inco-
raggiati	a	condividere	le	proprie	esperienze	in	seguito	allo	studio	“40	giorni”	
con	altri	gruppi,	e	pregare	insieme	(vedi	punto	12).

11.	 	Missione Sabatica –	Poiché	una	vita	con	lo	Spirito	Santo	ci	rende	missionari,	
abbiamo	una	buona	possibilità	di	reintegrare	la	“Missione	Sabatica”	in	modo	
permanente	o	per	un	periodo	di	tempo	specifico.	Questo	era	un	elemento	fon-
damentale	dei	nostri	pionieri.	Essi	hanno	introdotto	Missione	Sabatica	il	pri-
mo	sabato	di	ogni	mese.	Una	persona	o	un	gruppo,	dovrebbe	assumersi	la	re-
sponsabilità	della	preparazione	e	dell’attuazione	della	rappresentazione	della	
stessa.	Se	questo	è	combinato	con	alcune	delle	possibilità	di	cui	sopra,	può	
contribuire	a	passare	il	 tempo	nel	modo	costruttivo	nonché	felice	di	questo	
sacro	 giorno.	 Inoltre,	 può	 aiutare	 a	 portare	 a	 un	 risveglio	 dello	 spirito	
missionario.

12.	 	Studio e discussione del concetto di 40 giorni –	Questo	concetto	è	stato	pre-
sentato	nei	libri	1,	2,	3	de	“40	giorni”,	come	una	sezione	“Introduzione	e	pano-
ramica”.	 Successivamente	 questo	 soggetto	 può	 essere	 discusso	 anche	 nelle	
riunioni	di	chiesa	o	nei	convegni.	Questo	concetto	può	essere	anche	presenta-
to	alle	riunioni	dei	pastori,	degli	anziani,	dei	missionari	e	dei	giovani;	ai	ritiri	
spirituali,	alle	riunioni	distrettuali	e	nelle	scuole	missionarie.	Questo	soggetto	
può	essere	d’aiuto	nelle	seguenti	aree:

 f 	Aiuta	 ad	 avere	 una	 relazione	 più	 intima	 con	 Gesù	 attraverso	 lo	 Spirito	
Santo

 f 	Aiuta	a	rafforzare	la	vita	di	preghiera	(da	soli,	in	coppia	o	in	gruppo)
 f 	Aiuta	ad	approfondire	le	nostre	relazioni	personali
 f 	Aiuta	arricchire	la	vita	spirituale	attraverso	i	“40	giorni”	di	adorazione	con	

lo	Spirito	Santo.
 f 	Facilita	 l’intercessione	per	 le	persone	non	raggiunte	e	facilita	 il	contatto	

con	loro.
 f 	Aiuta	a	sostenere	l’evangelizzazione	nei	gruppi	e	negli	altri	studi	biblici.
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Questo	si	ottiene	seguendo	i	tre	passi	spirituali:
 f 	Rivitalizzazione	spirituale	personale	attraverso	i	culti	di	40	giorni	in	gruppi	

di	due.	(Includere	la	discussione	dei	libri	come:	“Domande	di	discussione”,	
preghiera	quotidiana	secondo	il	“Centro	di	preghiera”	per	lo	Spirito	Santo.)

 f 	Intercessione	supportata	dallo	Spirito	di	Dio;	ogni	persona	nomina	altre	
cinque	persone	non	raggiunte	o	membri	più	deboli	della	chiesa.

 f 	Attività	 di	 evangelizzazione	 (seminari,	 gruppi	 di	 assistenza	 mirata,	 studi	
biblici,	esposti	di	piccole	o	medie	dimensioni,	per	esempio	sulla	salute,	la	
creazione	o	profezie)

	Per	coloro	che	organizzano	 incontri	sul	“concetto	40	giorni”,	chiamato	“ma-
nuale	di	istruzioni”,	possono	fare	solo	un	clic	al	seguente	indirizzo:	40Day-In-
structions.pdf
	Questo	programma	contiene	tutti	i	passaggi	necessari	per	un’esperienza	frut-
tuosa	di	“40	giorni”.	Il	percorso	spirituale	suggerito,	è	la	migliore	preparazione	
per	una	serie	di	studi	evangelici	pianificati.	In	questo	modo	i	leader	e	i	membri	
della	chiesa	hanno	ricevuto	una	preparazione	individuale.	Attraverso	l’inter-
cessione,	ogni	incontro	viene	preparato	per	la	serie	di	studio	evangelico	in	cui	
saranno	nominate	cinque	persone	non	raggiunte.	Possono	essere	usati	diversi	
tipi	di	evangelizzazione.	I	libri	“40	Giorni”	di	Dennis	Smith	si	possono	richiede-
re	al	seguente	indirizzo:	www.spiritbaptism.org

13.	  Distribuzione della scheda	 informativa	 sul	 programma	 di	 preghiera	 di	 40	
giorni	ai	membri	della	chiesa.	 Inoltre,	si	raccomanda	di	fare	un	invito	per	 la	
data	d’inizio	della	serie	“40	giorni”	nella	vostra	chiesa.

14.		Gli articoli	adatti	a	questi	studi	possono	essere	trovati	nei	bollettini	della	chie-
sa,	nei	bollettini	delle	conferenze,	nei	bollettini	dell’Unione,	nei	periodici,	nei	
siti	web	delle	chiese,	così	come	nelle	newsletter	delle	chiese	e	nei	notiziari	dei	
vari	dipartimenti	ecclesiastici.

15.	 	Sondaggio: Dopo	una	presentazione	sul	tema	dello	Spirito	Santo,	è	possibile	
distribuire	fogli	di	carta	per	un	breve	sondaggio	anonimo.

 f 	Quanto	spesso	preghi	per	lo	Spirito	Santo	ogni	giorno?	Dare	una	risposta	
con	un	segno	di	spunta.

 f 		Preghi	ogni	giorno	per	lo	Spirito	Santo	includendo	le	promesse	–	dare	due	
segni	di	spunta.

	Questo	è	un	buon	metodo	per	determinare	quale	sia	lo	stato	attuale	in	questa	
zona.
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La	preparazione	e	la	preghiera	durante	tutte	le	possibilità	sopra	menziona-
te	è	cruciale.	È	fondamentale	che	i	membri	di	chiesa,	gruppi	di	preghiera	esi-
stenti	e	perfino	l’intera	chiesa	preghino	per	i	casi	specifici	per	l’esaudimento	
delle	stesse.	

COME DISTRIBUIRE I LIBRETTI CONCERNENTI IL RISVEGLIO?
Obbiettivo:
Un	fratello	ha	detto	una	volta:	“Questo	messaggio	deve	raggiungere	ogni	fami-
glia	avventista	in	tutto	il	mondo,	e	io	farò	la	mia	parte”	–	e	infatti	lo	sta	facendo	
con	grande	impegno.	Una	sorella	ha	scritto:	“Questo	opuscolo	dovrebbe	essere	
tradotto	in	tutte	le	lingue	più	importanti,	o	meglio,	direi,	in	tutte	le	lingue.”	Lei	
stessa	ora,	 sta	predicando	su	questo	argomento	 in	 tutti	 i	distretti.	 Inoltre,	 con	
aiuto	di	Dio,	ha	portato	migliaia	di	opuscoli	in	un	paese	vicino,	dove,	in	preceden-
za	la	fede	cristiana	è	stata	rifiutata.

Sviluppo e finanze:
Con	 aiuto	 di	 Dio,	 l'opuscolo	“Passi	 per	 il	 risveglio	 personale”,	 dovrà	 essere	 tra-
smesso	a	tutte	le	famiglie	avventiste	nella	loro	lingua	–	a	titolo	gratuito	o	con	un	
prezzo	minimo.	Con	l'aiuto	dei	pastori,	e	Unioni,	sono	state	già	distribuite	copie	di	
questo	libretto	gratuitamente	alle	famiglie	in	vari	distretti.	Trail-blazers	erano	le	
conferenze	nella	Svizzera	tedesca,	l’Unione	austriaca	in	Austria	e	la	conferenza	
del	Baden-Wurttemberg	in	Germania.	Questo	progetto	si	è	sviluppato	attraverso	
la	potenza	e	la	grazia	di	Dio.	Più	di	700'000	copie	del	libretto	sono	state	distribu-
ite	fino	all’estate	del	2018	in	circa	30	lingue.	15	lingue	aggiuntive	sono	in	prepara-
zione.	Dal	momento	che	non	abbiamo	alcun	mezzo	ti	chiediamo	di	pregare	con	
noi	che	il	Signore	continui	a	dare	a	tutti	gli	acquirenti	e	a	noi	il	messaggio	neces-
sario.	In	ogni	caso,	ogni	famiglia	dovrebbe	ricevere	questo	messaggio.	“Di	ciò	che	
le	chiese	hanno	bisogno	oggi	è	di	essere	ripieni	con	lo	Spirito	Santo.	Un	risveglio	
della	vera	vita	in	Dio	è	il	più	gande	e	più	urgente	di	tutti	i	nostri	bisogni.	Ricercare	
questo	dovrebbe	essere	il	nostro	primo	lavoro.”	EGW

L’invito per ciascuno di voi
Noi	desideriamo	che	voi	possiate	raggiungere	gli	altri.	Un	requisito	necessario	per	
la	condivisione,	è	di	essere	stato	personalmente	benedetto	per	mezzo	di	questo	
messaggio	e	di	ricevere	Cristo	nei	vostri	cuori	per	mezzo	dello	Spirito	Santo	ogni	
giorno.	Per	favore,	leggete	La	Speranza	dell’uomo	alla	pagina	676.2	(egwwritings.
org)	 il	 brano	 in	 cui	 l’autrice	 fa	 riferimento	 alla	 Parola	 di	 Gesù	 in	 Giovanni	 15:4:		
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“Dimorate	in	me	e	io	dimorerò	in	voi.”	Questo	significa	due	cose:
 f 	Una	costante	presenza	dello	Spirito	Santo
 f 	Una	totale	arresa	al	Suo	servizio

Perché	Gesù	ha	dato	questo	suggerimento?	“Il frutto dello Spirito è: amore, gioia, 
pace, pazienza, gentilezza, bontà, fede, mansuetudine, autocontrollo.”	(Galati	5:22)	
“... affinché la mia gioia dimori in voi e la vostra gioia sia piena.”	(Giovanni	15:11)

Possibilità di distribuzione:
Preghiera
È	 essenziale	 che	 la	 condivisione	 del	Vangelo	 con	 alcune	 persone	 sia	 preparata	
attraverso	la	preghiera	di	intercessione.	Per	esempio:	Ellen	White	dice:	“Attraverso	
molte	preghiere	possiamo	lavorare	per	le	anime,	perché	questo	è	l’unico	modo	
con	cui	potete	raggiungere	i	cuori.”	(Ev	p.	341.3)

Distribuzione dell’opuscolo:
Durante	la	distribuzione	dell’opuscolo	potete	condividere	le	vostre	 impressioni	
con	coloro	che	lo	hanno	ricevuto.	Questi	potrebbero	essere	amici,	guide	e	persone	
in	posizioni	chiave	in	chiesa,	conferenze,	Unioni,	tipografie,	progetti	per	le	missio-
ni	 e	 altre	 istituzioni.	 Un’altra	 preziosa	 opportunità	 può	 avere	 luogo	 durante	 le	
conferenze,	presso	uno	stand	o	una	distribuzione	pubblica	con	il	permesso	degli	
organizzatori.	Ricordate	che	ogni	famiglia	avventista	deve	ricevere	una	copia	gra-
tuitamente	o	a	basso	costo.	L’opuscolo	può	essere	anche	inviato	per	posta	o	attra-
verso	persone	di	vostra	conoscenza.

Ditribuzione tramite internet
Uno	dei	modi	più	moderni	per	distribuire	il	messaggio	è	via	email.	Il	messaggio	
fu	inviato	in	Australia	e	da	lì	passò	a	Mizoram,	in	India.	Poi,	ha	raggiunto	anche	il	
Pakistan	attraverso	il	Brasile.	Potete	leggere	lo	stesso	messaggio	al	seguente	in-
dirizzo:	www.schritte-zur-persönlichen-erweckung.info.	È	possibile	stamparlo	e	
/o	inoltrarlo	attraverso	un	link	a	uno	o	più	persone	in	lingue	in	cui	il	messaggio	è	
stato	già	tradotto.	Inoltre,	è	possibile	ricordare	alle	persone	che	il	sito	Web	è	di-
sponibile	in	inglese	al	seguente	indirizzo	www.steps-to-personalrevival.	info.	En-
tro	la	fine	del	2016,	con	la	guida	di	Dio	e	il	devoto	supporto	dei	traduttori,	il	mes-
saggio	sarà	disponibile	in	più	di	20	lingue.	Con	aiuto	di	Dio	seguiranno	sicura-
mente	altre	traduzioni	in	altre	lingue	ancora.
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Distribuzione tramite e-book
Un	e-book	gratuito	è	disponibile	su	questo	sito	Web	nei	formati	'epub'	e	'mobi'.	
Potete	anche	ordinare	l'e-book	tramite	Amazon	per	€	1,00.

Distribuzione attraverso i social network
Un	modo	molto	efficace	per	condividere	 il	contenuto	di	questo	 libretto	 in	PDF	
attraverso	il	sito	Web	con	amici	e	conoscenti,	oppure	attraverso	Facebook,	Goo-
gle,	Twitter	o	WhatsApp.	Attraverso	la	condivisione	e	gli	inviti,	potete	raggiungere	
i	vostri	contatti	personali	e	altre	vostre	conoscenze	in	diversi	paesi	e	continenti.

Distribuzione attraverso Sermoni e Seminari
Tutti	i	pastori	e	i	predicatori	laici	hanno	la	meravigliosa	opportunità	di	condivide-
re	 questo	 messaggio	 con	 le	 chiese	 attraverso	 uno	 o	 numerosi	 sermoni.	 Potete	
farlo	attraverso	i	vostri	studi	o	usando	il	materiale	del	libretto	in	questione.	“Non	
ho	mai	predicato	un	argomento	che	la	chiesa	avesse	già	ascoltato	o	letto	prima:	
attraverso	la	ricerca,	so	che	oggi	è	assolutamente	essenziale	leggere	o	ascoltare	
un	argomento	così	importante	da	6	a	10	volte.”	(Esperienza	personale	del	fratello	
Helmut	Haubeil)	Ora	che	lo	so,	non	ho	alcun	problema	a	predicare	dopo	che	la	
gente	ha	già	letto	o	ascoltato	l'argomento	prima.	Se	volete,	potete	segnalare	che	
state	usando	i	pensieri	e	le	citazioni	principali	da	questo	libretto.

Se	non	predicate	voi	stessi,	potete	chiedere	ad	altri	di	usare	questo	argomento	
nel	loro	servizio.	

Un	culto	sabatico	con	il	tema	che	è	contenuto	nel	libretto	“Passi	verso	il	risve-
glio	personale”,	dovrebbe	contenere	almeno	tre	argomenti:

1.		 Sermone:
 Qual è il punto cruciale dei nostri problemi?

 f I	nostri	problemi	derivano	dalla	causa	spirituale?
 f Forse	manca	lo	Spirito	Santo?
 f Come	posso	definire	la	mia	vita	spirituale?

	 	(Questi	sono	i	pensieri	principali	dell’introduzione,	come	pure	nei	capitoli	nr	1	e	2)

2.	 Programma	pomeridiano:
 I nostri problemi sono risolvibili? – Ma come?

 f 	Come	possiamo	sviluppare	una	vita	cristiana	felice,	gioiosa	e	forte?
 f 	In	 che	 modo	 lo	 Spirito	 Santo	 riempie	 la	 nostra	 vita?	 La	 parola	 segreta	 è	

"quotidianamente".
	 (Questi	sono	i	pensieri	principali	del	capitolo	3)
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3.	 Programma	pomeridiano	o	serale
  I punti chiave per l'applicazione pratica (The Key to Practical Experience.)

 f 	Come	posso	applicare	e	sperimentare	la	mia	esperienza	con	Dio	nella	mia	
vita?

 f 	Come	devo	pregare	per	avere	una	comunione	con	Dio	per	mezzo	dello	Spi-
rito	Santo?	

(Questi	sono	i	pensieri	principali	del	capitolo	5)

Testimonianze personali
Le	testimonianze	personali	sui	seguenti	argomenti	sono	molto	preziose	riguardo	
alle

 f 	impressioni	personali	o	intuizioni,	che	sono	state	acquisite	attraverso	il	mate-
riale	di	lettura	e

 f 	sugli	effetti	che	questo	messaggio	ha	portato	nelle	nostre	vite.

Traduzione nella tua lingua locale
Se	l'opuscolo	non	è	stato	tradotto	nella	vostra	lingua	locale,	forse	potete	–	attra-
verso	la	preghiera	e	la	provvidenza	di	Dio	–	trovare	una	persona,	che	è	disposta	a	
farlo.	 I	 traduttori,	che	sono	stati	personalmente	toccati	dal	messaggio,	sono	di	
grande	vantaggio.	Finora,	la	maggior	parte	delle	traduzioni	sono	state	fatte	vo-
lontariamente,	poiché	anche	il	traduttore	aveva	un	grande	interesse	per	la	diffu-
sione	di	questo	messaggio.	Ma	a	volte	la	traduzione	è	stata	eseguita	a	scopo	di	
lucro	–	per	guadagnarsi	da	vivere.	Quei	traduttori	erano	pagati	con	salari	“frater-
ni”.	Per	quanto	riguarda	le	questioni	relative	alla	traduzione,	potete	contattare	
personalmente	Helmut	Haubeil.	Egli	ha	alcuni	buoni	consigli	da	condividere	e	vi	
garantisce	che	l'opuscolo	potrà	essere	pubblicato	nello	stesso	formato	in	tutte	le	
lingue.
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C O N C L U S I O N E

Lo	Spirito	Santo	è	 la	nostra	guida	meravigliosa	 in	 tutte	 le	situazioni	della	vita.	
Attraverso	la	Sua	gloria	Egli	ci	conforta	e	ci	guida	affi	nché	il	nostro	carattere	di-
venti	uno	strumento	valido	nell’opera	di	Dio.	

Il	 nostro	 risveglio	 quotidiano	 attraverso	 il	 battesimo	 ci	 porterà	 ad	 una	 vera	
scoperta	nella	nostra	vita.	

Il	Signore	desidera	prepararci	per	il	tempo	fi	nale	della	storia	del	mondo.	Vuole	
che	siamo	preparati	all’evento	del	Suo	ritorno,	e	che	mediante	il	potere	dello	Spi-
rito	Santo	possiamo	lavorare	tutti	insieme	per	completare	la	Sua	opera	della	dif-
fusione	 del	 Vangelo.	 Egli	 vuole	 che	 siamo	 i	 suoi	 collaboratori	 in	 questi	 tempi	
diffi	cili.	

Il	desiderio	di	Dio	è	che	sperimentiamo	una	rinascita,	che	partecipiamo	alla	
riforma	per	mezzo	dello	Spirito	Santo.	

Voglio	concludere	con	un	testo	della	Bibbia	e	una	preghiera	per	il	risveglio.“Se 
il mio popolo, sul quale è invocato il mio nome, si umilia, prega, cerca la mia faccia 
e torna indietro dalle sue vie malvagie, io ascolterò dal cielo, perdonerò il suo pec-
cato e guarirò il suo paese.”	(2	Cronache	7:14)

Preghiamo:
Padre nel cielo, per favore daci lo spirito di umiltà (Michea 6: 8). Metti nel 

nostro cuore il grande desiderio di pregare e cercare il tuo volto. Dacci la 
volontà di trasformare il nostro carattere malvagio. Possano le Tue promesse 
essere mantenute. Facci sentire che siamo i fi gli tuoi. Perdona i nostri peccati, 
la nostra tiepidezza e apostasia. Aiutaci ad abbandonarci nelle braccia di 
Gesù ogni giorno, e donaci il Tuo Spirito Santo! Amen! 

“La rinascita è la risposta alle nostre preghiere.” 131 “Il battesimo dello Spirito 
Santo, come nel giorno di Pentecoste, condurrà a un risveglio della vera religione 
e alla realizzazione di molte opere meravigliose.” 132

131	 E.G.	White,	Selected Messages Book 1	(1958),	p.	121.1
132	 E.G.	White,	Selected Messages Book 2 (1958),	p.	57.1
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A P P E N D I C E

RACCOMANDAZIONE DI ULTERIORE STUDIO 
Un	 consiglio	 importante:	 leggi	 questo	 libretto,	 se	 possibile	 ogni	 giorno	 per		
sei	 giorni.	 Una	 ricerca	 sull'apprendimento	 ha	 mostrato	 che	 è	 necessario	 che		
un	 argomento	 così	 vitale	 per	 la	 nostra	 vita	 sia	 letto	 o	 ascoltato	 da	 sei	 a	 dieci		
volte	prima	che	una	persona	possa	capirlo	accuratamente.	Provaci.	 I	risultati	 ti	
convinceranno.	

Un	insegnante	ci	ha	provato:	“Queste	parole	incoraggianti	mi	hanno	accatti-
vato:	‘Provaci	almeno	una	volta.	Il	risultato	ti	convincerà!’	Volevo	sperimentarlo	e	
alla	terza	lettura	mi	ha	colpito	ed	ho	sentito	un	grande	amore	per	il	nostro	Reden-
tore,	cosa	che	avevo	desiderato	per	tutta	la	mia	vita.	Nel	giro	di	due	mesi	avevo	
letto	il	libretto	sei	volte	ed	il	risultato	ne	valeva	la	pena.	Era	come	se	io	potessi	
capire	cosa	significa	quando	Gesù	si	avvicina	a	noi	e	noi	possiamo	contemplare	i	
Suoi	occhi	puri,	gentili	e	amorevoli.	Da	quel	momento	non	ho	più	voluto	fare	a	
meno	di	questa	gioia	per	il	mio	Salvatore.”	C.	P.

Ho	ricevuto	molte	testimonianze	piene	di	entusiasmo	e	gratitudine	riguardo	
alla	nuova	vita	con	lo	Spirito	Santo.	Quasi	tutte	provenivano	da	lettori	che	ave-
vano	riletto	il	libretto	molte	volte.	

MANUALE D'ISTRUZIONI 40 GIORNI
Potete	trovare	del	materiale	utile	per	organizzare	40	giorni	di	preghiera,	segui-
ta	da	una	serie	evangelistica,	usando	il	 libro	40	giorni	di	Dennis	Smith	sul	sito	
web:www.SpiritBaptism.org	sotto	Manuale	d'istruzione	40	giorni.	
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Nuove esperienze di vita con lo Spirito Santo
Il	 nostro	 Signore	 Gesù	 afferma:	 "Ma	 voi	 riceverete	 potenza	 quando	 lo	 Spirito		
Santo	verrà	su	di	voi,	e	mi	sarete	testimoni…(Atti	1:8).	

Una	richiesta	speciale:	quando	avete	esperienze	di	vita	con	 lo	Spirito	Santo	
nella	vostra	vita	personale	o	quando	 testimoniate,	apprezzeremmo	se	poteste	
inviare	un	breve	resoconto	a	Helmut	Haubeil	cosicché	egli	possa	condividerle	nel	
"Missionsbrief"	(un	piccolo	giornale	in	lingua	tedesca	sul	lavoro	missionario).	Per	
favore,	diteci	se	volete	che	scriviamo	solo	le	vostre	iniziali	alla	fine	del	resoconto	
oppure	 se	 possiamo	 condividere	 il	 vostro	 nome	 e	 cognome	 per	 esteso	 con	 il	
nome	della	chiesa	che	frequentate.	Per	favore	ricordate	che	la	vostra	esperienza	
fortificherà	altri	per	la	loro	crescita	nel	loro	cammino	con	lo	Spirito	Santo,	o	nel	
cominciare	un	cammino	con	lo	Spirito	Santo.

Contact:
Helmut	Haubeil
Rosenheimerstr.	49	
D-83043	Bad	Aibling	/	Oberbayern,	Germany	
E-Mail:	helmut@haubeil.net
Language:	German	or	English
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Abiding in Him is not a work that we have to do as a condition in order to enjoy His salvation. 
Rather it is our consent to let Him do everything for us, in us, and through us. It is a work He 
does for us – the result and the power of His redeeming love. Our part is simply to yield, to trust, 
and to wait for Him to accomplish what He has promised.  (Andrew Murray)

C H A P T E R  1 : JESUS’ MOST PRECIOUS GIFT
Are you acquainted with Jesus’ most powerful message? What functions does the Holy Spirit have?

How can our character be changed? Jesus on the Holy Spirit in the Parable. About the Leaven 

C H A P T E R  2 : SURRENDER OF JESUS
Do I lose my own will? Or will I become stronger? What can prevent us from surrendering? 

Does surrender to God mean that we have to give up our own will? 

C H A P T E R  3 : JESUS ABIDING IN YOU
What eff ects does “Christ in me” have on my life? 

The ultimate achievement: being imbued with the fullness of God.
The Eff ects of “Christ in you”. How do we get deliverance from the power of sin? 

Will we become “carnal” again by sinning?

C H A P T E R  4 : OBEDIENCE THROUGH JESUS?
How can I live in joyful obedience? What is joy? How does obedience through “Jesus in me” work? 

God has designed: Collaboration between God and Man.

C H A P T E R  5 : ATTRACTIVE FAITH THROUGH JESUS
How can oneness be achieved among believers?

What makes our faith appealing to our family and the world?
What changes in us make us witnesses? How does revival generate mission?

BOOK 2:
STEPS TO PERSONAL REVIVAL

ABIDE IN JESUS 
HOW DO YOU DO THAT?

“Abide in Me, and I in you.” Abiding in Christ means a constant receiving 
of His Spirit, a life of unreserved surrender to His service.
E.G. White (Desire of Ages, DA p.676.2)



Caro collega,
Al momento sono pastore di due chiese in California. Ho sentito per la prima 

volta dei suoi scritti attraverso il pastore Dwight Nelson (vedi sotto) nella sua 
trasmissione settimanale. Subito hanno avuto un grande impatto sulla mia vita. 
Avevo sentito parlare di altro materiale sull’argomento dello Spirito Santo ma 
confesso che non mi sono mai veramente interessato. Credo fermamente che per 
qualche motivo, Dio abbia scelto questo momento per raggiungere più persone 
con lo Spirito Santo. E sono felice di averlo trovato attraverso i suoi sforzi. 

Una cosa posso testimoniare: fi n dal primo capitolo siamo messi di fronte in 
maniera semplice a delle verità potenti che ci costringono a fermarci e pensarci 
su. E il fatto di rileggere più volte la stessa pagina è molto effi cace. Con ogni per-
sona con chi parlo, discuto o quando predico su questo libro, l’argomento dello 
Spirito Santo diventa sempre più attraente. È come sentirlo per la prima volta. Lo 
posso vedere in me. Non potevo passare a leggere il secondo capitolo se prima 
non avevo predicato tre sermoni sull’argomento del primo capitolo. No so come 
spiegarlo meglio ma non potevo fare a meno di leggere il libro e i risultati si sono 
visti nella nostra chiesa. Ho sparso la voce e in quest’ultimo anno il mio distretto 
ha sperimentato una notevole crescita. Tutto ciò è merito di Dio e dell’opera dello 
Spirito Santo nei nostri membri. E ci rallegriamo di vedere ancora più risultati nel 
nuovo anno. 

Estratto D.R. Gennaio 2018

Dwight Nelson, pastore principale della Pioneer Memorial chiesa - Andrews Università, 
ha raccontato, che questo piccolo libro (Passi verso il risveglio spirituale individuale) 
“l’ha cambiato dentro. Voglio fare lo stesso per te.”  
Egli ha predicato una serie di tre sermoni:
“Ground Zero e la nuova riforma: come essere battezzato con lo Spirito Santo?”
Ha citato il libretto “Passi verso il risveglio spirituale individuale” e l’ha raccomandato. 
Ciò ha suscitato 4000 downloads e l’ordine di diverse migliaia di libri. Il link per questi 
sermoni e il suo sito si trova:
https://www.pmchurch.tv/sermons (Sept. 2nd, Sept. 9th, Sept. 23rd).

Sua testimonianza personale e i tre sermoni si trovano su: 
www.steps-to-personal-revival.info



Helmut Haubeil è un uomo d‘aff ari e un pastore. Dopo aver 
lavorato con successo per una compagnia di trasporti, all‘età 
di 37 anni ha risposto alla chiamata di Dio e poi ha servito 
come pastore per 16 anni. Dopo ciò è diventato il direttore del-
la casa di riposo avventista a Bad Aibling in Germania. Egli è 
il fondatore ed editore del „rapporto missionario“ (Missions-
brief nella lingua tedesca) e da quando è in pensione svolge 
un importante ruolo nello sviluppo del lavoro missionario in 
Asia centrale e in India.

E���� G. W����, G�� ������ ��� ������� �� ������ (1911), AA 50

Pa� i ve� o
IL RISVEGLIO SPIRITUALE

INDIVIDUALE

“Se dunque questo è il mezzo grazie al quale riceviamo 
potenza,  perché non desideriamo con tutte le nostre 
forze il dono dello Spirito? Perché non parliamo, 

non preghiamo, non predichiamo la sua esistenza?“


